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PREFAZIONE. 



Ohi furono gli antichi Autori , che 
in divertì maniere propofero già gli 
Elementi di Geometria, cioè Ipo- 
crite Chio, Leonzio , Eudollò Gni- 
dio, Teudio Magnete, e più ab- 
bi onda ntemen re de' mentovati F.rmotimo Colofo- 
nio, vinto però anch'elio, e di gran lunga fupe- 
rato da Euclide, il quale con miglior metodo _ 
con maggior chiarezza , e con più efatte di- 
moftrazioni degli altri gli diftefe ; laonde fu- 
rono abbandonate , e fi perderono le InfHmzioni 
matematiche de' fopraddetti Scrittori , e ciafeuno 
s'appigliò a quelle di Euclide, le quali fono fìaie 
§ i fem- 
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fempre meritamente applaudite da tutti i Matema- 
tici antichi, c moderni. 

Sono pafTati circa a venti fecoli,da che furono 
pubblicati gli Elementi di Euclide, ed in quefto 
tempo da divedi illultri, e celebri Geometri molte 
altre famofe fpeculazioni fono fiate ritrovate, che 
hanno fomminiftrato agi' intendenti non piccolo 
campo di far nuove Inftituzioni Elementari più 
compcndiofe, corredate di Teoremi ancora più 
generali di quelli di Euclide, ed arricchite di Pro- 
porzioni da elfo non dimoltrate. 

E quantunque interrogato una volta l'ifterto Eu- 
clide dal Re Tolomeo, le porcile trovarli una via 
più compendiosi di quella , che era proporta ne' li- 
bri de' luoi Elementi , rifpondcHc, che non poteva 
aflcirnarli uè più nobile, uè più regia di quella da 
lui inventata ; non oftante fono di parere, che ciò 
potelTe per avventura verificarli in quel tempo, 
ma non già dopo il decorfo di due mila anni, nel 
qua! tempo fendo fiate fatte grandiffime feoperte 
in quefia fublimìflima Scienza, non vi ha dubbio , 
che non porta erterc fiato immaginato , e dirtelo 
un metodo più facile , più breve , e forfè ancora 
più comodo di quello tenuto da Euclide. Abba- 
fian- 
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ftanza vien ciò comprovato dalle molte Inftituzio- 
ni Geometriche divulgate dì tempo in tempo, e 
propelle da varj dottiflìmi Matematici, tra' quali 
fi poffono annoverare il Borelli, il Fabri, l'Arnal- 
do . il Duca di Burgundia, il Pardies, lo Srurmio, 
il Guarini, il Marchetti , il Croufaz, il Wolfio, ed 
altri , le quali fono {Vate ricevute fempre con fomma 
lode , ed applaufo da rutta la Repubblica Lettera- 
ria . Laonde io pure mollò da! loro efempio , ho de- 
terminato di far pubbliche quei! e mie nuove In- 
ftituzioni , luiìngandomi , che debbano anch' elle 
incontrare 1' approvazione , e 1' aggradimento de- 
gl' intendenti . 

Per non prolungarle di fovcrchio , non ho po- 
rlo in cfTe tutte le nuove proprietà geometriche, 
che da me fono ffatc ritrovate, ma quelle folo, 
che ho creduto più nccelTarie agli (bidenti fcolari, 
non potendo nè pur io in quella troppo grave 
età, e con la menre alquanto affaticata attender 
di propofito a raccoglierle tutte infieme da' mìei 
ferirti , e difporle con ordine bene adattato a que- 
fti Elementi. 

Sembrerà forfè a taluno cofa nuova 1' aver io 
pofiiglìAIÌìomi avanti alle Definizioni , alteran- 
§ 3 do 
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do in total guifa il metodo d'Euclide; ma ficco- 
me udii Scolj da me addotti alle Definizioni, mi 
fervo di quelli Affienii, perciò ho filmato bene di 
fervimi di quella difpolizionc , che voglio fperare 
non debba eiTermi difapprovata. 

Ho divifo quelle In Ili tu zio ni in tre parti ; la pri- 
ma riguarda la materia trattata da Euclide ne' pri- 
mi quattro libri; la feconda concerne ciò, che 
dal mcdelimo vien dimoftrato nel quinto , e nel 
fcfto; e la terza comprende la dottrina da elio 
fpiegata nell* undecimo , duodecimo , e decimo- 
terzo libro . 

Ciafcuna di quelle tre parti comprende poche 
Propofizioni , avendole eftefe con molti Corollarj 
ad altre alferzioni confeguente mente dimoftrate . 
Se con tal metodo io abbia pienamente confegui- 
to il fine da me bramato , il vedranno i cottefi 
Leggitori, al prudente intendimento de' quali, ed 
al retto giudizio de' dottiflìmi Matematici io to- 
talmente mi rimetto. 
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INSTITUZIONI 

GEOMETRICHE 

PARTE PRIMA. 
ASSIOMI. 

li fe una 

i quantica, l'altra ancora farà maggiore, o 
minore di ella terza ; c fc una terza quantità c 
maggiore, o minore della prima di due altre 
uguali , farà parimente maggiore , o minore della 

HI- Ad uguali quantità aggiungendo una ftef- 
fa quantità comune , o altrettante quantità , tra 
di loro uguali, fi faranno pure effe fonime ugua- 
li ; e dalle uguali detraendo qualche comune por- 
zione , o altrettante parti uguali, le refiduc ri- 
mangono pure tra loro uguali, 

IV. Alle quantità di fognali aggiunta una co- 
mune, o altrettante uguali, fi fanno pure fomme 
difuguali; ed ancora levando dalle dileguali una 
ftefla comune porzione , o altrettante parti tra 
loro uguali, le relidue rimarranno pure difuguali , 

V. Le quantità , che foprappofte 1' una ali' al- 
tra, fi combaciano efattamente , fenza veruno ec- 
cello, o difetto dell'una dall' altra , fono uguali; 

A pur- 
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2 1 K S T I T U Z 1 O N 1 

purché non folamente il fenfo ( che porrebbe 
non avvertirne i) preciib adattamento ) ma Ja 
ragione moliri dover ciò fuccedere . 

VI. 11 tutto è feropre maggiore di quaJunque 
fua parte; ed è il tutto uguale a tutte le lue 
parti prele inlìeme. 

VII. Se il doppio d'una quantità è maggiore, 
o minore, o Uguale al doppio d'un altra quan- 
tità, ancora quella prima femplice quantità fa- 
rà maggiore, minore, o uguale all'altra fempli- 
ce ; e lo lìeiTi) può dilli de' tripli, o altri ugual- 
mente moltiplicì di altre l'empiici quantità, che 
fecondo quelli faranno tra di loro uguali, o l'u- 
no maggiore, o minore dell'altro, ancora que- 
lle femplici faranno uguali, o la prima maggio- 
re, o relpettivamcnte minore di.Ua feconda. 

Vili. Similmente le quantità doppie, o tri- 
ple, o ugualmente moltiplici d'una mcdcfima.o 
di altre tra dì loro uguali, debbono effere quel- 
le pure uguali tra loro. 

DEFINIZIONI. 
tav. I. I. Corpo diccG quella quantità, che ha tre di- 
flGl '■ menlìoni.jn lunghezza, in larghezza, e in pro- 
fondità . 

IL Superficie e V eftremità del Corpo diftefa 
folamente in lunghezza, ed in larghezza , non in 
profondità . 

III. Linea è I* eftremità della fuperficic , che 
folo in lungo diftendeii, lenza veruna larghezza, 
o grofìczza . 

IV. Pamo è l'eflremo della linea, fenza ve- 
runa elìenfione. 

sco- 
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SCOLIO L 

I, T^Er efempio, nel dado AE ftendejì la dì lui nG t 

X "io/e nella lunghezza E E , nella larghez- 
ze FG,< nella profondità , a altezza E C ; e que- 
fflo dicefi Corpo, o ancora Solido, che ancora può 
avere di/uguale eflenfione in cìafcheduna parte , 
come un tronco ADEFG, in cui è maggiore la 
lunghezza FE della lunghezza CD, la larghez- nc - *■ 
m FG J maggiore di CA, la profondità in CF 
può ejj'ere maggiore della profondità in &c. 
non ejfendo necefario, che ti corpo abbia per qua- 
lunque verfo , in ciafcheduna parte , ur.a uguale 
efienfione ■ 

II. Perchè poi da noi non /ì trova alcun corpo t? 
infinita grandezza , ma fi vede ognuno terminato, 
conviene difcernere quelle eftremità , che lo lìmi- 
sano , oltre le quali più non fi eflende ; e quefie 
fono le Superficie dì efo Corpo , quali per efem- 
pio fono le facce laterali A F, F D, DH, HA, 
e la fuprema B C , e l' Ìnfima F H , le quali han- 
no bensì efienfione in lunghezza , e in larghezza , 
ma non in profondità , non avendo grojfezza alcu- 
na ; altrimenti non farebbero puri termini del 
corpo , ma parti del medffimo . 
_ III. Inoltre, perche le fiefe ^perfide non fno 
infinitamente efteje, ma limitate, debbono avere le 
loro efiremilà , che fono le Linee ; come la fiipcr- 
ficie AD vedefi limitata dalla parte de/Ira , e dal- 5 
la finiflra, con le linee BD, AC, ficcarne delie 
farti d' avanti , e di dietro con le linee CD, AB , 
nelle quali rhrovafi la fola efienfione in lunghez- 
za, ma non veruna larghezza , altrimenti farebbero 
A i twcor 
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ancor efe parti di fuperficie , e non puri confai di 
ejfa . 

IV. Finalmente, non efendo qualunque linea 
prolungata in infinito, dovrà efere terminata, e 
non immenfa , le di cui efiremita faranno lì Punti, d' 

fig. 4- on de principiano , e dove fini/cono : carne nella li- 
nea AB li due termini fino i punti A, B; e nel- 
la linea CD fino gli eftremi punti C, D, ne' 
quali non deve trovarfi fpecie veruna di efienfione, 
perchè fi ave fero qualunque piccola lunghezza, 
farebbero lineette, e non termini ii efe linee. 

V. Sì potrehbe però da taluno eonfiderare, che 
in una fuperficie globofa , benchi non fia infinita , 
non pofono accennar/! le linee , che fino i fuoi ter- 
mini; ed ancora in una linea rotonda, che ritornì 
in fie fiefa , quantunque finita, non potervi ade- 
guare ì punti , da Cui fia terminata , Al che ba- 
fiera rif pendere , die in qualunque filo fegandofi 
il corpo di una palla, verrà figata amara la fu- 
perficie globofa di efa con una linea curva , la 
quale farà il termine dì quelle partì dì fuperfi- 
eie, che vengono divife da efa; e parimente fe- 
gando una f'iperficie circondata da quella linea ro- 
tonda, fi determineranno li punti, che fono termi- 
ni delle parti di quella curva, che ritornava in 
fi fiefa , e che refta divifa per quefio taglio del- 
la fuperficie in due porzioni terminate da effi 
Punti , 

DEFINIZIONI. 

V. Di tutte le linee, come ACB, AEB ter- 
Flc - f ' minate negli fteffi punti A , B , la più breve di 
tutte, che è AB, diceli Linea Retta; le altre 
poi 



Digitized Google 



Geometriche, 5 

poi fono Curve, o comporto di più curve , di 
più rette, odi qualche retta, oppure di qualche 
curva cornicila a quella . 

VI. DÌ tutte le fuperficie. che pontino termi- fig. 6. 
tiare nelle mede firn e Une e AC, BD, la minima 

di tutte ACDB dicefi Superficie Piana; V aitre , 
come CFBDA, ovvero AEBDHC, lòno Curve , 
o compatte di più curve , o di più piane . ovve- 
ro di curve congiunte con piane . 

VII. Dicefi Figura qualunque fpazio, che da 
uno, o da più termini, per ogni verfo.riefca 
circofcrkto , 

Vili. Quella figura, che da tre linee rette fia 
comprefa, dicefi Triangola Rettilineo. 

SCOLIO IL 

L T"\^é fole rene linee non pofono fare una fi- nGi ; . 

-L/ gara , perche 0 fono del inno fiaccale , 
come AB, CD , ira le quali riefee lo fpazio di 
qua, e di la aperto; 0 convengono in un filo punto 
F le rene E F , G F , ir a le quali pure rkfce lo fpa- 
zio aperto dalla banda oppofia al loro concorfo ; o 
pure fe in due punti H , 1 concorrono due linee ret- 
te IH, HI, riufeiranno Mattate in una Jlefa 
lunghezza, fenza comprendale fpazio veruno, ef- 
fendo V una foprappofla all'altra, ed {fattamente 
congruente con quella ; che fe fi credejfe andajfe- 
rù difgiunte, come HI, HLI , comprendenti qual- 
che fpazio , una di ejfe dovrà efere maggiore dell' 
altra , e peri fura curva ; conte farà HLI, non poten- 
do ejfere tanto quefia , che quella linea la hrevijji- 
ma eflenfione di lunghezza fra ì detti termini* 

IL Bensì due linee curve ACB, AFE, ovve- FIG - 8 
A j ro 
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6 IKITITDZIOKI 

ro una reità AB con la curva ACB, t ancer* 
una fola curva ADBC, che ritorni in fe fieja, 
pofflna fare una figura , comprendendo]! tra effe It 
fpazio per ogni verfo. 

HI. Perchè adunque non pùjfono due linee rem 
Tic. o. comprendere una figura , almeno tre rette linee AB, 
AC, CB conviene, che fi connettano co' loro ter- 
mini per fare una figura A B G , che dicefi Trian- 
golo rettilineo. 
fig. 10 OH"*" 0 P°' "H f faperficie piane non {offa- 

nò comprendere qualche figura corporea, uè due, 
ne tre file , ma quattro almeno , come accade iti 
una Piramide EGE D .compre fa da quattro trian- 
fig 11 gol' DEG,DGF,EGF,EDF; imperocché tre 
foli piani A , B, C ,( t malto meno due foli A , B ) 
non posano comprendere una figura corporea ; ma 
dalle fuperficie curve fi può beniffimo , 0 fia una 
fola, 0 due,o tre ancora , comprendere lo fpazio, 
onde rifulterdbet 0 le figure de' Corpi . 
rio ti effere una linea retta la più breve di 

' tutte l' altre terminate a' medefimi punti, come fi 
è detto nella Definizione V. è chiaro, che in qual- 
fivoglia triangolo BAC qualunque lato BC de- 
ve effere minore della fimma degli altri due AB , 
A C terminati agti'ftejfi punti B , e C , tra cui gia- 
ce la linea B C ; ficcome ancora , fi più altre li- 
nee ACB, A D B convengono ne' due termini A , B , 
effe fono maggiori della retta AB-, ed ejfendo a- 
mendue concave verfo la medefima parte, bifogna 
che l' efierìore ACBy£j maggiore dell'intcriore 
ADB, aceoflandofi più quefia.che quella alla mi- 
nima retta linea AB. 
TIC. ij. VI. Onde ancora è chiaro, che fe da' termini 
A , B 
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A , B della bafe AB 1/' un triangolo A C B , fieno 
tirate dentro due linee AD, BÙ, convenienti in 
D , faranno le due interne A D , B D minori delle 
due efieriori AC, B C , paragonando la fimma di 
quelle alla fomma di quefie , come fi è detto del- 
le curve antecedenti AUB, ACB. 

DEFINIZIONI. 

IX. Concorrendo due linee AB, CB nel pun- FIG - 
to B , non da parti direttamente opporle , che fa- 
rebbero così una fola retta linea, ma in modo tale, 
che refti una inclinata all' altra , fi diranno fare un 
Angolo nel punto del loro concorfo , il quale fH- 
merailì maggiore , o minore , facondo 1» maggio- 
re, o minore apertura di dette linee, fenza ri- 
guardo alla lunghezza di elfe . 

X. Quando una linea DB concorra con la ret- F1G , f _ 
ta AC nel punto 2 , in modo tale , che non pen- 
da più da una banda , che dall' altra , ma Zia u- 
rjualmente inclinata ad amendue le parti BC, 

B A , fiechè gli angoli ABD ,CBD nano uguali . 
allora detta linea SD fi dirà Perpendicolare all' 
alerà AC. 

XI. E ciafeuno di detti angoli A7SD, CBD fi 
dirà Angolo retto . 

XII. Ma facendo la linea DB fopra la ^Can- "G. 16. 
goli difugusli , da una parte l'angolo A B r D mag- 
giore , dall'altra CSD minore, fi diri elTa linea 

•D B Obliqua fopra 1' altra A C , 

XIII. E l' angolo maggiore fi dirà OttufoJ' an- 
golo minore Acuto . 



A 4 SCO- 
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scolio nr. 

I. fT\Icefi uno degli angoli ABD confeguente 
t.J al!' altro CBD .cjjtnio fatti ambidue dal- 
la medefima linea DB (opra la fteffa AC ; f di- 
cendo/! Retti tali angoli, quando fono tra di loro 
uguali, bifogna che riufeendo di/uguali, il mag- 
giore del retto fia /' owifo , ed il minore del retto 
Jia 1' acuto , e tutti e' due prefi infieme fono uguali 
alla fmma di due retti. 

II. No» filameiue fono uguali tra loro li due 
ecnfegiientì angoli retti , fatti da una perpendico- 
lare fopra una linea retta, ma ancora qualunque 
angolo retto è uguale ad un altro fatto fopra un 
ne. 17. altra linea; imperocché , fe alla retta AC, cui è 
perpendicolare DB,/ foprapponga la E H , cui è> 
perpendicolare la L F , facendo concorrere il puntai 
col punto B, fi adatterà ejfa retta ABC con E FH, 
e la perpendicolare BD coti 1' altra FL; perchè 
altrimenti , fe la FL cadefe di qua dalla BD,/' 
angolo EFL farebbe minore di ABD. ed LFH 
maggiore di DBC; onde efendo uguali ABD, e 
DBC, non farebbero uguali EFL, LFH, per 
efere quello minore del primo, e queflo maggiore 
del fecondo, che era uguale al primo, Bifogna 
dunque, che le perpendicolari FL ,BD convenga- 
ti, e però l'angolo retro ABD fia uguale all' al- 
tro EFL, e l' angolo retto DBC fiu uguale ad 
LFH , e così a ciafeun retto.' 

IH. E' poi chiaro , che li due angoli ancora di- 
Tav. ir. faguali fatti da una retta DB fopra alla retta A C , 
FIG - tSm cioè f angolo ABD ottufa , e DBC acuto, prefi 
infame fono uguali a due retti, perche fe dal mc- 
dc- 
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iefitm punto E farli tirata /opra la medefima vel- 
ia AC la perpendicolare BE,le due aperture de- 
gli angoli ABD, e DBC fi adatteranno all'i due 
retti ABE, EBC, e però gli faranno uguali, 
combaciandoci con ejji(per V aj]vima quinto) 

IV. Segandofi due Ime rette nel punto B , gli angoli F,G " 
alla cima oppufii ABF, CBD faranno uguali, perchè 
aggiunto all'uno, e all'altro l' intermedio ABD, 
ì chiaro , che li due ABF , ed ABD fono uguali a 
due retti, come ancora li due CBD, ABD [per 
quello fi è detto al ninnerò 3. precedente) ; dunque 
efendo ABF con ABD uguali a CBD con ABD , 
tolto di comune ABD , deve e fere ABF uguale a 
CBD (per fai/toma } ) 

V. Se più linee AC, DF, HI s' interfegano 

nel mede fimo punto B , tutti gli angoli , che ne rifai- FIC - ** 
tana, faranno uguali a quattro retti ;ed ancora fe non 
fodero per diritto effe linee V una con l' altra , ma 
convewjfero in effo putito B a fare tutti gli angoli, 
che riempi fero quello fpa^io , la fomma di detti an- 
goli farebbe uguale a quattro retti; pereti tirala qua. 
lunque retta linea HI per lo punto B , gli angoli, 
che rimarrebbero da una parte di ejfa , farebbero 
uguali a due retti, e quelli dell' altra parte ad 
altri due retti , e però tutti a quattro retti deb- 
bono ejfere uguali. 

VI. Q/tindi folamente quelle figure , di cui tutti 
gli angoli pofli inficine uguaglino quattro retti , 
pojfono riempire lo fpazio , congi/ingendofi in un 
punto, Jenza lafciarvi interftizj noti . 

VII. Se due linee rette AB, GB congiungen- 

iofi dall' una , e dall' altra parte colla retta D B piG. » j. 
nella fleffo punto B , faranno con ejfa li due «»- 
goli - 
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goti ABD, CBD uguali a due retti , faranno 
ejfe linee per diritto fra loro; altrimenti prolun- 
gata la retta C B , fe non convenìjfe colla B A , ma 
cadefe nel fio B E , farebbero gli angoli E BD , e 
CBD uguali a due retti, coi agii fiejjìdue ABD, 
e CBD ; dunque farebbe ABD uguale ad OD, 
cioè la parte al tutto; il che è imponibile (per'i' 
Atfioma 6. ) 

DEFINIZIONI. 

XIV. Inrendendo muoverli la retta CA in uni 
fig. u. (uperh'cie piana attorno all' cftremo fuo punto C, 

che ivi mantengali fiilò.e raggirarli eiìà linea fi- 
no a che ritorni al primiero fuo flto , la fuper- 
ficie AD SE, che quindi viene generata , ii chia- 
ma Cerchio, ovvero Circolo. 

XV. Ed cflb punto fifìò Cdicefi Centro di et 
fo Cerchio . 

.XVI. E [a curva deferita dall' eftremo A nei 
fuo giro, fi dice Periferia, o Circonferenza. 

XVII. Qualunque retta AB, ovvero DE Ue- 
fa pel centro C, e terminata di qua , e di là al- 
la circonferenza fi chiama Diametro del Cerchio, 

XVIII. E qualfivoglia retta tirata dal centro 
alla circonferenza CA, CD, CB, CE, dicefi Rag- 
gio , ovvero Semidiametro di quel circolo . 

SCOLIO IV. 

I. Manifeflo per le cofe dette di fopra , che 
" ficcarne il Triangolo è la prima, e più fem- 
plice figura rettilinea tra le piane figure , così il 
Circolo è la prima , e più femplke Figura curvi- 
linea . 

n. sì 
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li Sì ofervi ancoraché nel Cerchio tutti ì reg- 
gi, cioè tutte le linee condotte dal centra alla cir- 
conferenza fono uguali, imperocché la retta CA 
generatrice del Cerchio, nel girare intorno fi com- 
bacerebbe efattamente con qualunque altra linea 
CD , GB , C E , e però tutte fina uguali ( per f 
ajfioma ; ) 

HI. Quindi è chiaro, che fé due Cerchj DF, 
AE jf tocchino , o fi feghino in F , non potranno 
avere un centro comune ad ambidue ; imperocché nc 
chi fupponejfe faffe C quel centro comune, con- 
giunta al conCorfoF d'ambi i Cerchj la retta CE , 
e dove le periferie vanno diftinte, tirata la CE, 
figante l'altro Cerchio inD .efer dovrebbe tirag- 
gio CF tanto uguale a CE,^ a CD, onde {per 
l' ajfioma I.) farebbe CE uguale a CD.il tutto al- 
la parte ; il che è imponibile ( per l" ajfioma 6. ) 

IV. Serve poi la circonferenza di qualunque 
Cerchio a mìfurare là quantità degli angoli retti- 
linei, la quale non dipende dalla lunghezza mag- 
giore , o minore delle rette lìnee , che comprendo- 
no detto angolo, ma dalla varia loro inclinazione, F1G. 1+ 
che rende ejfi angoli , o retti . a maggiori , o mi- 
nori del retta; pertanto deferito col centro C qua- 
lunque circolo AGBF, ovvero HMIN, e con- 
dotto il diametro A B nel primo , o il diame- 
tro HI nel fecondo , ed eretta per lo centra 
perpendicolare ad AB l'altra retta GF, che 
figa il minor cerchio n KM, tanto faran- 
no angoli retti ACG, BCG, che gli altri due 
H C N , I C N , e d ancora gli opp ofti A C F , B C F, 
fJHCM, ICM, tutti tra di loro ugnali (Sco- 
lio 3. rum. 2.) e però da que' due diametri efi 
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fenda divìfa in 4. partì l' una , e P altra cireonfc 
renza(comc nel fegnente numero dimofirerafiì) ira 
di loro uguali, effe mifurano lì detti angoli retti: 
cioè divi/a qualunque di dette circonferenze in 3 So 
partì uguali {che fi chiamano gradi circolari) la 
quarta parte di e/fi , che faranno gradi 90. , è la 
mifura dell' angolo retto ; e fe tirafi per lo centro 
qualunque altra lìnea DE inclinata ad AB , che 
farà l' angolo ottufo A C E , e l' acuto E CB, fe 
nel? arco AGE vi fono 110. gradi, e nell'arco 
EB 60 , quello farà la mifura dell' angolo A CE, 
quefio dell' angolo ECB, e 1' angolo di mezzo 
ECG farà di gradi 30., efendo la/e 1' arco 
GE. E così ancora nel Cerchio più piccolo fa- 
rà UN di 90. gradi, mifura dell'angolo retto 
HCtì, ed HSL di gradi no., mifura dell'an- 
golo ottufo HCL, ed LI di gradì 60,, ed NL 
dì io, che mifurano gli acuti ICL,LCN;e così 
qualunque altro angolo fatto al centro fi mifura 
co' gradi dell' arco fottopujlo di un Cerchio deferit- 
to con qualunque raggio . 

V. Che la circonferenza dividafi in parli uguali 
da qualunque angolo uguale fatto al centro, e pe- 
rò fia l' arco intercetto da i lati dell' angolo , la 
'■''■prrcifa mifura di efo , fi dimojlra così. Tiralo nel 
Cerchio il diametro A C B , s' intenda muover/i la 
porzione AEB , rivoltandoli fopra l' altra ADB; 
è manifeflo , che foprappofia quella fopra di que- 
fia, necèjfariamente fi combaceranno da per tutto ; 
altrimenti , fe riufiife Jifpo/ìa in un /ito A F B , 
rimanendo in qualche parte F arco di e/fa difpofio 
dentro , 0 fuori dell' arco dell' altra ADB, tira- 
to dal punto D al centro C il raggio D C , feghe- 
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rcbèe V altra porzione in F, e farebbe il raggia 
FC difiguaie al raggio DC; il che i affurdo, 
ejfendo tutte le rette condotte dal centro alla cir- 
conferenza tra ài loro uguali, come fopra fi e 
detto al nwn. i. Pertanto conviene, che tutti i 
fami della porzione AEB, rivoltata /òpra l' altra 
ADB, convengano co' punti di quefla , e non fi al- 
lontanino, o fi avvicinino al centro più di elfi. 
Dunque fi adatta l'arco AEB all' arco ADB. 
E così ancora tirato qualunque altro diamet rè DH, 
fe intorno ad e/o fi rivoltale la parte DAH, 
fopra la parte DBH, quefie pure fi combacereb- 
bero infieme; onde tutte le porzioni della circon- 
ferenza , fi- .ili! diametro, fono tra loro ugua- 
li, e fono la metà dell' intera circonferenza; 
ed ejfendo Pungolo A C E fatto al centro uguale 
all' angolo ECH, ovvero ACD, fjprappofii f 
mio all' altro, ejfi angoli ,1 crnhiiceranni , e perì 
gli torchi loro , adattando^ pure V uno Jopra P 
altro, fono uguali. Dunque la circonferenza cir- 
colare deve efere veramente la mifitra degli an- 
goli , corrifpondendo gli archi uguali agli angoli 
agitali , e li maggiori a' maggiori , ed i minori a' 

VI. 'Quindi è , che divi/a la circonferenza in J do. 
gradi uguali , la mifura dell' angolo retto è j>o. 
gradi , che fono la quarta parte di cjfa.e la me- 
tà di efo angolo retto , che è un acato femiretto , 
ha per mifura 4J. gradi, ed il fio conseguente ot- 
tufo è di gradi ijj. e così mi far enfi ancora li 
maggiori, ed i minori; anzi qualunque grado fi 



minato in fi», minuti fecondi, e qitalfivoglm fecon- 



divide in 60. 
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io in 60 minuti terzi ; e così profeguendo in infi- 
nito , perche a qualche angolo acuto , ovvero ot- 
H'/ii pw a>r:fj'i.ndere un arco circolare, non cem- 
pcfto ili preci fi gradi interi , ma di alcuni /oli , * 
di qualche parte di un altro , la qual parte do- 
vrà importare alcuni minuti primi , ed altri fecon- 
di , 0 terzi , 0 quarti ire. e tale farà la m/furo 
di ejfo angolo, e quelli angoli faranno uguali, (he 
aleranno fono di fe gli archi della jfeffa mifura 
di gradii minuti;ed tino fra maggiore dell' al- 
tro , fecondochè eorrìfponderà ad un arco di piti 
gradi, 0 mintiti. 

AVVERTIMENTO. 

LE feguenti Propofizioni fi chiamano , 0 Proble- 
mi , ne' quali fi cerca il modo di fare qual- 
che figura , qualche angolo , 0 tirarvi qualche li- 
nea ; 0 fi dicono Teoremi,»; cui fi dimefira qual- 
che proprietà delle figure , e degli angoli, 0 delle 
linee , di cui fi parla ; onde alla prima Pròpofizio- 
ne fi aggiungerà , ejfere Problema, ed alla fecon- 
da > che fio Teorema , kob aggiungendo però tali 
titoli alle altre Prepofizkni , percì.è facilmente fi 
riccKofceravvo nel loro titolo, Je filino Problema- 
tiche, 0 Teorematiche; e da ejfe ancora fi daran- 
no altre definizioni, non ancora qui fopra propofte . 

Non aggiungo ne meno qui i Poftulati propofli 
da Euclide ; haflando che da qualunque Scrittore 
fi pojfa da un punto all' altro tirarvi una linea 
retta ed ancora qualunque linea prolungarla di- 
rettamente quanto farà dì hi fogno \ e da qtialfi- 
vcglia punto pnfo per centro , con qualunque in- 
tervallo dato , come raggio , 0 femìJiamttro , de- 
ferrarci un Circolo. PRO- 
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PROPOSIZIONE I. PROBLEMA. 
Date tre linee rette FA, A B , B E , delle quali 
due qualunque pre/e interne fiana maggiori nella 
terza , firmarne il triangolo ACB. 

DAI termine A della retta AB prefo come 
centro, e con l'intervallo dell'altra retta 
AF , defcrivafi il circolo FCG , e prefo pure 1' 
altro termine 5 per centro, con l'intervallo del- 
la BE, deferiva!! un altro circolo ECD: e do- 
ve quelli Cerchj con le loro circonferenze Ci le- 
gano in C (emendo li due raggi di efli maggiori 
ài AB, e la fteffa AB con BE, maggiore (li 
AF, cioè di AG uguale ad AF, ficcome anco- FiG.it 
ra AB con AF è maggiore di BD uguale a BE) 
li congiungano a' termini dell'altra retta AB le 
rette CA , CB; farà fatto ACB il triangolo ri- 
cercato , efièndo il lato AC uguale ad AF ed 
il lato 3C uguale a BE W, e 1* alrro lato AB 
il medelimo propofto . Dunque è fatto il trian- 
golo comprelò dalle tre date lince , come far fi 
dovea . 



I. Se le" tre linee propone fofiero tra loro 
uguali , qualunque circolo palerebbe pel cen- 
tro dell' altro , cflendo tanto AF uguale ad AB, 
quanto B E uguale alla ftefia ; onde un tale trian- 
golo ABC, compofto di tre lati uguali, dira (lì 
Triangolo Equilatero . 

II. E fé follerò due fole lince AF. BE tra 
di loro uguali, rifultandone il triangolo AC B , 

co' 
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co' due lati uguali AC, BC, diradi Triangola Ifo- 
fcele , ovvero Equitrttre ■ 

III. Ma le tutte le linee date fono difuguali, 
come nella figura là , elio triangolo ACB, 
in cui AC è maggiore di CB , e quella pure 
maggiore di AB, lì dice Triangola Scaleno. 

PROPOSIZIONE II. TEOREMA. 

W triangoli B A C , E E F , fi intorno agli an- 
goli ugnali A , e D faranno ì lati deli' una uguali 
a quelli dell' altro , cioè AB uguale a DE, ed AC 
uguale a D F ; faranno ancora uguali le loro ha fi 
B C , e d E F ; e gli angoli interni , oppojli a' iati 
uguali , faranno pure tra di loro uguali ; e pro- 
lungati i lati fitto alle bufi, ne riufeir anno pure gli 
tingali ejlerm uguali CBG WFEI, e BCH ad 
EFK; E tutto un triangolo farà uguale all'altro. 

ne. 15. TNtendalì ibprappofto un triangolo all' altro: lì 
X adatterà ? angolo B ACM' angolo uguale ED F, 
ed i lati uguali converranno infieme , AB con 
DE-, ed AC con DFì dunque ancora la baie 
BC farà congruente alla baie EF ; onde quelle 
pure faranno uguali , adanandofi 1' una fopra all' 
1. a ]tra {») ; ed ancora gli angoli interni , e gli efler- 
ni converranno tra loro, e tutto il primo trian- 
golo farà adattato, e congruente al fecondo; 
però faranno uguali tutti gli angoli corrifponden- 
ri,e rutti e' due i triangoli ABC , DEF fi mo- 
leranno uguali. I! che dovea dimoiìrarfì. 

Corollari. 
rie ;•. j Eflèndovi una linea retta AC, divifa pel 
mezzo 
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mezzo in E, dal qual punto fia la perpendico- 
lare UE, ài fopra,o di lòtto ad cita retta AC, 
farà qualsivoglia punto E, ovvero D in ella per- 
pendicolare ugualmente dittante da' termini A,c 
C; imperocché, congiunte le rette AE, CE, 
ovvero le altre AD, CD, eftendo nel triangolo 
ARE, e nell'altro CBB gli angoli di qua , e di 
la dal punto B uguali, perchè retti ("), ed il («)£»>. 
lato DA uguale al lato BC , ed il lato BE co- 
mune ad elfi, dovrà ettéfe la bafe A E uguale 
alia bafe Chi e Umilmente ne' triangoli 4#'J, 
CBD eflèndo i lati AB , BC uguali , ed il lato 
£ D comune , intorno agli ilefli uguali angoli retti 
ABD , CBD, faranno pure le bafi AD, CD 
uguali; dunque qualfivoglia punto E, ovvero/), 
preiò nella fletta perpendicolare £fì,é dittante 
ugualmente da' termini 4,Cdella retta ^C,di- 
vifa in mezzo da quella perpendicolare . 

II. Similmente fono tra loro ugnali gii angoli 
fatti da elTc rette EA,EC fopra la baie AC;o 
ancora con eiTa perpendicolare EB ; cioè E AB 
è uguale ad ECB, c l'altro AEB e uguale a 
CEB: e così ancora fono usuali gli angoli/} /I B , 
DCB, e gli altri A DB, CD B, ria loro. 

III. Può ancora dimoftmii , che cialcun puntone.;', 
ugualmente dittante da elfi termini A, C, deve 
eiTere neceflariamentc lìtuato nella perpendicolare 

BE, che fega in mezzo ella retta AC, ne può 
eiTere fuori di efsa ; perche fe fi fupponcfse , che 
il punto F fuori eli tale perpendìcolo fofse u- 
gualmente dittante da A, e da C , congiunte le 
rette AF, CF, fari da alcuna di quelle legata 
la perpendicclare in D , e congiunta dall' altro 
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termine la AD farà uguale a CD ; dunque le due 
W ^ ED, A D , faranno uguali ad I-C l- ; ma quel- 
fi slTx le due fD lono maggio" ^ A Fi*), dun- 
mm.f.tt. 9 ue ancora fC è maggiore di onde non è 

il punto f in diilanza uguale da A, e C. 

IV. Dunque ciafcun triangolo equicrure AEC, 
ovvero ADC, averà lempre il vertice E, o pu- 
re D nella fteflà perpendicolare BE, condotta 
dal punto di mezzo della baie , e non mai ave- 
rà il vertice fuori di ella ; onde eflendo Tempre 
uguali gli angoli EAB, F.CB, ovvero gli altri 
due DAB, DCB, Tempre dunque il triangolo equi- 
crure ha gli angoli uguali (òpra alla baie. 

V. Anzi evTendo in un triangolo due angoli 
uguali, bi fogna che ancora i Tuoi lati oppofti 
fono uguali , e fe un angolo è maggiore dell* 
altro , il lato oppofto al primo farà maggiore, 
che l' oppofto al fecondo ; ficcome elTendoÀ mo- 
ftrata CE maggiore di AF , l'angolo pure CAP 
è maggiore di BAD, e però maggiore di ACF 
uguale a quello ; e comunque Ila tirata la AF , 
che faccia 1" angolo FAC maggiore di ACF, la 
retta CF deve panare oltre ia perpendicolare 
BE, e però diventare maggiore CF della AF, 
come fi è dimoftrato nel Corollario j. 

VI. La minima delle rette , condotte dal pun- 
FiG. ji. to A fopra alia retta B E , farà la perpendicolare 

AB, e dell'altre oblique AD.AE, la più vici- 
na alla perpendicolare è minore della più lon- 
tana; perchè prolungata AB in BC uguale ad 
erta ,e congiunte le CD, CE; offendo la fomma 
delle efteriori A E, EC maggiore della fomma 
delle interne AD, DC , e quelle pure maggiori 
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di AC (') , ancora 'a metà di effe ( eflèndo AE^Jf,'^ 
uguale ad EC , e AD uguale a DC per il Co- 
rdi. 1.) cioè J 4£,farà maggiore di AD, e que- 
lla pure maggiore di AB (?J, onde quella è la (*)^-7. 
minima di tutte le altre . 

PROPOSIZIONE in. 

Vicendevolmente, fi ciafeun lato a" «» triangola fig. 
ABC è ugnale al corri/pendente lato dell' altro 
DEF, cioè BC, EF, BA ad ED, ed AC a 
DF, ancora gli angoli oppojli a' lati uguali fa- 

SI foprapponga il Iato BC del primo al Iato FIG ' 34 ' 
uguale EF del fecondo , e vertò la medeiì- 
ma parte foprappoiti elfi triangoli, fi adatteranno 
totalmente , ciafehedun lato l'opra ppo ne ndo/i all'. Fl<>- Sc- 
altro uguale , onde tutti gli angoli fi combagieran- 
no , e faranno però uguali ancora elfi W; alrrimen- ^ f ' 
ti , fe i lati A B , A C non fi adattaflero alli uguali 
DE, DF, ma gli fi ritiraflero Copra, o fotto, 
come nella feconda figura, farebbero li due la- 
ti di fopra BA, CA maggiori de' due Iati 
di fotto ED , FD W , contro il fuppofto ; e fe 
i lati s' interfec afferò AB, FD in G, come 
nella figura terza , eflendo B G con GD maggio- 
re di BD, ed ancora CG con GA maggiore di 
CA , farebbe pure AB con DF maggiore di ED 
con CA ; il che è contro l' ipotefi ; effendo la 
fomma delle due prime uguale alla fomma del- 
le feconde W. Dunque veramente Ci adattano W J JF- i- 
elfi Iati uguali , onde ancora gli angoli corrifpon- 
denti fono uguali . II che &c. 

B i Co- 
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COROLLARI. 

I. Sì raccoglie «la qucft' ultimo cafo, che fc due 
rette linee ISA, FD li legano in G, fono elTe 
maggiori delle rette DB, AF rottotele agli an- 
goli oppolH BGD,AGFi ed ancora può dedur- 
li, che dagli ftelfi termini della baie BC non 
pofTono condurli le rette uguali a' lati BA. CA 
veffo la medefima parte , che infame convenga- 
no in un altro punto O , e non nel mede/imo 
punto A. 

II. Quindi ancora può dedurli il modo di fe- 
FIC - »*• gare in due angoli uguali un angolo darò A SF; 

perchè tagliata dalla EF la parte EC uguale all' 
altra E A , e congiunta la AC, facendoli fopra 
di clTa dalla parte oppolla al dato angolo il 
triangolo equilatero, o equicrurc A DC , congiun- 
ta la retta ED fegherà per mezzo elfo angolo 
AEF, perchè tutti i lati del triangolo EAD u- 
r,iir;;]i;!mi quelli dell'altro £ CD, cioè EA ugua- 
le ad EC , ed ED lato comune ad ambidue i 
triangoli, e la bafe AD uguale alla bafe CD; 
dunque è divjfo V angolo AEF negli angoli 
AED, CED tra loro uguali. 

III. Ancora volendo fegare pel mezzo una linea 
AC, fatto fopra alla medeiimaun triangolo equi- 
latero, o equicrure A EC , e divifo pel mezzo 1' an- 
ZoloAEC colla retta EB , fegheraffi pel mezzo in 
> la bafe AC, avendo li triangoli AEB, CEli 
intorno l'angolo uguale in ambidue verfo E, il 
lato AE uguale al lato EC, ed il lato EB co- 
mune, bifogna clic ancora le bafi AB, e. BC&a- 

(Or,^ i.io uguali (■>) . 

IV. 



Digitized by Google 



IV. Circa il tirare una linea EB perpendico- F1G . , 7 , 
lare ad un altra AC , a nel punto fi aficgnato 

in eCTa, o dal punto E fupciiore alla medeìima: 
nel primo calo , prcfe ci qua, e di là dal 
punto fi due lince uguali BA, BC, e fopra alla 
fetta AC fatto un triangolo equilatero, o equi- 
crure AEC, congiunta la EB /ara perpendico- 
lare alla baie, eflendo gli Angoli ABE, CBE 
uguali per edere ancora uguali i lati opporli A E, 
EC ne' triangoli AEB , CEB, con i lati uguali 
AB, CD, e J' altro £5 comune ad nmbidue. 
Ma nel fecondo caio, inclinata qualunque linea 
EC dal dato punto E fopra la retta AC , e col 
centro E , intervallo tC deferitto il cerchio 
CGA , la circonferenza del quale legherà la ret- 
ta AC in un altro punto A,c divifa quella AC 
pel mezzo in B , congiunta EB farà la perpen- 
dicolare , perchè tirate Je rette EA , EC, ii trian- 
goli EBA.EBC avendo tutti i lati corrilpon- 
denri uguali, devono ancora gli anpoli ESA, 
EBC eilére uguali ,. e però retti. " ric. 3 s. 

V. Volendo dati due punti A, C ritro- 
vare un punto E, da clìi ugualmente dittante 
in una data linea retta, o curva GF, congiunta 
la retta AC, c divifa pel mezzo in B, gli li al- 
zi la perpendicolare BE, che concorra con la 
linea GF nel punto E, è manifeilo, che con- 
giunte le rette A E, CE faranno uguali (*), e pe- f a ) Trc p. t 
rò li dati punti A, C faranno dal punto E della c«™«.i. 
proporla linea GF ugualmente difianti; e fe la 

detta perpendicolare non convenire con GF, • 

non vi farebbe in cfla vcrun punto ugualmente W)Pn*.». 

da effi termini dittante t*j. 

B » Vi. 
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fig io. Tirata nel cerchio qualunque corda AB, 

' e dal fuo punro di mezzo/ 1 condotta la perpen- 
dicolare l'M, in efla dovrà eflere il centro ilei 
cerchio, che da' termini A,% deve eflere ugual- 
{*)t™(.4_ mente iontano , eflendo uguali tutti i raggi del 
man. i. cerchio W , non potendo però cflb centro eflere 
fuori di tale perpendicolare <*); e tirata qualun- 
(*)F'of i. q ue skra corda Z)£, e dal fuo punto di mezzo G 
orsi!.), erettavi la perpendicolare GL, concorrente con 
la F M in C, dovrà queflo punto eflere il cen. 
tro del cerchio, dovendo eflere tanto in quel- 
la, che in quella perpendicolare : però in quella 
maniera fi trova il centro del cerchio , o di qua- 
lunque arco dato. 

PROPOSIZIONE IV. 

triangoli B A C , E D F efendo uguale il lato 
A B a/ lato D E , e il lato AC al lato DF, fe l'an- 
gelo A è minore dell' angolo D, farà la bafe BC 
parimente minore della E F . 

IMperocchè foprapolto quel triangolo a queflo, 
ed adattatoli il lato AB al fuo uguale DE, 
l'altro lato AC caderà al di dentro, di qua dal 
fuo uguale lato DF, eflendo 1' angolo B AC mi- 
nore di EDF; onde il termine C, o caderà nel- 
la bafe EF, o fopra , o fotto di elio , fecondo 
che l' angolo ABC foflè uguale , o minore , o mag- 
giore dell'angolo DEF; però farà fempre BC 
minore di EF , adattandofi nel primo cafo quel- 
la ad una parte di quella; e nel fecondo cafo le 
W due JC^C eflendo minori delle altre due DF, 
*■ £f'.<J,ficcome AC è uguale a DF, l'altra fiCde- 
ve 
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ve effere minore della EF; e nel cafo ter7o, eflen- 
do le due ACEF maggiori delle due B C , D Fi'h ( a) p*^ 
ma la DF uguale ad AC, bifogna che (ia EFmag- '■ 
giore della BC. 11 che doveaii dimoftrare. 

COKOLLARJ. 

I. Ancora viceverfa , fe fi fapefle , che in due 
triangoli fallerò due lati del primo uguali a quelli 
del lecondo, ma la baie di quello minore della 
baie di quello , farà pure l'angolo verticale del 
primo minore di quello del lecondo : perchè fe 
tali angoli follerò uguali , ancora le bah loro fa- 
rebbero uguali W, e fe l'angolo del primo fof- (*)**>•*■ 
fe maggiore di quello del fecondo, ancora la ba- 

fe dì quello farebbe maggiore della baie di que- 
llo, contro l' ipordi . 

II. Se in qualunque triangolo EFD forte un an- FIGi 
golo EOF maggiore di un altro DEF, il laro 
EF, oppofto all' angolo maggiore, deve pure ef- 
fere maggiore del lato DF oppofto all' angolo mi- 
nore ; imperocché fiippoito dentro l' angolo mag- 
giore EOF, l'angolo EDI! uguale al minore DEF, mr— , 
farà la retta DH uguale ad EH W,e però [e due cmti.f. 
DH,ed HF fono uguali alla EF ima quelle due 

fono maggiori della DF .dunque ancora laEFè 
maggiore di efla DF. 

PROPOSIZIONE V. 

Delle rette contiene alla circonferenza di un FIO. 4* 
Cerchio da un punto D , diftante dal centro C , la 
DB, che paffa pel centro , è la maffima di tutte , 
la lì A ,per cui non pajfa il centro , ma è in diretto 
alla D B , farà la minima , e dell' altre D E , D F , 
b 4 DI, 
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DI, DH • la più vicina alla maffima è maggiore 
deità più Umana , e la più vicina alla minima è 
minore della più rimota da effe . 

IMperocchè congiunti i raggi , clTentlo CB u- 
guale a CE, aggiuntavi la CD, faranno le due 
Cb,CD uguali alla intera DB; ma quelle due 
iòno maggiori della terza DE, dunque DB è 
maggiore della DE. Pofcia efiendoi' angolo ECD 
maggiore dell'angolo FCD, ne' triangoli DCE, 
DUI , che hanno il lato C£uguale al raggio CF, 
ed il lato CD comune, e però uguale in ambi- 
due i triangoli, la bafe DE fori maggiore della 
(t)rnp 4. Dipi*), dunque la più profiima DE alla mafiìma 
DB e maggiore della DI' più lontana dalla iief- 
fa. Similmente ne' triangoli CID, CHD, che 
hanno i lati uguali CI, e CH,td il comune CD, 
e 1' angolo DCl è minore dell' angolo HCD ; 
la baie DI è minore della DII , ed anco- 
ra la DA è minore della irefla DI , perchè 
CD con DI c maggiore di C/,c però è maggio- 
re della CA uguale a CI; dunque tolto di co- 
mune CD, ancora la O/farà maggiore della DA, 
la quale però e la minima di tutte , e le più proi- 
birne ad ella rielcono minori delle più lontane. 
Il che dovea dìmoftrarii . 

Corollàri. 
I. Due lince però Solamente poiìbno elTere u- 
guali, una condotta da una parte, c l'altra dall' 
altra parte del diametro, come farà DF uguale 
a DG, e DH uguale a Df^, quando feghino di 
qui , e di là dal diamerro due archi uguali , co- 
me 
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me AF è uguale ad AG,zà AH uguale ad AK, 
ondo l'angolo DCF uguagiia l'angolo DCG, e 
1* angolo DCH è uguale all' altro DCK, onde 
avendo per lari uguali i raggi, ed il lato DC co- 
mune, le loro bali riefeono uguali. 

II. Onde , fe da un punto fi Erovafièro con- 
dotte alla circonferenza più di due linee uguali, 
cflò punto farebbe il centro di elio cerchio, 
mentre dal punto, che non è cenno, non fe gli 
pofTono condurre più di due linee uguali . 

III. Quindi due ccrchj AFE, DBE non polio- fig. 4.5. 
no legarli , Gì non in due punti , come A , e fi ; che 

fe convcnillero ancora in altri punti, per efem- 
pio in E , dal centro C di uno di elìi condotte le 
rette CA, CB, CE, tra di loro uguali, dovreb- 
be lo fteflb punto CelTere centro ancora dell'ai- o( 
tra cerchio ; il che è imponìbile M ; dunque &c. *' 
PROPOSIZIONE VI. 
Se dal termine B del raggio CB gli fi tira fo- 
pra la perpendicolare ABE, non potrà concorre- 
re con altro punto del cerchio ; onde qtttfia fi chia- 
merà la fitta Tangente. 

ne. «4 

IMpcrocchè tirata dal centro C a qualunque 
altro punto /.' di ella perpendicolare la re:- ,,i"V 
ta CE, fari quella maggiore della CB Wj dun- 
que è maggiore del raggio CU ; e però quallìvo- 
glia altro punto della retta A lì E efondo dal 
centro più lontano di qualunque ■ raggio , non 
concorre ella linea con la circonferenza . fe non 
nell'unico punto fi, ove la tocca ; e però que- 
fia hnca perperdicoìare al raggio nel termine di 
erto , djceli tangente del circolo. Il che &c. 
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COROLLARI, 

I. Vicendevolmente fe una retta AB tocca il 
cerchio , congiunta la retta C B dal centro al con- 
tatto , gli farà perpendicolare ; altrimenti fuppc- 
nendo, che la iiia perpendicolare condotta dal 
centto C, folle un altra C E , larebbe ella mino- 
re di CB, cioè del raggio CH , e riufeirebbe il 
tutto minore della parte ; il che è imponibile . 

II. Qualunque altra retta linea BF condotta 
' dallo fteflb punto B legherà il cerchio , perchè 

dal centro tiratavi la perpendicolare CG, eiTen- 
do quella minore del raggio CB , è pure minore 
del raggio CI\ dunque fi diftende BF lòtto l'ar- 
co circolare Bl N, e però léga il cerchio. 

IH. Dunque l'angolo ABI , che dicefi Mifii- 
Unee, contenuto dalla retta BA, e dalla curva 
Bl, è minore di qualilvoglia angolo acuto retti- 
lineo .^fif; e l'angolo pure Miftilinco D fl/,con- 
tenuto dal diametro DB, e dalla circonferenza 
BlND, è maggiore di qualunque angolo acuto 
DBF , perchè facendo la BF con la tangente 
qualunque minimo angolo acuto, e col diame- 
tro quallivoglia angolo acuto molto grande , ca- 
de dentro il cerchio . onde 1' angolo miftilineo 
ABJè tempre minore di qualunque acuto A B F; 
e ì' angolo jD.fi/ è lèmpre maggiore dell' altro 
acuro DBF.' 

IV. Quindi fe la retta BD giraffe intorno al 
punto B, palerebbe da un eftremo all' altro , fen- 
za paiTare pel mezzo ; cioè farà col diametro un 
angolo acuro, che fempre diventetà maggiore, 
fecondo che più li allontana da effo , continuan- 
do 
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do il fuo giro; e tèmpre tale angolo acuto farà 
minore del miftilineo CBI; poi arrivando effa li- 
nea molla fopra la tangente BA, fari col dia- 
metro I' angolo C fioretto maggiore dì effoCfl/, 
nè mai in lieo veruno gli avetà fatto un angolo 
uguale . 

V. Se al cerchio faranno condotte due tan- fig. 46. 
genti BA, HA, concorrenti inlìeme in A ; o fe 

dal detto punto A fiano tirate effe tangenti.^/?, 
AH, faranno tra di loro uguali ; perchè condotti 
dal centro C i raggi CB, CU a' punti del con- 
tatto, faranno angoli retti ; e congiunta la fi//, 
effendo il triangolo BCH eqmcrurc , gli angoli 
CBH, laranno uguali I*) ; cavati dunque f*)r»t» • 

quelli dagli uguali angoli retti CBA, CU A, li 0,0,7 4 ' 
rimanenti Alili , Ali li faranno pure uguali CO;(i),y.,. 
dunque le rette AH, AB tangenti fono pure 
uguali tra loro W, cnw'/'f 

VI, Congiunta poi al centro C dal concorfo 
delle tangenti Aia retta CA, dividerà pel mez- 
zo gli angoli BCH, e BAH, e fari perpendi- 
colare alla corda BH, facendovi gli angoli retti 
in £>,ove pure farà effa BH divifa pel mezzo; 
imperocché li triangoli AB C, AHC avendo i 
Iati corrifpondenti l'uno all'altro uguali, devo- 
no ancora gli angoli loro opporli effere uguali, 

cioè BCA, ed HCA; e CAll con CAB (4.(4»*» 
Onde ancora ne' triangoli BCD, HCT> effondo 
il latoBC uguale a CU, e la CD lato comune, 
intorno gli angoli uguali BCD, HCD, la bafe 
BD farà uguale alla bafe DH,ed ancora gli an- 
goli corrifpondenti uguali; cioè CD B uguale a 
CD lì, e però ambidue retti W. «»*•»■ 
PRO- 
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PROPOSI ZIO NE va 

fig. 47. $ e due cerckj GFE, BFD/" toccano in F al 
di dentro , o al di fuori , le t etta , che congiunge 
il centro C del primo col centro A del fecondo, 
paffcra per il loro contatto F . 

ALtrimenti , fupponendo , che il centro A del 
cerchio BFD non folte nella retta Ci 7 , che 
connette il centro C dell'altro cerchio GFE, col 
comune loro contatto f,ma che foffe nel pun- 
to a fuori di effa CF , onde la retta Ca, congiun- 
gente i centri, fegail'e il cerchio maggiore in E, 
ed il minore in D, ne fedirebbe , che efienrìo 
nel cerchio GEF dal punto a titata pel centro 
W»*-* C la a darebbe la rimanenteaf la minima W, 
è pero minore della aF; ma fupponcndofi a il 
centro elei cerchio BFD, l'ara pure a D uguale 
ad aF; dunque oE farebbe minore della aD , il 
tutto della parte; il che è imponibile ; dunque 
elfo centro del cerchio BFD non è fuori della 
CF'in a, ma nel punto A, dentro la lìeiTa ret- 
ta; però la linea, che connette i centri de' cir- 
coli, che fi toccano, pafla per il loro contatto. 
Il che &c. 

Corollarj. 

I. E' chiaro, che ancora i cerchi fi toccano 
in un folo punto; altrimenti, condotte dal cen- 
tro A de! cerchio BFD più linee a' punti , con- 
cui fi connettere il contatto con 1' altro cerchio 
GFE, farebbero tali linee tutte uguali ad AF, 
la quale è la minima , rirata da F alla circonfe- 
renza 
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renza GFE W, onde non può averne altre ugna- (ajivaf.j-. 
Ji, tirate dal medelìmo punto tòpraaquell' arco. 

11. Ne fegue ancora da ciò, che due cerchj', 
i di cui centri lóno C, ed A , decritti per un 
plinto F della ftciià. linea CA , ivi fi toccheran- 
no; perchè efiendo AF la mìnima, condotta da 
A al cerchio del centro C, eila è minore di AE, * 
dunque ancora il raggio AD è minore della ret- 
ta A E, e però le circonferenze di tali cerchj 

F, per cui panano i raggi CF, ed AF deferi- 
vendo i cerchi FEG , FD'B , che in eflò F con- 
feguentemente fi toccano. 

PROPOSIZIONE Vili. 
Se le due rette BE,CF [opra l'altra rettale tav. iv. 
hanno due angoli interiori ABCVn* ACB 
/) (/«e >-m/\ e^f #»« prolungate ver/o qualunque 
parte , non potranno convenire infame , e però fi 
diranno Parallele . 

SE poteflbro convenire , fi congiungano in A, 
e prolungata la AC in CD uguale alla BA, 
fi congiunga fifl, farà il triangolo BCD uguale 
all'altro BCA, perchè cflèndo gli due angoli 
ABC, e uguali a due retti, ed ancora a 

due retti eflèndo uguali T3CB, a BCA .dunque 
l'angolo ^fiC è uguale a DCB, ed il lato AB 
uguale a CD, ed il laro BC comune, dunque 
ancora la bafe AC farà uguale a BD; ficchè BD, 
c fi^ eilèndo 'uguali ad AC, e CD, cioè alla 
retta AD, farebbero due lari del triangolo A B D 
uguali alla bafe ( il che è impoffibile ; dunque 
non 
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non può effere, che le linee rette BE,CF, aven- 
do gli angoli, fatti fopra alla retta BC , uguali a 
due retti , convengano inlicme in A ; ma non 
convenendo da veruna parte infame (perchè 
ancora dalla banda oppofta farebbero con la 
BC gli angoli uguali a due retti) C diranno linee 
Paratlete . ]1 che &c 

Cosollahj. 

I. Dunque in ogni triangolo i due angoli inter- 
ni verfo qualunque fuo lato , fono minori di due 
retti ; onde prolungando quallìvoglìa lato BC in 
L, l'angolo efterno ACL farà maggiore di qua- 
lunque delli due interni oppolli A'BC, o BAC, 
percìiè ciafeheduno di quelli con 1' altro ACB è 
minore di due retri, ma il detto efterno ACL, 
col medefimo ACB, uguaglia i due retri. 
fic. ro. II Se in due rette linee AB, GE, fegate dal- 
la retta .FCOriufciranno uguali gli alterni ACD, 
CD E, o pure l'eterno FCB, con l'interno op- 
pofto CDE faranno effe linee AB, GE paralle- 
le; perchè ficcome 1' angolo BCD con 1' altro 
ACD, ed ancora con l' efterno confeguente FCB , 
forma due angoli uguali a due retti cosi effen- 
do CDE uguale all'alterno ACD, ed all' efter- 
no FCB, faranno li due angoli incerni BCD, 
CDE uguali a due retri, e però le linee AB, 
GE non poflbno inlieme convenire, onde fono 
parallele . 

HI. Viccverfa.fe le linee A B , G E fi Appon- 
gono parallele , qualunque retta F CD , che le le- 
ghi, farà gli angoli alterni uguali, e 1' efteriore u- 
guale all'interno oppofto.egli due interni BCD, 
EDC 
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EDC uguali a due retti, perché fe ivi, o dall' 
altra parte li confeguenti fonerò minori di due 
retti , prolungate efle linee converrebbero infic- 
ine , facendo un triangolo colla bafe DC; e pe- 
rò devono enere ancora gli angoli alterni EDC, 
ACD uguali, e 1' efterno BCF uguale all' inter- 
no oppofto EDC. 

IV. Se due. linee BL, AB fono parallele ad riG.ji. 
una terza £G, faranno ancora era di loro paral- 
lele , perchè tirata la fegante FICD, effendo 

BL parallela ad £G,far-à l'angolo efterno BSF 
uguale all' interno oppofto ££)C: Similmente ef- 
fendo AB parallela alla fteffa EG , ancora l'an- 
golo citeriore 1CB farà uguale ailo fieno EDC; 
dunque ancora JZ/Ffarà uguale al medefimo 
BCJ, dunque le rette AB , BL fono parallele. 

V. E 1 facilismo il tirare da un dato putirò C 
una parallela alla retta EG, perchè tirata fopra 
di quella qualunque retta CD, e fatto dalla par- 
te alterna l'angolo DCA uguale a CDE, riufei- 
rà CA parallela ad EG. 

PROPOSIZIONE IX. 

In qualunque triangolo ABC prolungato il la- FIG - !»• 
">AC;j1), farà l' angolo ejìerno B C D ugua- 
le alla /omnia delti due interni oppofli CAB, ed 
ABC; e tutti tre gli asgoli interni fini uguali 
a due retti . 

SI tiri dal punto C la retta CE parallela al ia- 
to ,45, farà l'angolo BCE uguale all' alter- 
no ABC, e 1' citeriore ECD uguale all' interno . a)Frlt g , 
oppofto C A B i>) , dunque l'angolo cfterno5CD, Orttf.3. 

uguale 
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uguale aque'due BCE, ECD, farà pure uguale 
alii due interni oppoftì ABC, e CAB; onde 
aggiuntovi di comune 1' altro angolo interno 
ACB, faranno li tre angoli intcriori uguali alli 
due ACB, e BCD, e però uguali a due retti. 
Il che &c. 

CoROLLAItJ. 

I. Tutti li tre angoli d'un triangolo faranno 
uguali a tutti li tre angoli di qualunque altro 
triangolo , effondo tanto quefii , che quelli a due 
retti uguali . 

II. Anzi fedue angoli d'un triangolo fono uguali 
a due angoli d' un' altro , ancora il terzo angolo 
di quello lari uguale al terzo di quello . 

III. E ne* triangoli , che hanno un angolo ret- 
to, gli altri due angoli tono pure ad un retto 
uguali. 

IV. In qualunque triangolo equicrure^flCef- 
! ' fendo gli angoli l'opra la bafe uguali , prolungato 

uno de' lati uguali BC in D farà l'angolo efterno 
ACD duplo di qualunque degli angoli interni 
oppofti CBA , o CAB, cflèndo uguale alia fom- 
ma di ambidue tra loro uguali . 

V. Onde nel cerchio l' angolo fatto al centro 
è fempre doppio dì quello fatto alla circonferen- 
za , 'da' medefimi punti dell'arco tirati i lati loro, 
cioè V angolo DCA è duplo dell' angolo DBA ; 
e parimente condotto un altro raggio CE 7 e con- 
giunta la retta EB, fari V angolo DCE duplo 
dell' altroDfli?,- onde ancora il rimanente ECA 
farà duplo del reiiduo EBA. 

*" VI. Quindi nel femicircolo.tirateduelinee da' 
ter- 
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drmim del diametro a qualunque punto della 
circonferenza, fi farà ivi l'angolo recto; perchè 

effendo 1' angolo DCA duplo dì ABC , e l'al- 
tro DCE duplo di EBC , e gli due angoli 
DCA, e DCE, che tòno uguali a due retti, ef- 
fendo il doppio dell' angolo ABE defcritto nel 
femicircolo , conviene che quarto Ca veramen- 
te un angolo retto. 

VII. In' qualunque figura rettilinea ABDEFlìQ. rr- 
tutti gli angoli interni fono uguali a tal numero 
di retti, qual' e il doppio numero de' lari, leva- 
tine quattro ,* imperocché, prel'o nella figura qua- 
lunque punto C, ed indi condotte a ciafeun an- 
golo le rette CA , CB, CD, CE, CF, ne ri- 
fultano tanti triangoli , quanti fono i Iati di tale 
figura ; dunque gli angoli di elfi triangoli fono 
uguali a tante paia di retti , quanti fono eili lati 
: i ;T.!ì';ì ■ amioi! iL*ik ni ;;le elTendti con- 
gruenti quelli di tali triangoli, eccettuati'quelli, 
che fono intomo al loro vertice C, li quali u- 
guagliano quattro angoli retti , dunque il nume- 
ro de' retti, attenenti ad i^fTa figura , è doppio del 
numero de' fuoi lati, detrattine quattro. 

Vili. Gli angoli poi e iter ni , che riluttano, 
prolungato qualunque Iato, cioè GAP, HFE, 
IED. KDB, LBA, in qualunque figura fa- 
ranno Tempre uguali a quattro retti; perchè 
quelli con gli angoli interni fanno tante paia 
di retri , quanti fono i lati ; dunque eftèndo li 
foli interni uguali a tante paia dì retti , quan- 
ti fono elTi lati, detrattone quattro, bifogna , 
che a quello numero di quattro retti corri- 
fpondano gli angoli efterni ; onde gli efterni di 
C una 
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una figura uguagliano quelli di qualunque altra, 
che lìa comporta di più , o di meno lari. 

PROPOSIZIONE X. 

Efeiido uguali le parallele AB", DC. tirate le 
rette AC, BD, che ne congiurigono i termini 
dalla fteffa parte , faranno effe ancora uguali , e 
parallele ; e diraffi qutfla figura un Parallclogram- 
mo. 

IMperocchè congiunti gli angoli opporli con la 
retta AD, ne' triangoli ABD, ACD effen- 
do gli angoli alterni .BAD, ADC uguali , ed il 
lato AB uguale a DC, e 1' altro AD comune 
ad ambidue , farà la baie BD uguale alla ba- 
fe AC, e l'angolo BDA uguale all'alterno 
CAD; dunque ancoraeffe linee BD, 'AC fono 
uguali, e parallele. 11 che &c. 

CoItoLLARJ. 

I. Vicendevolmente in qualunque parallelo- 
grammo, che ha le linee opporle parallele AB 
a OC, ed AC a B D, effe linee opporle faranno 
uguali, perchè effendo uguali gli angoli alterni 
B AD , ADC, egli altri due alterniSD^ , DAC, 
e la rerta AD comune a' rriangoli ABD, ACD; 
ferì foprapponeffe l' uno all' altro .rivoltando ef- 
fo triangolo ADC , coli' angolo CD A, dalla ban- 
da A, e l'angolo CAD dalla banda D, adattan- 
doli gli angoli uguali fopra l'uguale bafe DA, 
e AD, ancora i Iati DC, A B fi concorderanno 
infìcme, e gli altri lati ancora AC , D"B conver- 
ranno infieme ; dunque fono le opporle linee u- 
guali nel parallelogrammo. IL 
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IL Ancoragli angoli oppoiìi B, e C faranno vi- 
gnali; ficcomc pure fi uguagliano gli op polii ÌM C, 
CDB. 

III. Loretta AD parimente divide pel mez- 
zo il parallelogrammo in due triangoli uguali 
ABD, DCA; ed efìa linea congiungente gli an- 
goli oppofti dicefi pure ìt diametro del paralle- 
logrammo. 

PROPOSIZIONE XL 

/ parallelogrammi ACDB, ECDF eretti ric. 
fjpra la fteffa bafe CD , e tra le tiiedefime paral- 
tóAF, CD, fino uguali tra /ora. 

IMperocchè le due rette AB, EF efiendo alla ne f B. 
oppofta CD uguali, faranno uguali tra loro, 
;d aggiunta all'una, e all'altra la BE, farà AE 
jguale a BP; ed è pure AC uguale a BD , e 
l'angolo efterno BDF uguale all' inte ino CAE; 
dunque fono uguali i triangoli ACE, BDF, e 
iella prima figura fegandofi in G le rette CE, 
BD, tolto di comune BG E a' detti triangoli , ri- 
mangono uguali j trapeli ABGC, ed EGDF, 
snde aggiunto ad cfli di comune l'altro triango- 
o CGD, rimane il parallelogrammo ACDB u- 
guale all'altro ECDF; ma nella feconda figura 
aggiunto il trapezio C£jJ© a quei- triangoli u- 
juali ACE, BDF, riefee pure il parallelogram- 
mo ACDB uguale all'altro ECDF. Il che &c. 

COKOLLAR). 

I. Se con gl'intervalli de' Iati uguali ACBDsig.s?. 
del parallelogrammo ACDB, il deferiveranno 
C a den- 
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dentro le parallele due archi circolari uguali 
CE , DF, farà ancorala figura CEFO, compre- 
fa da detti archi , e dalle medelime parallele , u- 
guale al parallelogrammo ACDB, perchè efièn- 
do uguali i lettori ACE, BDF, tolta nella pri- 
ma figura la porzione BGE, ed aggiunta CGD, 
riefee AEDC uguale a CWO ; e nella figura 
feconda aggiunto a quei lettori lofpazio CEBI}, 
riefee pure ACDB uguale a CEFO. 

FIG. <So. Lofteflò accade ne* femicircoli interi rra loro 
uguali AEC, BFD tra le ileiTe parallele defericti; 
perchè aggiuntovi lo fpazio CEABD, riefee ì. 
parallelogrammo ACDB uguale pure alla figu- 
ra CEABFD; e cosi pure feguirebbe , fe vi fof- 
fero_aÌtre curve limili, ed uguali . 

FIG. Sii IT. Se i parallelogrammi ABDC, EFIH fo- 
pra le ball uguali CD, HI, fono deferirti tra, 
le medelìme parallele CI, AF , elfi pure faran- 
no uguali ; imperocché effendo E F uguale ad 
///.farà pure uguale a CO, e congiunte le ret- 
te CE, DF, fi farà il parallelogrammo CEFO, 
cui farà uguale ABCD, avendo con efìb la ftef- 
fa bafe CD; e gli farà ancora uguale EFIH , 
avendo con eiToIaftefla bafe EF; dunque ABDC 
è uguale ad EFIH. 

tlG. 6i. III. Quindi, fe fi adattano alli due lati AC, 
BV gli archi circolari uguali AMC, BND, ed 
agli altri lati EH, PI, altri archi uguali Et^., 
IL , o altre curve pari , farà Umilmente lo fpa- 
zio AMCDNB uguale all' altro EKLF, emen- 
do quello uguale al parallelogrammo ABDC, 
e quell'alno uguale all' altro parallelogrammo 
EFIH, uguale a quello; e fe quelli archi fi fe- 
ga- 
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gano in G, ancora tolto KGD, refta CMABNGK. 
uguale all'altro fpazio EGDLF. 

proposizione m 

7 triangoli CAD, CED /a fttfi FIG ' 

C D A/er/rti , co' vermi A , E nella medesima ret- 
ta parallela alla Jtta bafe , faranno uguali ■■, ed an- 
cora i due triangoli CAD, DFG fatti xellcme- 
defime parallele fopra baft uguali CD. D G fo- 
no uguali. ' 

IMperocchè tirata la C B parallela a DA, e 
la DF parallelaa CE, faranno li due paral- 
lelogrammi ÀBCD, EFDC uguali ;ma il trian- 
golo CAD è la metà del primo parallelogram- 
mo , e 1' altro triangolo CED è la metà del fe- 
condo , dunque eflì triangoli fono uguali . E umil- 
mente paragonato il parallelogrammo ABCD ad 
un altro EtGD, che hanno le bali uguali nelle 
medefime parallele , li trovano uguali ; dunque an- 
cora i triangoli CAD, DFG, che fono la me- 
tà di elfi , devono elTere uguali . 11 che &c. 

COROLLABJ. 

I. In qualunque triangolo DAC, dìvifa pel F1G 6 ^ 
mezzo in E la bafe DC, e congiunta al vertice 
la AE, farà elfo triangolo divifo in due trian- 
goli uguali DAE, CAE; e nel triangolo B AC 
dìvifa in tre parti la bafe BC ne' punti D,E,e 
congiunte al vertice le rette AD, AE, refta di- 
vifo eflò triangolo in tre triangoli uguali ; e fi- 
milments diviia la bafe in quante parti uguali fi 
voglia, rcfterì divifo il triangolo con le rette 
C 3 con- 
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coniiotte al vertice in altrettanti triangoli ugua- 
li, pcrcfière il loro vertice nella me de (ima linea 
AF parallela alla bafe . 
fig. 6;. IL Dato un punto D nel Iato A B del trian- 
golo ABC, fi può da eflb rirare una linea, che 
tagli dal medelìmo triangolo qualunque richieda 
parte : in quefta maniera . Congiunta all' angolo C 
' oppofto la retta CO, enei laro AB p'refala por- 
zione B F, che Ila tal parte di eflb lato , quale fi 
vorrebbe ellere la porzione del triangolo da fe- 
garfl pel punto D ; per elempio fe fi vuole ef- 
fere il terzo, fia BF la terza parte di BA, e 
condotta f£ parallela a OC, fegante il lato BC 
in E, il congiunga DE; fari il triangolo BEO 
quella porzione , che fi voleva dell' intero ABC, 
cioè la terza parte di eflb: perchè congiun- 
ta CFfarebbe BCF un terzo di BCA;sà effen- 
do EOF uguale aàECF, aggiunto BEF all'uno, 
e all' altro , farà pure 5£Duguale a BCF; dun- 
que ancora BEÒ è la terza parte del triangolo 
ABC; e cosi di qualunque altra porzione può 
farli. 

F1G fi& HI. Volendoli fare al triangolo ABG un pa- 
rallelogrammo uguale , divifa la bafe BG per 
mezzo in C , c per il vertice A condotta la A fi 
parallela alla bafe B G, fopra In BC metà della 
bafe tirate alla parallela due altre linee parallele 
BB, CP, farà BCFE uguale al dato triangolo 
ABG; perchè congiunta la CA, e la BF, tan- 
to BCF E è doppio del triangolo BF C.che BAG 
è doppio di BAC, e fono BFC, B AC trian- 
goli uguali, dunque ancora B AG è uguale a' 
parallelogrammo BCFE. che pure è il doppiò 
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di ' qualunque triangolo BAC fopra la ftefla, o 
fopra ugual bafe, e tra le medefime parallele po- 
lio, ficcome è il doppio del triangolo BFC fat- 
to dal ftio diametro. 

IV. Quindi ogni triangolo ABG è uguale al 
prodotto della metà di fua bafe nella perpendi- 
colare > condottavi fopra dal vertice; perchè fo-* 
pra la bafe BG condotta la perpendicolare AD, 
ed alla fleto AD titate parallele BE, e CF da' 
termini della BC, metà della bafefiff,è il trian- 
golo uguale al parallelogrammo rettangolo BXlFE, 
che è ii prodotto della metà di eiTa bafe SCnel 
lato CF, ugnale alla perpendicolare AD. 

V. Onde può trovarvi la mifura di qualunque ' ù '' 
fpazio rettilineo AFBGC , tirate le rette da 

un angolo agli altri, come AB, AG, dividen- 
dolo in più triangoli AFB , ABG, AGC, li quali 
poflbno mifurarfi , tirando le perpendicolari fo- 
pra le loro bali, e moltiplicando elfa perpen- 
dicolare con la metà della bafe. Per e/empio, 
fe AB è uguale ad 8 braccia, e la perpendico- 
lare Ffì fofTe j braccia, moltiplicando il 3 nel- 
la metà di 8, cioè in 4, fi fa 11 braccia qua- 
dre, per mifura del triangolo AFB ; fe BG è di 
6 braccia, e condottavi la perpendicolare AD, 
che (la braccia 7, moltiplicando 7 nella metà di 6. 
che è j ,(i fa ii braccia quadre, che è la mifu- 
ra del triangolo ABG; ed efTendo AG braccia 
1 o , la di cui metà è 5 , condottavi la perpendi- 
colare CE uguale a 4 ; moltiplicandoli fi fanno 
io braccia per mifura del triangolo ACG; onde 
tur ;o lo fpazio rettilineo /IFSCCcomprenderà 53 
braccia quadre, eifendo tale il compleifo di lì, 
C 4 e :i 
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e H, e io, ritrovate in que' triangoli ivi com- 
pre/;. 

VI- Finalmente li cava da quella propofizio- 
' 'ne, che fc fopra la medelìma linea retta BF 
follerò con la ftefla bafe , o con le bau" uguali 
BC, EP due triangoli uguali BAC, EDI-, la 
retta AD, che congiunge i loro vertici, farà 
parallela alla bafe; imperocché fe dal punto A 
tirata una tale parallela, non paiTHfle per 1' an- 
golo D , ma fegaiìe il lato ED lotto , o fopra 
in G. congiunta F G, farebbe il triangolo EGF 
uguale all' altro BAC,a però ancora ad EDF, 
onde farebbe la parte uguale al tutto; il che è 
imponìbile . 

proposizione xur. 

In qualunque parallelogrammo AFGH tiralo 
il diametro AG, e per un punto D di ejfo tira- 
te le paralkle u' lati BDE , CDI , riufiiraa- 
fio uguali i parallelogrammi EDCF, BDIH, 
che diconfi Complementi di effo parallelogrammo 
AFGH. 

TAV v TMperocchè elTendo il triangolo AGF uguale 
fig. 6$. * all'altro AGH, e ne' parallelogrammi ACD fi, 
ed IDEO elTendo il triangolo ADC uguale a 
DA*B , e 1' altro DEG uguale a DIG: dunque 
il reflo EDCF è uguale al refiduo BDIH, che 
fono i Complementi. 

CoROLLAKJ. 

ne. 70. I. Dato un triangolo LFN, lì può fargli ugua- 
le un parallelogrammo di qualunque lunghezza , 
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c con qualfivoglia angolo dato; perche nella 
retta della baie F Jv" prefa FE uguale alla metà 
di' ella, e fatto 1* angolo EFC uguale al dato, 
indi rirata ED parallela ad F C , le quali con- 
corrano con la CL tirata dal vertice L paral- 
lela alla bafc, riufcirà il parallelogrammo EFCD 
uguale al dati) triangolo FL N ; e prolungata („)(>„(. 
la C D in I, ficchc da DI uguale alla propofta r«f.u. 
lunghezza , che lì vuole abbia il parallelogrammo 
uguale al daio triangolo, fi complica il parallelo- 
grammo DICE, e tirato il diametro GD, che 
convenga con il lato FC in A , li tiri A il paral- 
lela alla ftefla DI, fegata da' lati ED, Gì, in 
T, //, farà il parallelogrammo IDDÌI uguale 
ad EFCD ( erfendo quelli i complementi di 
AFGIF) e però uguale al triangolo LFN; ed 



II. Cos'i ancora qualunque figura rettilinea può 
ridurli in un parallelogrammo di qualche data 
lunghezza, e con 1' angolo dato, porendo eiìa 
figura mifurarfi, come fi è fatto nel Corollario V. 
della precedente Propofizione, e però ridurli 
ancor efTa in un triangolo , che abbia ia detta 
mìfura: Per efempio , in quel Corollario efTcndofi 
trovata quella figura rettilinea uguale a 53 brac- 
cia quadre , può ridurli ad un triangolo , che 
abbia 1 1 braccia per bafe , ed 8 con | di brac- 
cio per altezza, perchè la metà della baie ef- 
fendo braccia 6, e la perpendicolare 8 {, mol- 
tiplicando quella in quella, ne riefee SS braccia 




ingoia , SD/ ugna- 
Wi dunque fi è tnfto 




rettilìneo . 
PRO- 
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PROPOSIZIONE XIV. 

F1G ' 7 '" Nel medefimo fegmento ABDE di un cerchi», 
cìafchedun angolo A B E , ADE, fatto nclì arco 
circolare con le rette condotte termini delta fua 
corda A E farò di uguale grandezza. 

PErchè condotti al centro i raggi AC, EC, 
V angolo è doppio di qualunque altro AB E, 

{ "^Z't ° A D E fatH a11 ' arco w ' dun i ue effi «"s 011 nel 

' medelimo fegmento fono tra di loro uguali. li 
che &c. 



I. Viceverfa, fe gli angoli fatti fopra la mede- 
lima retta AE, cioè A BE, ADE, fono uguali, 
per gli fìeifi punti A, B , D, E, potrà paffare il 
medefimo' arco circolare; perchè fe paffalfe fo- 
Inmenre per li tre punti A, E, D, ma non pel 
quarto B , anzi fegalfe la retta EB in F , con- 
giunta AF, riufcirebbe l'angolo AFE uguale 
ad ADE, efTendo nel medelimo fegmento; dun- 

,._ , que ancota AFEhrebbe uguale all' interno op- 
* pofto ABPi il che è imponìbile W. 

II. Qualfivoglia quadrilatero ABCD infcritto 
nel cerchio ha gli angoli opporli uguali a due 
retti; perchè tirate k rette AC, BD, gli angoli 

HG. 7*. ACS , ADB , che fono nel medelimo fegmento 
circolare, faranno uguali > e fono uguali anco- 
ra li due^CO.^BD; dunque l'angolo DCB, 
che è uguale alli due ACB, ACD, uguaglia li 
due ADB, ABD; dunque aggiuntovi l'angolo 
BAD, li due angoli oppofli DCB, e BAD fo- 
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fono uguali agli angoli del triangolo ABDjdun- 
que fono due retti. 

Ili Prolungato fuori del cerchio il lato BA in 
E, fari l' angolo eftcrno E A D uguale all' interno 
oppofto DCB, perchè ancora E AD eoa lo ftef- 
fo BAD fa due angoli retti. 

IV. Dunque fe in un quadrilatero li due an- 
goli opponi fono uguali a due retti, potrà paf- 
i'are un cerchio perii quattro angoli di erfo; perche 
fe pallailc per gli tre punti A.B.C, ma non per 
D. anzi legane la retta CD in F, congiunca A F, 
farebbero gli angoli ABC. AFC uguali a due 
retti, ma tono a ciò uguali quelli due ABC. 
ADC. dunque farebbe l'angolo A DC ugua- 
le air-altro AFC; il che è imporle, eiTenrio 
1' elìerno maggiore dell' interno oppoflo ne) 
triangolo ADE. 

PROPOSIZIONE XV. 
Se la rena A F tocca il cerchio in A, e la rct- HG. 71 
taADfega efo cerchio in D, l'angolo F AD fat- 
to dalla tangente, e dalla fegante , farà uguale 
all' angolo A B D fallo nuli' alterna porzione del 
cerchio ; e così ancora F angolo E A D farà uguale 
alF angolo AGD fatto nell' altro alterno feg- 



IMperocchè congiunto il contatto A col cen- 
tro C, e rirato il diametro ACB, congiunta 
la BD, farà l'angolo ADB retto 0*1, dunque li utcmU 
due fulfeguemi di elfo triangolo ,ABD,eDAB s ' 
fono uguali ad un retto, cioè all'angolo BAF, 
che comprende appunto li dueDAF ,e 'DA.Bi 
dun- 
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dunque D^Fnifognachcfia uguale all' altro A B D , 
fatto nell'alterno fegmento; e perchè ancora 
■ AGD con ABD fono uguali a due retti W , e 
però alli due DAF, DA E eflendo DAF ugua- 
le ad ABD, V altro DAE farà pure uguale ad 
AGD; dunque l'angolo contenuto dalla tangen- 
te^ da qualunque fegante uguaglia l'angolo, 
che riefce nell'alterno fegmento del cerchio. Il 
che &c. 

Corolla sj. 

I. Quindi è chiaro, che eflendo il fegmento, 
un mezzo cerchio , 1* angolo A DB in eflo 
deferitto uguaglia l'angolo retto CAB; nel feg- 
mento poi maggiore 1 angolo ABD è fempre 
acuto, perchè uguaglia l' angolo DAF ;ù nei feg- 
mento minore I' angolo AGD è otrufo , ugua- 
gliando 1' angolo GAE, maggiore del retto CA E, 

II. Quindi ancora lì ha , come fi pofla dal 
cerchio dividere una porzione capace d' un an- 
golo dato, badando dal contatto tirare una ret- 
ta, che faccia con la tangente 1' angolo dato, 
perchè cosi il fegmento fegato da quella retta 
averà in fe quel!' angolo . che è propofto , dalla 
parte alterna , e dalla medefima farà il fegmen- 
to capace dell' altro angolo, che con quello da- 
to compifee due retti. 

III. E (è fopra la data rerta AD fi dovrà fa- 
re un fegmento circolare , capace d' un angolo 
dato, facendo il dato angolo DAF, e fopra la 
Sferetta la perpendicolare AB, ed indi al- 
l' angolo rimanente DAB tatto fopra la AD 
l'angolo uguale ADC, convenendo la retta DC 

con 
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con AB in C, deferirò dal centro C con 1* 
intervailoCJ.il circolo A DB, farà il fé gme ri- 
to ABD fopra la retta data AD eretto, capa- 
ce del dato angolo DAF. 

IV. Volendo nel cerchio ABG deferiverc UH ne 74. 
triangolo , che abbia ciafeuno de' fuoi angoli 
uguale a ciafeuno degli angoli d* un triangolo 
dato MLN, tirata la tangente EAF, e fatto 1" 
angolo BAF uguale ad MLN', e l'angolo GAE 
uguale all'altro LNM, fegandofi il cerchio 
da quelle rette in B, e G , congiunta GB, farà 
il triangolo AGB equiangolo al dato MLN, 
perchè l'angolo AGBCark uguale a BAF, cioè 
ad MLN. ti angolo ABG ugualeall'alrroGJE, 
cioè ad LNM; e però il rimanente GAS farà 
uguale al refiduo LMN. 

PROPOSIZIONE XVI. 
In un dato cerchio deferiverc un quadrilatero F1G ' 
ABED, rettangolo, ed equilatero, il quale fi 
nomina Quadrato . 

Condotti per lo centro C due diametri A E, 
ED, che feghinfi inC pcrpenrficolarmenre, 
cioè ad angoli retti ; congiunte quindi le rette A B, 
BE, ED ,DA, farà fatto il quadrato , che è un 
parallelogrammo 1 rettangolo , ed equilatero; im- 
perocché ne' triangoli ACB, BCE, ECD ,DCA 
eflèndo uguali tutti gli angoli retti in C, ed U- 
guali tutti i lati de' raggi CA ,CB,CE, CD, an- 
cora tutte le loro bau AB, BE.ED, DA faran- 
no uguali ; dunque è equilatero ; e perchè tutti 
gli angoli ABE, £ED, EDA, DA& fono ne' 
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lèmicircoli, tutti fono rettiidunque le linee op- 
pone fono parallele , e tutto eflò parallelogram- 
mo equilatero è ancora rettangolo ; e però diceii 
quadrato. 

COROLLAKJ, 

Be. -t. i. Se fi vo ] e( r e f 0 p ra a una data linea A B fare il 
quadrato , gli fi alzi dal termine A la perpendico- 
lare A D uguale alla AB, e tirata la DE parallela 
ad A B, e la B E parallela ad AD, farà fatto 
il quadrato AB ED ; perchè eitendo ABED un 
parallelogrammo , in cui i lari oppofti fono u- 
guali, AB a DE, e BE ad AD, (iccome AB, 
ed A C D fono uguali, ancora ciafeuno degli altri 
due farà uguale alla AB; ed effendo gli angoli 
interni tra lé parallele uguali a due retti, fic- 
come fi è fatto retto BAD, farà pure retto 
ABE, e BED,eà ADE; dunque è quefto qua- 
drilatero di lati uguali, e dì ciafeun angolo ret- 
to, e però è ii Quadrato. 

" G - 77- II. Quindi è chiaro , che in ogni parallelo- 
grammmo, fe un angolo è retto, ciafeun altro 
di elfo deve effer retto . 

III. Al dato cerchio ABED volendo circo- 
fcrivere un quadrato , condotti per lo centro C 
li diametri AE, BD perpendicolarmente, cioè 
ad angoli retti, fi tirino per li punti A, B,E,D 
le tangenti GAF, FBI, 1EH, HDG, che fa- 
ranno parallele a' diametri oppofti, facendo pu- 
re con li femidiametri angolo retto . Sarà eflb 
GFIH il quadrato circoferitto, eflèndo qualun- 
que di tali lati uguale al diametro oppofio, on- 
de ilccome fono uguali i diametri , cosi efli lati 
tan- 
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tangenti , paralleli ad elfi, devono eflere Uguali; 
e qualunque angolo AGD è retto nel parallelo- 
grammo ACDG (che pure èunquadrato mino- 
re ) iìccome gli altri angoli ACD , CDG, C AG 
lòtto -retti; dunque GFIH è rettangolo, ed e- 
quilatero, onde è il quadrato circofcritto al 
cerchio . 

IV. E" manifefto, che il quadrato circofcritto 
al cerchioè doppio dell'altro mitrino ABED, 
perchè ogni quadrato del raggio è doppio del 
Tuo triangolo, cioè ACDG doppio di ACD, ed 
ACBF, doppio di ACB; e BIEC doppio di 
.BC£;ed EI1DC duplo di E CD; dunque li quat- 
tro quadrati de' raggi compiendo il quadrato 
GFIH circofcritto al cerchio, e li 4 triangoli 
fud detti compiendo il quadrato infcritto/JB£0, 
bifogna che quello fìa duplo di queffo . 

V. Si può ancora infcrivere nel cerchio un hg. ;S, 
parallelogrammo rettangolo , ma non equilatero, 
come tirati due diametri per lo centro C, non 
perpendicolarmente , ma inclinati l'uno all'altro 

AL, NH, e congiunte le rette AN, BL, che 
faranno uguali ellèndo bali de' triangoli ACN, 
tiCL comporti intorno ad angolo uguale con 
raggi uguali, e tirate pure le altre due A H , NL, 
che pure fono uguali bali de' triangoli A CH , 
NCL, comporti con uguale angolo di raggi u- 
guali; fi averanno le parallele /1N,H L,eàNL , 
AH', e fi congiungono ad angoli retti A ti L, ti AN , 
AH L.N1, //.eflendo fatti ne'femicircoli.onde ne 
rifulta il parallelogrammo AHLN, ch'è rettan- 
golo, ma non quadrato, perchè i lati UL,AN, 
apporti all' angolo ottufo , fono maggiori degli 
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altri dus AH, NL oppofti all' angolo acuto. Ma 
fimile rettangolo non equilatero, cioè non quadra- 
to, non può eiTerc citcolcritro al cerchio, non 
potendo tirarli al cerchio dal medelìmo punto le 
W*?!* tangenti djfuguaEW. 

T'°h ■ Viceverfa può circofc riverii al cerchio 

fig. 79. un parallelogrammo non rettangolo BDEF, ti- 
rate le tangenti da i teimìni de' due diametri 
AL, HN, inclinati l'uno fopra l'altro, perchè 
faranno parallele SD ad EF, facendo angoli retri 
col diametro AL, e BF .ed ED. che fanno an- 
goli retti col diametro NH ; ma non fono elfi Iati 
congiuntijad angoli retti, eflbndo 1' angolo AB H , 
e P op pollo NEL angoli ornili , perchè nel qua- 
drilatero ACHB,s nell' altro NC L E fono gli an- 
goli in C acuti , che con 1' oppofto fanno due 
retri, come fono retti gli altri due C A fi , CHB , 
ed altresì CNE, e CLE fatti da' raggi colle 
tangemi;e parimente gli angoli ADN, ed HFL 
fono acuti, come gli oppofti ACN, HCL fono 
ottuli ; dunque tale parallelogrammo fiDEfcir* 
coferitto al cerchio non è rettangolo ; ma dentro 
al cerchio non potrebbe ifcriverfi un fimile pa- 
rallelogrammo , perchè elìendo retri gli angoli 
fatti nel femicircolo fopra i diametri , non pof- 
fono effere che rettangoli i parallelogrammi in- 
ferirti , 

PROPOSIZIONE XVII. 
fig. 80. Data qualunque figura rettilìnea MNOPQ^ 
c'ircofcrivere ad tot data cerchio una figuro ii al- 
trettanti lati , equiangola ai ejfa , 

Si 
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SI prolunghi ciafcun Iato della data figura al 
di fuori, A4 in li ,0 Nm ^ &c, Tutti que- 
lli angoli cllerni eììendo uguali a quattro retti W, W| 
li potranno defcrivere incorno al centro C del 
cerchio; ivi dunque condotto qualunque raggio 
CB, Tifacela l'angolo BCF uguale a fijWR.poi 
1' angolo SCi> uguale ad AfNS , indi 1' angolo 
CCSuguale ad SOT , poi ECA uguale ad OPK, 
ed il rimanente -^Cf farà uguale all'ultimo rc- 
fiduo PQX; indi da' termini di quelli raggi con- 
dotte le tangenti, con cui faranno angoli retti, 
ne rhultcrà la figura lllKLG circofcritta al cer- 
chio , la quale farà equiangola alla figura data 
MN0PQ_ con altrettanti lari; imperocché ki 
qualunque quadrilatero FCBH eltendo gli an- 
goli in F , e B retti, gli altri due oppofti BCF, 
FHB faranno uguali a due retti, e però uguali 
alti due QMR , QJ4N; ed è BC / uguale a QJiR, 
dunque I' altto FHB deve uiTerc uguale a QJliS . 
Similmente fi proverà efière P angolo B l O i\- 
gualt: ad MlftQ, e l' altro UKE uguale ad SO P ; 
c così gli altri fi mo.lreranno uguali; dunq.ic fi 
è circofcritta al cerchio la fguta equiangola alU 
data . Il che &c. 



I. Se il dato Poligono avelie tutti gli angoli 
uguali M. N, 0, P, 2_.al di dentro, arerebbe 
pure al di fuori uguali gli efìerni ; e però fareb- 
bero uguali gli angoli fatti al centro C dui cer- 
chio ; onde gli archi corrifpondenti FB, BD, 
DE &c. farebbero uguali , e le tangenti FH, H B 
del primo uguaglerebbero le tangenti Bi , IO 
D del 
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del fecondo, e cosi le altre; dunque i lati an- 
cora HI,IK,.K,L, LG, GH riunirebbero u- 
guali; e però il poligono circoferitto làrebbe 
equiangolo , ed equilatero . 

IL Congiunte poi le rette FU , 'SD , D E, E A , 
AF riufeirà un poligono pure equilatero, ed e- 
quiangolo infcritto nel cerchio, fe tale è il cir- 
coferitto ; ma fe il circoferitto non ha gli an- 
goli uguali, non efiendo elio equilatero, I' in- 
fcritto non averà ne meno gli angoli uguali al- 
li corril'pondenti del circoferitto , o del data 
MNOPQ_^ Imperocché , condotte le rette CU, 
CG , CL &c. queile dividono per mezzo gli an- 
goli della figura circoferitta , mentre le due tan- 
genti dal medefimo punto, come GA, GF,farìo 
Uguali, il raggio CA uguale a CF, e la CG co- 
mune ; ad ambidue i triangoli CAG ,CFG , e pe- 
rò l'angolo ancora CG A è uguale a CGF;s fi- 
milmente CLA uguale a CLE &c. dunque fe 1' 
angolo AGF non è uguale all' angolo A LE, uon 
farà la metà del primo uguale alia metà del fe- 
condo; e però la metà deli' uno con quella del- 
l' altro non fa un angolo uguale a veruno di elfi ; 
ma 1' angolo FAE uguaglia le due meta di det- 
ti angoli CGF, CLE, perchè nel quadrilatero 
CFGA eflendo li due angoli oppoili uguali a 
due retti, come CFG, CAG , potrebbe pallate un 
(.) 001.4. cerchio intorno a quei quattro punti CF, G.Ai."), 
Fr If .i*. c pero i-angolo CGF farà uguale a CG A. E fr- 
milmentc circoferitto un cerchio intorno al qua- 
drilatero ACEL, l'angolo C4Zdeve clTere pa- 
rimente uguale a C££;dunquc elio angolo FAE 
non può èflère uguale, ne ad A GF, ne ad A L E, 
clìendo 
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effondo comprefo dalla metà dell'uno, e dalla 
metà dell' altro. 

HI. Volendo infcrivere un cerchio dentro qual- F!C - *'■ 
fivoglia triangolo EtIF, divifi per mezzo due 
de* fuoi angoli FEll, FHE con Je rette EC , 
HC convenienti in C, e condotte dal punto C fo- 
pra i lati le perpendicolari CA, CD, CB, faran- 
no elle era di loro uguali, perchè il triangolo CEB 
rivoltandoli ("opra il conseguente CE A, per ef- 
fere 1' angolo' BEC uguale ad AEC , fi uniranno 
inficine le rette EB,EA,e non potendo il ret- 
to angolo CBE adattarti Copra la retta EU fuori 
del retro angolo CAE, converranno inficme ; 
ondelaCB farà uguale alIaC,^ ; e Umilmente an- 
cora CD fi proverà uguale alla CA, poiché ef- 
fendo l'angolo CHD uguale a CU A, rivoltan- 
done HDC fopra il triangolo HAC, parimenre 
converranno HD con HA , c CD con la fteffa 
CA, non potendo l'angolo retto cadere altro- 
ve ; dunque le tre perpendicolari cflendo ugua- 
li, col centro C, c co! raggio CB defederò 
un cerchio, pafìbrà per li punti "B ,A, Z),e fa- 
rà toccato da* lari EF, EH, IIF perpendicola- 
ri a' tuoi rag^i ; onde farà infcritto elfo cerchio 
nel triangolo dato . " 

PROPOSIZIONE XVIII. 
Se fopra ì lati AB, B C del triangolo ABC/ fig. e*. 
faranno due qua/f voglia parallelogrammi A B H G , 
e BCEF, U cui iati oppoftì a' lati AB, BC 
del triangolo, Convengano in I, condotta pel ver- 
tice B del triangolo la retta IBD , a cui da' ter- 
mini A, C fi conducano parallele AK,CM,co«- 
D % cor- 
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correnti co» effe GH, EF, in K, M, congiunta 
KM, farà ACMK un parallelogrammo /òpra la 
bafe uguale all'i due parallelogrammi ABHG, 
BCEF,/à/// /opra i loti del dato triangolo. 

IMperocchè, eflèndo tanto AK, che CM pa- 
rallele, ed uguali a S/.pereffcre tanto BAKl, 
che BIMC parallelogrammi, deve riufeire KM 
parallela alla AC , dunque ACMK è un paral- 
lelogrammo, di cui la parte DCML è uguale a 
CMÌB, il quale pure è uguale a CB FE, cflendo 
]i due primi fopra la llefla bafe CM,e tra le mede- 
iìme paralleleCA*,/)/, e quelli altri due fecondi 
fopra la medefima bafe CB , e tra le fteife parallele 
CB.EJ; ed ancora il rimanente ADLK è uguale 
ad A KI B , avendo la fteffa bafe A tra le paral- 
lele AKi, DI, ed altresì AI^IB è uguale ad 
ABHG,efca&c, fulla medefima bafe/)fl,e tra le 
flefle parallele AB, Gì; dunque DCML, ed 
A DLK, cioè tutto il parallelogrammo ACMK è 
uguale alli due parallelogrammi CB FE, ed A BUG, 
II che &c. 

COKOLLARJ. 

I. Nel Triangolo rettangolo '^BCdcfcritti li 
'quadrati de' Iati AB, CB, che fono ABHG, a 
CBFB, Cerno quelli uguali al quadrato della bafe 
AC; imperocché il parallelogrammo ACMK de- 
fcrittojcome in quefìa própofizione.chc è ugua- 
le a que' due parallelogrammi quadrati, fi prova 
elTere appunto il quadrato delia Ipotenufa AC; 
perchè eftendo FB uguale a BC , ed FI ugua- 
le alla parallela 2 Zi, la quale è uguale a BA ; 



Digitized by Google 



Geometriche. 53 
ed eflendo 1* angolo BFl retto uguale al retto 

CB A, ne fegtìc , che ancora BI bafe del trian- 
golo FBI è uguale ad AC bafe di ^SC; ed è 
if/ uguale alla parallela CM, dunque AC,eCM 
fono uguali; ed ancora eflendo 1" angolo FBI 
uguale all' angolo BCA , e l'angolo IBH uguale 
a lì CM, cioè l'efterno all' interno oppoflo nelle 
parallele; dunque l'angolo FBI!, che è uguale 
al retto ABC,\ uguale all' angolo ACM.il qua- 
le però farà retto; e cosi pure faranno retti gli 
altri CAK, CMK, AKM; dunque tale paral- 
lelogrammo ACMK è equilatero, e rettangolo; 
e però il quadrato della bafe AC è uguale alli 
due quadrati de'lati AB, CB. Il che &c. 

II. La retta IBD è perpendicolare alla bafe 
AC, eflendo parallela ad MC, e ad ^.che fan- 
no angolo retto colla medefìma bafe; onde il 
quadrato BCEF del lato BC è uguale al ret- 
tangolo CDLM, e l'altro quadrato ABHG del 
lato AB è uguale al rettangolo ADLK, sfon- 
do BCEF uguale a BCAII, e quello a CDLM, 
come iì è moftraro di fopra ; onde eflendo CM 
uguale a CA, il rettangolo di AC in CD ugua- 
glia il quadrato del lato CB , ed il rettamelo 
(fella ftefla AC iti AD{ le quali parti CD, A D, 
fono dìvife dalla perpendicolare BD condotta 
filila bafe dal vertice del triangolo rettangolo) 
uguaglia 1' altro quadrato de! lato AB; ed ef- 
lendo quelli due quadrati , e quelli d.ue rettan- 
goli uguali al quadrato dì AC,k ne deduce, 
che il quadrato d' una linea AC divifa in D 
è uguale a' rettangoli di AC in AD, c di AC, 
ìaDC, 

D 3 IH 
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fig «+. ìli- Viceverfa, fe in un triangolo ABC i 
quadrati de' due lati AB, e BC fono uguali al 
quadrato della bafe AC, bifogna che l'angolo 
ABC ila retto; imperocché facendo dall' altra 
parte l'angolo retto ABD, e prefa BD uguale 
a BC , congiunta AD, farà il quadrato AD u- 
goale a' quadrati AB, B"D , ma quelli fono gli 
iteifi che AB, BC, dunque il quadrato AD è 
uguale al. quadrato AC ; e però eflèndo uguale 
ancora AD ad A Ce gli triangoli ABC, ABD 
avendo ciafcun lato uguale al ìuo corrifponden- 
tc, farà 1' angolo pure ABC uguale all' angolo 
retto ABD. 

B IV. Dati più quadrati delle linee A ,B , C, D, 
s ' fi potrà trovarne uno uguale a tutti ; poiché 
porta EF uguale ad A, e ad angolo retto pollavi 
FG uguale a B, congiunta EG, averà quefla il fuo 
quadrato uguale alli due EF, FG ,che fono gli 
ftefli quadrati di A, e B ; c pofta ad angolo ret- 
to fopra la EG la retta Gli uguale a C, e con- 
giunta EU, farà il fuo quadrato uguale a' qua- 
drati EG, Gli, cioè a quelli di A, di B, e di 
C; e Umilmente polla /// uguale a D fopra la 
EH ad angolo retto, congiunta la £/, farà il 
fuo quadrato uguale a' quadrati di EH, e di HI , 
cioè a turti li quadrati di A, di B , di C, e di 
Z)j e cosi fe altri ve ne foifero, li rroverebba 
il quadrato uguale alla fomma di tatti. 
FIG. SS. V. Dal quadrata di vi fi volendo levare il 
quadrato AD, e trovare il quadraro uguale alt* 
ecceflb di quello fopra quello, fi deferiva il fe- 
micircolo ADB fopra il diametro AH-, ed in 
ellò adattata la retta AD, fi congiunga 'BD; il 
- : vj qua- 
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quadrato di quella fari t'eccedo del quadra- 
to AB fopra il quadrato AD, eflendo l'angolo 
ADB retto, e però dio quadrato AB uguale 
ad ambidue i quadrati AD, e BD. 

PROPOSIZIONE XIX. 
Se la retta A B è iivìfa in E , H quadrato di tav.vi. 
AB, che fia ABCD, farà uguale a quadrati^' Bi- 
ddle farti AE. EB, cw dite rettangoli fatti da 
una {arte ne/i' altra . 

SI conduca il diametro AC, e dal punto E 
tirata la EG parallela aBC,feganre AC'mì, 
per il punto I Jì tiri la F1H parallela ad AB. 
Sarà AE1F il quadrato di AE, ed JHCG il 
quadrato dì IH, cioè dell' altra parte EB ; im- 
perocché, elletido AB uguale a BC,Y angolo 
BACh uguale a BCA, ma a quelli pure fono 
uguali gli angoli C1H, AIE,cl\'wAo gli ertemi 
uguali agl'interni oppofti nelle parallele ; dunque 
ancora IE è uguale ad AE, e CU uguale adlll; 
ed eflèndo A EI,1HC angoli retti uguali ad ABC, 
dunque li parallelogrammi AEIF , ÌHCG lòri^i e- 

di A E , e di E E uguale ad IH ; ma li rettangoli 
BEIIl, IFDG fono pure uguali W, e compo- (,)r^.i 5 
Ili dalle parti AE, EB ; dunque il quadrato di 
AB, cioè ABCD ,è uguale a quadrati delle par- 
ti AE, EB, ed a' due rettangoli di una parte 
nell'altra, pareggiando li due quadrati AEIF, 
HCGI , con li due rettangoli BEIH, IFDG 
ÌI che &c. 

D 4 Co- 
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fig. 88. I. Per qualunque punto / prefo nel diametro 
del quadrato, condotte le parallele a i lati, ne 
riefce pure un quadrato , eflendoii moftrato , ef- 
ière AhIF il quadrato di AE, ed IllCG il 
ijuadraro di IHi ed ancora prelì nel diametro 
due pi;n:i /, 0, e condotte le parallele a i la- 
ti , riuscirà INO M un quadrato di IN &c. 

II. La differenza di due quadrati AB, ed AE 
uguaglia il rettangolo della fornirla de' lati nella 
loro differenza ; perchè prolungata GÌ E in EL 
uguale ad 1E, e compiuto il rettangolo CGLK, 
■farà LEBK uguale ad IEBH , cioè ancora ad 
FIGO, ed è FIGD con GEBC la differenza del 
quadrato ABCD dall' altro AEJF; dunque ancora 
LEBK con GEBC, cioè CGLK rettangolo fatto 
dalla GL uguale alla fomma Ai AB , ed /l£(eflen- 
do GE uguale a C5,e però ad AB, ad effendo 
EL uguale ad£/,eperò ad A E) nella iKugua- 
le alla differenza di AB, ed AE,( effendo LK 
uguale ad EB, che è AB meno A E) farà u- 
guale alla differenza del quadrato AB dal qua- 
drato AE, 

fig. 85. III. Segata la retta AB per mezzo in C, e 
prefo in effa un altro punto D , il rettangolo 
ADB col quadrato CD farà uguale al quadra- 
to CBi imperocché effondo AC uguale a CB, 
la retta AD è la fomma di CB, e CD, e la 
retta 2)5 è la differenza delle ftefìe ; dunque il 
rettangolo ADB è 1' e c ceffo de] quadrato CB 
fopra il quadrato CD, e però aggiunto all'uno, 
ed all' altro U quadrato CD, farà il rettangolo 
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ADB col quadrato CD uguale al quadrato CB, 
che contiene e ilo quadrato CD col detto ec- 
cello . 

IV. Ma fe foffe prefo il punto D nella retta ne. 50. 
A B, prolungata, e diviia per mezzo AB in C, 

fari il rettangolo ADB col quadrato CB ugua- 
le al quadrato CD; imperocché AD è la ["om- 
nia di CD, e di CB, eli SO è la loro diffe- 
renza ; dunque il rettangolo ADB uguaglia l' ec- 
cello del quadrato CD fopra il quadrato CB; 
onde all'uno, ed all'altro aggiunto il quadrato 
CB, fari l! rettangolo A'DB~ca\ quadrato CB 
uguale al quadrato CD. 

V. Nel triangolo Ubicele AEB condotta dal fig. t>. 
vertice E fopra la baie A'B la retta ED, (e 
viene al di dentro, fari il rettangolo ADB col 
quadrato ED uguale al quadrato F.B; ma fe 

palla per di fuori, il rettangolo ADB col qua- 
drato EB farà uguale al quadrato CO; imperoc- 
ché tirata la perpendicolare EC fopra la baie 
AB, che la divide pel mezzo, nel primo cafo 
il rettangolo ADB col quadrato DC uguaglia 
il quadrato CB, ed aggiunto di q:ià, e di la il 
quadrato EC, lati il rettangolo ADB col qua- 
drato OC, e col quadrato £C(cioè ADB, col 
quadrato ED, che uguaglia i due quadrati DC. 
ed EC) uguale al quadraro CB col quadrato CE. 
cioè Bi quadrato EB uguale ad elfi; c iìmilmen- 
te nel fecondo cafo, e (fendo il rettangolo ADB 
col quadrato BC uguale al quadrato CD, ag- 
giunto il quadrato della perpendicolare EC, fari 
ADB col quadrato EB (uguale alli due TQ. 
ed ££7 ) uguale a' quadrati CD, ed EC, cioè 
al quadrato ED . VI. 
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FIG. jj. VI. Due rette AB, GF, che fi fegano in D 
dentro a un cerchio , avcranno uguali i rettangoli 
delle loro parti ,4DS, FDG; imperocché con- 
giunti i raggi CA, CB, e CF , CG, e tirata dal 
centro ia retta C A-, ne triangoli libiceli ACB , ed 
FCG tanto il rettangolo ADB co] quadrato 
CD uguaglia il quadrato del raggio CB , quan- 
to il rettangolo FDG col quadrato CD ugua- 
glia il quadrato dell' altro raggio CG; ma tali 
quadrati de' raggi fono uguali, dunque ancora i 
rettangoli ADB, FDG fono uguali ■ mentre con 
Io (lelfo quadrato CD il uguagliano al quadrato 
del raggio; e fe pure due rette AD, FD con- 
vengono fuori del cerchio in D , faranno parimen- 
te uguali i rettangoli ADG, ; perchè con- 
giunta la CCtanto farà ADG col quadrato del 
raggio CG uguale al quadrato CD, quanto an- 
cora il rettangolo FDB col quadrato del rag- 
gio CB farà uguale allo iteflò quadrato CD. 

VII. Se dallo (telfo punroDfuori del cerchio 
è condotta la tangente DH , e qualunque fc- 
gante DA, (ari il quadrato della tangente u- 
guale al rettangolo della fegante AD, e della 
edema parte DG; perchè congiunto il raggio 
CH, farà il quadrato COugualc al quadrato DH 
col quadrato del raggio CH; ma era ancora dimo- 
ftrato uguale il quadrato CD al rettangolo ADG col 
quadrato del raggio CG; dunque eilbquadrato del- 
la tangente DH è uguale al rettangolo A DG , o 
a quello di qualunque altra fegante FDB,. 

Via. Vicendevolmente, fe due rette AB, 
FG lì fegano in D, in maniera , che il rettangolo 
ADB uguagli il rettangolo FDG, dovrà paflare 
un 
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un cerchio per li quattro punti A , G,B.F;ed an- 
cora le due rette AD, FD fiano fegate in G. 
c B in maniera, che li rettangoli ADG, FDB 
fiano uguali , parimente pafarà il cerchio per 
detti punti; perchè l'è paiTaiTc per tre foli di 
elfi, e non pel quarto, ma fegaflb una di tali 
lince in un altro punto , farebbe il rettangolo pri- 
mo uguale ad un altro maggiore, o minore del 
fecondo ; come le pall'aflc per li punti A.G.F, E r 
c non per B, farebbe FDG uguale ad ADE, 
ed ADG ugu.ile ad FDE, onde farebbe ADE 
uguale ad ADE, ed fDfluguale sàFDE. Il' 
che è atTurdo . 

IX. Nel lèniicerehio AEB qualunque rctrrm- TIC 9J . 
gaio BOA de'fegmcnti del diametro AB divifo 

in D, farà uguale al quadrato della perpendico- 
lare D£; perchè congiunto il raggio CZ^cflen- 
do li due quadrati ED, CD uguali al quadrato 
CE, o al quadrato CA,o al rettangolo ED A 
col quadrato CD, tolto elio quadrato CD, refta 
il quadrato ED uguale al rettangolo EDA, 

X. Onde a quallivoglia figura rettilinea // 
può trovarli il quadrato uguale, potendo farli 

un parallelogrammo rettangolo uguale ad ella (■■), McW.i. 
il quali f.nGBDF,G prolungato il Iato BD 'vtA, r '"Ml- 
pollo DA uguale a DE, fopra il diametro BA 
fatto un femicircolo , ed eretta la perpendicolare 
DE, farà il quadrato DE uguale al rettangolo 
EDA, che è lo ftelìb di BDFG, e però ugua- 
le al dato rettilineo //. 

XI. Nel medelimo femicircolo AEB congiun- 
te le corde A E, B E, il quadrato ^i'farà ugua- 
le al rettangolo BAD, mi il quadrato DE ugua- 
le 
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le al rettangolo A BD ., elfendo 1' angolo AEB 
retto, e però li due quadrati AE, BE uguali 
al quadrato del diametro AB. 

fig. j+- XII. Può divider/i la retta AB inC, in ma- 
niera, che il rettangolo ABC fin uguale al qua- 
drato della parte rimanente AC; perchè deferir- 
lo il quadrato ABlD, e divifa per mezzo AD 
in E, e congiunta la BE, fi prolunghi EA in F, 
pofta EF uguale ad EB , indi deferiva!] il qua- 
drato di FA, cioè AFGC, farà la AB fegaca 
in C nella detta ragione ; perchè prolungatale 
in H, eflèndo il rettangolo DFA col quadra- 
to EA, uguale al quadrato EF, ciac al quadra- 
to EB, che è Io ftetfò co* quadrati à\AE, e di 
AB; dunque tolto il quadrato AE, rimane il 
rettangolo DFA, cioèDFGH, uguale al qua- 
drato ABID, e tolto il rettangolo ACHD, fa- 
ri il quadratole/'' uguale al rettangolo JflC//, 
che è lo fteflo del rettangolo ABC uguale al 
quadrato AC. 

PROPOSIZIONE XX. 

FIG. 9t - La retta AB iÌDÌfk per mezza in Q.ed altro- 
ve in D fuori , o in d al di devero, faranno li 
quadrati AD, e DB il doppio del quadralo CD , 
e del quadrato AC; ed altresì li due quadrati 
Ad, e dB fono il doppio del quadrato Cd, e 
del quadrato AC. 

IMperocchè alzata dal punto C la CE uguale a 
CB, ed alla AB perpendicolare » congiunte le 
rette AE, BE, e dal punto D fopra la EB 
condotta DF (o dal punto d la df) parallela 
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ad EC, e rirata FG(ovvera fg) parallela a CB, 
e congiunta la retta A F ( ovvero A f) , farà il 
quadrato £F (loppio del quadrato FG (ed Ef 
doppio del quadrato f g) cioè del quadraroCD 
( ovvero Ci) elìéndo nel trinnffoio rettangolo 
£CB i lati CE, CB uguali, onde" 1" angolo CEB 
è femiretto; ed cfl'endo retto EGF ( o Egf), 
come è rerro ECB, fari pure femiretto GFÉ 
( « «"de il iato GF è uguale ad EG 

(ed Ì£ a jj/) , però il quadrato EF è doppio 
di fc'f,cÌQè dell'uguale parallela CD(ed il qua- 
drato doppio di jj/, cioè dell' uguale Ci/). 
Parimente il quadrato A E è doppio del quadra- 
to AC, effendo AC uguale a CE; dunque li due 
quadrati EF, AE lòno il doppio de' quadrati 
CD, ed AC ( c li quadrati Ef, AE il doppio 
de' quadrati Ci, ed CC)i quali fono usuali al 
quadrato AF ( ovvero Af) ma queiìo pure è 
uguale al quadrato AD, ed al quadrato OFu- 
gualc a DB (o al quadratoci, ed al quadrato 
df, uguale a dB ) dunque il quadrato AD, col 
quadrato Dff uguaglia il doppio de' quadrati AC, 
e CD ( ed il quadrato Ci col quadrato dB u- 
guaglia il doppio de' quadrati ylC, e Ci)dunque 
à vero il prò porto j il quale può efporfi ancora 
in quello modo, che il quadrato della fomma , 
e della differenza di due rette AC, e CD (o 
AC, e Ci)delle quali la fomma è CD , la dif- 
ferenza SD (o quella A d, quella Si) ell'en- 
do po/lo CB uguale ad AC, è uguale al doppio 
quadrato di effe linee d.-.tc AC, c CD (o AC, 
e Ci) . Il che &c. 

Cc- 
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COROLL ARJ. 

rio. jS. Se due linee AB , EF dentro a un cerchio 
s' interfeghino in D ad angolo retto, ]i quadrati 
de' iegmcnti AD, BT>, ED , FD faranno il qua- 
druplo del quadraro del raggio CA , e confe- 
guenternente uguali al quadrato dei diametro; 
perchè tirate fopra di elle dal centro le perpen- 
dicolari CH, CG, che le dividono pel mezzo, e 
faranno parallele ad effe rette FE, AB; eflen- 
do il quadraro AD col quadrato DB ( quello la 
fomma delle parti Ali, HD, e quello la diffe- 
renza di elle ) doppio de' quadrati -4/7, ed IID; 
ed ancora li quadrati ED, DF il doppio de' 
quadrati EG, GD, congiunti i raggi CA, CE, 
che hanno i loro quadrati uguali a' quadrati di 
AH.tA HC (cioè GD) e di EG, e GC ( cioè 
HD), faranno elfi quadrati AD, DB, ED, DF 
dupli de' due quadrati AC, CE (giacché quelli 
lì fono veduti uguali a' quadrati AH, HD,EG, 
e GD) e però quadrupli del quadrato di un 
raggio, onde uguagliano il quadrato del dia- 
metro ■ 

fig. jj. II- Lo (teflb avviene, fe effe linee fi congiun- 
gano in D fuori del cerchio ad angolo retto, ef- 
i'enào pure ivi li quadrati AD, e DB dupli de' 
quadrati AH, ed HD, c li quadrati ED, DF 
dupli de' quadrati EG , GD,s però dupli d'am- 
bi i quadrati AC, CE, onde elfi quadrati AD, 
DB, ED, DF quadrupli del quadrato d' un 
raggio . 

FIG, ss. m. Qijindi ancora fi ha, che condotte le ret- 
te AF, BE. ed AB, BFJi quadrati delle due 
pri- 
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prime fono uguali a' quadrati delle due feconde , 
ed uguali tanro quelli , che quelli al quadrato 
del diametro, elfendo elli uguali alli quadrati 
AD, DB, ED, DF, prefi infieme. 

PROPOSIZIONE XXI. 
Il quadrato della /omnia delle due rette DC, [ 
C A è uguale a quattro rettangoli D C A , col qua- 
tirato della differenza di ejfe linee, dui di BD, 
pofia CB uguale a CA. 

IMperocchè fatto il quadrato J t)Wj2jlella forn- 
irla DA e tiratovi il diametro A N, e con- 
dotte le CP,BO parallele a' lati , che legheran- 
no il diametro in F, I, A' onde fi tirino paral- 
lele agli altri Iati EFGll, KM II, è chiaro, 
che efiendo A C uguale a CB , ed elfendo qua- 
drati ACFE, GFMl, ABIK , IWN, farà il 
rettangolo DCFH lo fteflo che DCA, uguale 
a QEFP.ed a PFGO, ed a LHFM, che fa- 
rebbe lo fletto con HLIG,có ACFE (che è 
uguale al quadrato GFMl, elfendo AC uguale 
a GF) dunque tutto lo fpazio ADLlOQ__e u- 
guale a quattro rettangoli DCA , che fono DCFH, 
Q_EFP, PFGO, ed HLIG con ACFE; però ag- 
giuntovi LIO N, che è il quadrato di 0 ,V, cioè di 
BD, differenza ùiDCeCA, ne fegue che biqua- 
drato della fomma DC, e CB, cioè di CA, 
che è A DNQj_è uguale a quattro rettangoli d' 
ambidue le rette DC,e CA, col quadrato del- 
la loro differenza BD, Il che &c. 



Co- 
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I. Quindi il quadrato della differenza BD è 
uguale al quadrato della Comma DA, toltine 
quattro rettangoli della retta DC nell'altra CA. 

II. Onde prefi due numeri , per efempio 7 , 
e a la cui ibmma è 9. e la differenza è 5. farà 
il quadralo dì 9 uguale a'4 prodotti di 7 in 1 
col quadrato di 5, cioè fari 81 uguale a 4 
via 14, che fono $6, con 15. 

III. E viceverfa il quadrato della differenza 
de'medeiìmi numeri, cioè di 5, che è 15, è 11- 
guale al quadrato della fomma di 7, e a , cioè 
ài 9, che è 81 , detratto il quadruplo di 7 via 
a, cioè detratti 56. 

PROPOSIZIONE XXII. 
no. ma. ' Da' termini D> C del triangolo ADC condet- 
te a' lati oppojlt le perpendicolari DE, CB,_/? 
gli angoli D , e C fono acuti , il quadrato della 
taf e D C farà uguale a' rettangoli A D B , A C E i 
ma fe uno degli angoli , per ejempto C , è otta/è , 
il quadrato D C fari uguale all' eccejfo del ret- 
tangolo A DB fogra l'altro A CE. 

FIG. ibi. ^Onvengano effe perpendicolari DE, CB in G, 
congiunta la AG, conveniente con la bafe 
DC in F, ancora quella gli farà perpendicolare ; 
imperocché effendo rettigli angoli DBC, DEC, 
dovrà panare un cerchio per gli quattro punti 
D, B, C, E; ed effendo ancora retti gli angoli 
A BG, AEG, pafferà un cerchio per gli quattro punti 
( ; ,c "°,i' A, B, E, G Wi dunque congiunta BE, l'angolo 
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AEB farà uguale a BDC, fecondo il cerchio, 

che folte condotto per li punti O, B, C , E; ed 
ancora l'angolo AEB farà uguale ad AGB pel 
circolo , che palfa per li punti A, % , E, G; 
dunque AGB farà pure uguale all' angolo BDC, 
o BD bionde nella prima figura li due angoli 
ISDF, BGF fono uguali a due retti, eifendo 
uguali ad AGB , e BGF; e nella feconda figu- 
ra effendo uguali BDF, BGF, dovrà pnlTareun 
cerchio per li quattro punti B,D,G,F; onde 
eifendo DBG angolo retto, ancora 1' oppolfo 
DFG nella prima figura farà retto, ed ancora 
nella feconda, eifendo nel modellino femicirco- 
lo tanto DBG, che DFG; Ceche la AG riefee 
in F perpendicolare alla bafe; onde ancora fa- 
ranno retti gli angoli ABC, ed A FC, onde paf- 
ferà un cerchio per li quattro punti -A ,B,F, C, ed 
ancora per li quattro A , D , F , E ; dunque il 
rettangolo ADB farà uguale ad FDC, ed il rcr- 
tatiiiolo ACE farà uguale a/JC/ 7 , , ma nella pri- 
ma^ figura li due rettangoli FDC , e DCF fo- 
no uguali al quadrato DC; dunque ivi il qua- 
drato DC è uguale alli due rettangoli ^DB.ed 
ACE: Nella feconda figura poi eifendo il qua- 
drato OC uguale ad FDC, manco DCF, farà 
elio quadrato uguale al rettangolo ADB, de- 
trattone l'altro ACE. Il che dovea dimoitrarfi . 

CoEOLLARJ. 

I. Ancora in queft' altra figura effendo 1' an- 
golo ornilo DAC oppolìo alla bafe DC , le 
perpendicolari DE,CB cadono fopra i lati pro- 
lungati al di fuori É e convengono in G al di fo- 
E pra 



Digitized by Google 



66 iNSTITUZtONl 

tira del vertice A, e congiunta la AG parimen- 
te concorre con ìa bafe/JC in F ad angoli ret- 
ti; perchè congiunta EB, panando un cerchio 
per li punti A,E.G B , e por li punti D , E , B ,C, 
l' angolo Cfi£ è uguile ad EDC,o diciamo E DF, 
ed ancora GAE e uguale a GBE; onde GA E , 
ed EDF effendo uguali , EAF ,ed EOF fono 
uguali a due retri , onde palla un cerchio per li punti 
D,E,A,F, ficchè eflendo retto AhD, ancora 
AFD è retto; ed il quadrato della baie DC fa- 
rà pure uguale a' rettangoli ADB, ed ACE, 
eflendo ADB uguale a CDF, ad ACE nguale 
a 0/'"C; onde eflendo il quadrato DC uguale 
agli rettangoli CDF, e Oc.'/ 7 , è pure ugual» 
alli rettangoli ADB, ed ACE. 

II. Anzi eflendo ancora in quella figura , e 
nella prima, e feconda, il rettangolo CDF a- 
guale al rettangolo GDE, e I' altro DCF ugua- 
le a GCB, farà pure ADB con ACE uguale 
agli altri due GDE, GCB; ed eflendo il qua- 
drato DCugualealla fomma de' renandoli ADB, 
ACE , quando gii anjoli D, C lòno acuti , ma 
fe un angolo C è ottufo eflendo ii quadrato DC 
uguale all'eccedo àìADB fopra -4C'£,larà an- 
cora nel primo cafo il quadrato DC uguale al- 
la fomma de' rettangoli GDE, GCB . e nel fe- 
condo cafo uguale alla bro differenza, cioè all' 
eccello di GDE fopra GCB. 

III. E'manifefto poi, che le tre perpendicolari, 
condotte dagli angoli di qualunque triangolo 
a' Iati oppofri, convengono in un medelimo pun- 
to G; e dove convengono due di effe . congiun- 
to 1' altro angolo col punto di detto concodò , 

que- 
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quella line» pure è perpendicolare all'alno la- 
to op pollo . 

IV. Qiiando I' angolo A è retto , ciafcun Iato rlG " "* 
è da fe ilefib perpendicolare all' altro, conve- 
nendo nel punto A, ed il quadrato della bafe DC 
allora è uguale a' quadrati de' lati , che fono i 
rettangoli AD A, AC A , eflèndo tanto il punto E, 

che il punto fi ( ed ancora il punto G)nelme- 
delimo punto A. 

V. Eflèndo l'angolo^ acuto, il quadrato DC F1G ' 
Uguaglia i quadrati de' lati AD, AC, detratti i 
due rettangoli DA B, CAE, ovvero detratto il 
duplo di uno di elfi, perchè l'uno all' altro è u- 
guale.opure detratto il duplo del rettangolo FA G, 
che uguaglia parimente gli fteffi DAB , CA E ; im- 
perocché li quadrati AD, ed AC fono uguali, 
quello a' rettangoli AD B ,DA B , quello a' ret- 
tangoli ACE, CAE; dunque elì'endo i! quadra- 
to DC uguale agli rettangoli ADB , ACE, farà 
uguale a' quadrati AD, ed AC, detratti i ret- 
tangoli DAB , CAE. che fono il doppio di cia- 
feuno di eflì , e di FA G. 

VI. Ma fe l' angolo DACè ottufo , il qua- fig. io;. 
drato DC uguaglierà noti folo i quadrati AD, 

AC, ma di più li rettangoli DAB, CAE, 
o dicali il doppio di ciafeuno di clìi ,e(Tendo u- 
guali.o ancora può dirli il doppio di GAF, che 
pure è uguale a ciafeuno degli altri. Imperoc- 
ché eftendo elfo quadrato ugual; a' rettangoli 
ADB, ed ACE, il primo de'quali importa il 
quadrato AD col rettangolo DAB, ed il fecon- 
do è uguale al quadrato /ÌC col rettangolo CAE, 
è chiaro, che il quadrato DC eccede li quadrati 

AD, AC con li detti rettangoli. VIL 
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FIG. 10S. VII. Nel triangolo Acuziàngolo ADC con- 
dotte ciarlìi angoli a' iati oppofìi le perpendi- 
colari DE, CB, AF, che convengono in G, li 
quadrati de* lari AD, DC , ed AC fono uguali 
al doppio de' rettangoli EDG, BCG, FAG; im- 
perocché fi e dimoi tento eilérc il quadrato DC 
uguale alli rettangoli EDG, BCG; ed il quadra- 
to AC Umilmente è uguale a' rettangoli BCG, 
FAG; ed il quadrato AD ugnale a' rettangoli 
FAG, EDG; dunque Ì quadrati dì rutti li tre 
lati uguagliano il doppio di detti rettangoli , che 
fono ivi due volte nominati . 

Vili. Quindi in elio triangolo due quadrati 
AD, ed A C uguagliano BCG, EDG, col dop- 
pio del rettangolo FAG; onde ellì quadrati AD, 
AC uguagliano il quadrato DC ( che è uguale 
alli due rettangoli BCG, EDG) col doppio ret- 
tangolo FAG. 

IX. Onde fc riefee AF divifs inffper mezzo, 
eflendo il quadrare AF doppio del rettangolo 
FAG, faranno li due quadrari AD, AC uguali 
al quadrato DC col quadrato della perpendico- 
lare AF. 

FIG. 107. 3t Però fe vi farà un triangolo rettangolo 
CAII, condotta la perpendicolare AF fopra la 
bafe, e divifa la parte HF per mezzo in D, 
congiunta DA, farà l'ateo il triangolo D AC ta- 
le, che arerà li quadrati de' Iati AC, AD uguali 
al quadrato della bafe DC, e della perpendico- 
lare AF; imperocché condotta la DB perpen- 
dicolare al lato AC diriderà per mezzo la per- 
pendicolare AFin G, effendo ancora l'angolo 
HAC retto, e però JDG.E parallela ad AH; e 
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ficcome nel triangolo HAF la DG divide HF 
per mezzo in D , così dividerà per mezzo AF 



proposizione xxm. 

Iit qualunque triangolo ABC condotta la rei- tav.vii. 
m ED dal vertice B in D alla meta della bafe ™- 
A C .faranno li quadrati de' lati B A , B C uguali 
al doppio del quadrato della retta BD, ed al dop- 
pio del quadrato della metà della bafe AD, ov- 
vero DC. 

SE il triangolo è equicrure , la retta BD fa- 
ta perpendicolare alla bafe, onde offendo A B 
quadrato uguale a' quadrati AD,BD,td il qua- 
drato BC uguale a' quadrati CD, BD, è mani- 
fefto, che li due quadrati AB, e BC uguaglia- 
no il doppio de' quadrati BD, ed AD. 

Ma fe non fono que' lati uguali, la BD re- 
gnerà obliquamente la bafe AC, o condottevi 
le perpendicolari AF, CE* cfl'cndo ne'rriangoli 
ADF, CDE gli angoli del primo uguali agli 
angoli del fecondo, e la CE parallela ad AF, 
ed il lato AD uguale al lato DC, faranno pure 
gli altri lati loro uguali, cioè DF uguale a DE; 
però il rettangolo BDE uguaglierà il rettangolo 
BDF; onde ellendo il quadrato AB uguale a' 
quadratico, BD con due rettangoli BDF; 
ed ii quadrato SCuguale a' quadrati CD , e BD, 
detratti due rettangoli BDE, quindi fono li due 
quadrati AB, c CB folamente uguali a' due qua- 
drati, della BD, ed a' due quadrati della mezza 
E 3 baie 
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bate AD, che fono gli ambidue uguali AD, 6 
CD; giacché ii due retti angoli BDE uguaglia- 
re gli altri due BDF, onde quelli aggiunti, e 
qucfti fottratti, nulla di più, ne di meno impor- 
tano alli due quadrati AB, e 5C,fc non il dop- 
pio quadrato 5 D, ed il doppio quadrato AD- 
11 che era da dimoftrarfi . 

COKOLLAEJ, 

FIG. !■ Quindi in ogni parallelogrammo ABCE li 

quadrati de' diametri AC, BE uguagliano i qua- 
drati de' lati AB ,BC, CE, ed EA ; imperocché 
eflèndo AB, BC uguali al doppio de' quadrati 
BD, ed AD, e li quadrati CE, ed EA uguali 
al doppio de' quadrati £D,ed ^D.eflendo ED 
uguale a BD (perchè li diametri fi dividono 
per mezzo in D , e (Tendo i triangoli ADE.BDC 
con ciafeun angolo dell'uno uguale al confon- 
dente dell'altro, ed il lato AE uguale a BC, e 
però gli altri lari uguali , BD a DE, ed AD a 
DC) faranno li quadrati délmAB, BC, CE, 
E A uguali al quadruplo del quadrato BD ( che 
è il quadrato difl£).con i! quadruplo del qua- 
drato AD (che è il quadraro AC) dunque li 
quadrati de' lati uguagliano quelli de' diametri. 

FIG. no, n. Onde fe due parallelogrammi ABCE, ed 
FG1R hanno i medeiìmi lati, ma con diverfi 
angoli comporti , li diametri dell' uno effendo di- 
leguali a' diametri dell' altro , faranno però i qua- 
drati de' diametri di quello uguali a' quadrati 
de' diametri di queflo, eflendo ugur.li tanto gli 
uni, che gii altri a' quadrati de' lati del luo ret- 
tangolo , i quali fupponganli rimaft uguali . 
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III. Similmente , fe II diamerri AC,BE d'un 
parallelogrammo Cono uguali 3' diametri Gii, 
FI di un alerò, benché variamente inclinati tra 
dì fe quelli, che quelli; faranno pure li qua- 
draci de' lati del primo uguali a' quadrati de' 
lati del fecondo paralklogrammo , benché rie- 
fcano difuguali quarti lari a quelli. FIG |M 

IV. Nei diametro CF d' un cerchio prefi 
due punti A, B (dentro, o fuori del circolo) 
ugualmente dittanti dal centro C , condotte a qua- 
lunque punto D della periferìa le rette AD.BD, 
ed a qual li voglia altro punto E le rette AE, 
BE, faranno i quadrati di quelle uguali a' qua- 
drati di quelle ; imperocché congiunti i raggi CD , 
CE, tanto fono li quadrati AD, e DB uguali 
al doppio de' quadrati AC. DC , quanto li qua- 
drati AE, BE tono parimente uguali al doppio 
de'quadrati AC, Ed onde fono gli fìelìi. 

V. Similmente, fe da qualunque punto D, F! C 
dentro, o fuori del cerchio fi conducano a' ter- 
mini di qualunque diametro CF, ed AB, le ret- 
te DG, DE, e DA, DB,[i quadrati delle pri- 
me faranno uguali a' quadraci delle feconde , per- 
che condotta al centro la retta DC, tanto lì 
quadrati DG.eDF fono il doppio del quadrato 
DCeàei quadratodei raggio CU, quanto li-qua- 
drati DA, e DB fono pure il doppio del qua- 
drato DC, e del quadrato del raggio C-^,-ilche 

è il medefimo di quello. 

Vi, In ogni triangolo ABC condotti da qua- F IG. "31 
lunque angolo gli affi AE, B D , CF, che fegano 
per mezzo gii opporli lati BC, AC, AB, faran- 
no li quadrati di quefti Iati agli quadrati de'fud- 
E'4 detti 
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detti affi, come 4 a ;i perchè effendo li qua- 
drati AB, e BC il doppio del quadrato BD, e 
del quadrato AD; e li quadrati AB, ed AC 
il doppio de' quadrati AE,CE; e li quadrati 
£C il doppio de' quadrati CF, AF\ dun- 
que li due quadrati AB , e li due AC, e li due 
BC fono uguali al doppio de' quadraci BD,AE, 
CF, con li dua quarti, cioè la metà de' quadrati 
AC, BC, AB; e però (dividendo ì'una.e l'al- 
tra parta per mezzo) li foli quadrati AB , AC, 
BC uguagliano li quadrati BD, AE, CF, con 
un quarto de' quadrati AB, AC, BC; e tolto di 
qui, e di là quefto quarto , rimangono -J de' qua- 
drati AB, AC, flCuguali a' quadrati BD, AE, 
CF; onde 3 quadrati de' lati fono uguali a 4 
quadrati degli affi ; c però li quadrati AB, AC, 
BC a* quadrati BD, AE,CF, fono come 4 a 3. 

AVV E RT 1 M E NT.O. 

Si proverebbe ancora, effiere li quadrati de' lati 
AB,AC,BC uguali al triplo de' quadrati diAG, 
BG, e CG, ed al duodecimo de* quadrati GD , 
GE, GF; ma ciò potrà ricavarli dopo aver in- 
tefe le proprietà delle Proporzioni , di cui parle- 
remo nella feguente feconda parte ; ed oflcrvan- 
do, ne raccoglieranno li bravi Studenti, che li 
quadrati delle intere AE , BD, CF fono alli 
quadrati delle loro due terze partile, BG, CG, 
come p. a 4, ed a' quadrati delle loro terze parti 
CE, GD, GF, come 9. ad l> onde paragonan- 
do quefti quadrati ordinatamente, o perturba- 
tamene 'co' quadrati de' lati AB, AC, BC, nq 
feguirà il propofto « 
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GEOMETRICHE 

PARTE SECONDA. 



DEFINIZIONI. 

I. |~AIcon(ì Omogenee quelle grandezze , che 
X-J mokiplicandufi ricfcono una maggio- 
re deli* altra , 

II. Proporzione diceft la fcambievole relazio- 
ne della quantità di una grandezza con quella d' 
un altra omogenea -ad efla, che ancora, dicefi 
Ragione . 

ili. Proporzionalità dicefi la fìmilitudine del- 
le proporzioni tra varie quantità ; ,in manie- 
ra tale peto, che fe fi attende folamente la dif- 
ferenza tra due grandezze , uguale alla differenza 
di due altre j dicefi Proporzionalità aritmetica -, 
ma fe nel medefimo modo una grandezza con- 
tiene un altra, o in efla fi contiene, come qual- 
che altra grandezza contiene , o è contenuta in 
un altra, li dice Proporzionalità Geometrica % 

SCOLIO I. 
I. VTH& proporzionalità aritmetica èifigna,che 

-LN tutti i termini fisno omogenei , acciò alia- 
no una tignale differenza l' una dall' altro . Per 
e/empio, fono aritmeticamente proporzionali i w 
tneri 
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ri 7 e J. li. f io. perchè le loro differènze fo- 
no. n+. no j j f5 ancora le linee AB , AC, eij ED, DF 
fino aritmeticamente proporzionali , quando la 
differenza BC delle due prime uguagli la dijfe- 
reti za F E delle feconde . 
FIG. ut- II. jWn Mf//« proporziona/irà geometrica bafia, 
che fiano due termini omogenei , ed altri due ter- 
mini dì materia diverfa , Jòlamente omogenei tra 
loro, non con gli altri due. Per efempio, effendo 
il triangolo ABC al triangolo BCD, ed ancora 
la linea E alla linea F, come 3 a 5 ; diconfi que- 
fli termini Geometricamente proporzionali , E lo 
Jleffb potrebbero ejfere due pe/t, due velocità , due 
tempi, due angoliere, nella fleffa proporzione , ri- 
ferendofi il primo di tali termini al fecondo fuo 
omogeneo nella fieffa relazione . 

DEFINIZIONI. 
IV. T E grandezze . che hanno una (imile prò- 
J_i porzione, cioè la fteffa proporzionali- 
tà , o (la aritmetica , o geometrica , diconfi quan- 
tica Proporzionali. 

V. Di effe quantità proporzionali fi dicono 
Antecedenti la prima , e !a terza ( e le più foffe- 
ro, ancora la quinta, e la fettima &c. ) e di- 
confi Confeguenti la feconda , e )a quarta , ( e fe 
altre vi lòno, ancora la fefta, e I' ottava &c ) 
e dicotili ancora Omologj tanto i termini ante- 
cedenti tra loro , quanto ancora tra loro i Con- 
feguenti . 

VI. L'antecedente pofeia col fuo confidente , 
diconlì termini Analogì per la proporzione , 
che tra loro hanno, che pure chiamali Ana- 
logia. * VII. 
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VIT. Se due quantità omologe ad un' altra 
fono difuguslì , la maggiore prefa per antece- 
dente averà maggior ragione, che la minore al 
medefimo conleguente ; ma paragonandoli un Io- 
Io antecedente a due conseguenti disuguali, dkalll 
maggiore la ragione di effo antecedente al mi- 
nore , che al maggiore . 

S C O L I O II. 

I. siccome ì chiaro , che efendo li due termini F[G 

O omogenei A , e B di/uguali , il primo mag- 
giore , il fecondo minore , rie/ce maggiore la pro- 
porzione del primo A al terzo C, che quella del 
fecondo B al tnedefmo C , così e chiaro , che 
avendo B ad un altro quarto D la Jlefa propor- 
zione, che A a C, averi B * D maggior ra- 
gione , che B a C; ed èD minore di C, come B 
i minore di A, per efere proporzionali A , e C, 
come B a D; dunque lo fisfo antecedente ha mag- 
gior ragione al minore de' configgenti , che al mag- 
giore di ejjì. 

II. Qiiando fia maggiore la proporzione di A FIG. 
a B, che di C a D, convertendo, cioè pigliati 
i confegaenti per antecedenti , e gli antecedenti per 
eonfeguenti , farà minare la proporzione di B ad 
A, che quella di D a C; imperocché, fé avefe 
E a B la fiejfa proporzione, che C a D , efeli- 
de maggiore la ragione di A a B , che dì E a B, 
farebbe A maggiore di E , dunque averà maggior 
ragione B ad E, che B ad A ; ma B ad E 
rà, few D « C, dunque è maggiore la ragione 
HOaQ,cbe diB.adA. 



DE- 



DEFINIZIONI. 
VIIE. TJOfte quante fi vogliano quantità omo- 
X genee , la proporzione della prima all' 
ultima dicefi compaia delle proporzioni , che 
avcra la prima alla feconda, e la feconda alla ter- 
za ,e cosi di altre intermedie fino all'ultima. 

(X. Ma sfiondo iemali le proporzioni della 
prima alla feconda , della feconda alla terza, del- 
la ter/a alla <[*jarta &c. fi dita la proporzione 
della prima alla terza duplicata di quella, che e 
tra la prima, c la feconda; c la proporzione 
della prima alla quarta triplicala di queda (Uf- 
fa della prima alla feconda; e la proporzione 
della prima alla quinta fi direbbe quadruplicata 
della medcfima.che è tra la prima, e la feconda , 
o tra la feconda, e la terza; e così in infinito. 

X. Una retta dicefi fegaca fecondo 1' eftrema, 
e media ragione , quando tutta ad una fua parte 
fia come quella parte alla rimanente : Come per 
ìlf efempio, effendo AB ad AC, come AC a CB , 
11+ diraffì divifa^4S fecondo l' eftrema, e media pro- 
porzione . 

SCOLIO III. 
!■ ' I y Ra due termini primo, ed ultimi) poffono 
JL interporfi altri omogenei , maggiori , o mi- 
nori di cìaftuno di efii , e così la proporzione di 
quelli due dicefi campo/la delle proporzioni inter- 
,iS me ^' e < c ' oe tra k due lìnee A, e D interpone le 
' linee B , C una maggiore , l'altra minore , fi dirà 
la ragione di A a fi compofta delle proporzioni 
A aS, e B a C, e C a D. Così pure tra due 
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numeri 4 , 9 , prefi altri numeri 6 , e 3 , fi di- 
ce la proporzione di 4 a o compofia di quefie in- 
termedie di 4 a 6, dì 6 a 3 , e rf/ 3 a p; unz< 
prefi quali fi voglia altri numeri , 44, 15, 100, 
// direbbe compofia la ragione di 4 0 p > 

ragioni di 4 «44, (fi 14 a ^S<di 15 o 100, 
f i# ino, « j); ci ejfendo pure altre proporzioni 
di/giunte , tra varj altri generi , per e/empio la 
proporzione delle linee A, B ejfendo uguale al- 
la proporzione delle fuperficie EF, e la propor- 
zione di 15 a C efendo uguale alla ragione degli 
angoli G H , e la proporzione C , D uguale a 
quella de' Solidi I, K tanto diraft , efere la pro- 
porzione dì A a B compofia ielle proporzioni di 
E ad F , e di G aiH , e di l a K , f/fi)(/o 
yAr Kfifij// a// ij//rf ftiddette intermedie . 

II. A/« ejfendo uguali le proporzioni tra i ter- 1 
mini A , B , C , D omogenei , diraffi quella pro- 
pm-;,: ovalità continua compofia di ragioni uguali; 
e pero la prima alla terza , cioè A a C fi dirà 
proporzione duplicata della ragione femplke tra. 
A, e B, ovvero tra B , e Ci e la ragione della 
prima ella quarta fi dirà proporzione triplica- 
ta di quella, che è Jèmplicemeiite tra A, e B, 
ovvero tra B , e C,o pure tra C,(D, per ef- 
fcre la /addetta ragione di A, e C compofia di 
due proporzioni uguali a quella di A a B , e quel- 
l' altra di A a D compofia di 3 fimi/i proporzio- 
ni i e così procedendo ad un altro termine propor- 
zionale , farà la proporzione del primo al quinto 
quadrupla di qualunque delle intermedie tra lo- 
ro ugnali: Così pofiì i numeri 3 , 6 , 1 1 , 24, 48 , 
la ragione di 3 a 4i.fi dirà quadrupla di quel- 
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la, che è tra 7 primo, e 7 fecondo , o tra 7 fe- 
condo , e 7 terzo &c. per efere compofla di quel' 
le quattro ragioni tra loro uguali; É così degli 
altri. 

III. Siccome una retta può divider/! fecondo P 
efirema,e media ragione, quando fia tutta ad una 
forte , come quefia ftcffé alla rimanente , così an- 
fora nelle fuperficie , ne' corpi > negli angoli , ed 
in altri termini potrà farfi lo ftefu ; ma non già 
in qualche numero potrebbe ciò farfi, perchè quel' 
le parti , in cut divide/i una quantità fecondo l' 
efirema , e med'a ragione , non pofono e fere coca- 
meniurabili tra dÌfe,o con l' intera quantità taf 
de/ima ; anzi fono fempre incoiti me nliirs bili , e 
però non pofono efere partì numerofe di qualche 
numero, ma folamente radici incommenfurabili , 
che devono ejfere , tanto il numero intero alla Jua 
parte maggiore , quanto quefia maggiore alla re- 
fidua minore in ragione della radice di cinque 
manco uno, a tre, manco la radice di cinque, come 
prefo il numero 1 oo : converrebbe prenderne la 
maggior parte uguale a jo V~T> me *"> J 0 ' e f* 
minore uguale a 150, manco 50 \^~s~- 

IV. Generalmente per esprimere con irevifìma 
calcolo le grandezze proporzionali , fi rapprefen- 
teranno con lìnee , tanto le quantità fuperjicìali , 
quanto i corpi, 0 gli angoli, 0 i pefi , 0 le forze, 
« i tempi , 0 le velocità &c. che fi vogliano pa- 
ragonare ; ma più femplicemente fi ejprimeraano 
con tenere Alfabetiche , 0 grandi A , B , C , D &c. 
e piccole a , b , c , d , &e. delle quali le prime 
ef premeranno le quantità date , e già note , ma 
te ultime x, y, z ef porranno quelle ignote, che 
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fi ricercano ì e per efprimere la fiamma di più 
farti, vi s' interporrà la croce — v, e per efpri- 

merne la differenza , vi fi menerà la lineetta -~ ; 
come per efem^io A — f B — C , efpmie la fimma 
di A , e di B , detrattone C;e così b-+xn-y — c , 
importa la far/ima della data b, e delle ignote x, 
e y detratta l' altra nata c ; e così il fegno -+ 
(tgnijka pia, e i* altro — fignifica meno ; fic- 
chi k. — B — t- E fpiegafi coti dire A manco B 
più aggiuntovi E &c. 

V. La moltiplicazione di una quantità iti un 
altra fi efjione con gì ungendo afieme quelle lette- 
re , che le efiprimono; e la dsvlfione fi efirime cuti 
fare una frazione , iti cui una linea fie^ara il di- 
videndo al di filtra , ed il divi/area! di fitto : l'er 
efempìo A B , ovvero c x , efpongono il prodotto 
di A in B , 0 pure di c in x ; efe fifero più let- 
tere unite inficine, ACD , e b a x &c. fi effi- 
mera il prodotto di A in C , ed in D , ed ancora 
il prodotti) di e in b , in a . in x ; onde il qua- 
drato di una lettera , cioè di A in A /( forve- 
rebbe A A, ed il cubo di efa A A A; nel che ba- 
llerebbe fcrivere A 1 in vece di AA, ed A 5 in 
luogo di AAA ; ma volendo dividere ACD per 

BE, fi fcriverà ■ e ancora dividendo 

A 3 fer BCfifcrtve -^-i e parimente ~ '/pri- 
me ab divi/o per C , ed efipone la divifione 
del prodotto fatto dal quadrato a , e dal cubo b 
per il prodotto di c in x . 

VI, L' ugualità poi fi efprimerà col fegno = , 

cioè 
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cioè AB = CE , è il prodotto di A in B agua- 
le al prodotto di C in E; e Jimilmente ab-t ce 

— bx = cf efpone.che il prodotto ab col pro- 
dotto CE, detrattone il prodotto bx farà uguale 
«il prodotto cf. V efere pi una quantità mag- 
giore dell'altra fi e f prime col fegno >; e P effe- 
re minore , col fegno < ; come perefempio A>B 
efprimerebbe efere A maggiore dì B,ed ex<ac 
efporrà efere ex minore di ac, 

VII. // fegno della proporzionalità fifa in que~ 
ffla maniera A ■ B :: C • D cioè la proporzione 
di A a B è uguale a quella di C a D ; ed an- 
cora in altri efempj , ax — ab — i- e 1 ■ e 1 -■: ex 

— ce • bc, efpone , che la proporzione di ax 

— ab — h c : fia al quadrato di e, come ex — ca 
al prodotto be : Ma fe una proporzione farà mag- 
giore, o minore dell' altra, fi efprimerà con 1' al- 
tro fegno A ■ D > C - E, cioè la proporzione di 
A a D è maggiore di quella , che ha C ad E ; 
o pure e fendo, ax — h ab - ex < eb — c 1 - x 1 , 
importerà , che la fiamma di ax con ab , al prodot- 
to di ex abbia minore proporzione dì quella , che 
ha il prodotto e b , detrattone H quadrato di c, al 
quadrato di x . 

Vili. Potrebbero pofeìa prenderfi per aftomì, 

I. Che le quantità uguali , .paragonate aduna 
terze , averanno ad e fa ugual proporzione. 

il. Euiceverfa le quantità , che hanno ugual pro- 
porzione ad una terza , o alle quali una medefima 
ha ugual proporzione, e fe quantità faranno uguali- 

in. Ed ancora fe due proporzioni fono uguali ad 
una terza proporzione, faranno effe pure tra lor* 
uguali . 

iv. E 
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iv. E fi una proporzione è maggiore d'un altra, 
ed atta terza è minore, o uguale a quella fecon- 
da , farà la prima maggiore della terza . 

v. Alle uguali proporzioni aggiungendo , o /at- 
traendo altre proporzioni uguali , le compofie , o 
refidite riufeiranno pure uguali. 

PROPOSIZIONE L 
In una aritmetica progrcffionc , the è una con- 
tinua proporzionalità di termini aritmeticamen- 
te crefcenti , o decrefienù , con uguale differenza 
di ciafcuno all' altro fuo projjìmo, il maffimo con- 
tiene il minima con tanta moltiplìcìtà di effe 
differenze, quanti fono ejjì termini fuffcgucnù 
al magma, 

Siano i termini concinnamente difpofìi con arit- 
metica proporzionalità ,A,E,C, D,E; effen- 
do A il maffimo , ed £ il minimo , e la loro 
continua differenza effendo x , farà D = E — ^ x -, 
e C farà == D — h x ; onde = E — n x ; Umil- 
mente B farà = C — t- x , e però = E — t- 3 x ; 
e finalmente A = S -+ *■ deve cffere = £— (-4*; 
dunque il mafTlmo è uguale al minimo con la mol- 
tiplichi di tante differenze, quanti fono i fuffeguen- 
ti. Cosi, per efempio.fe la progreflio ne aritmeti- 
ca foffe di quelli numeri 10. 17. 14, 1 1. 8. 5. »• 
la differenza de' quali =^ 3 , il maffimo io = 2 
-4- 18, cioè uguale al minimo con il triplo 
moltiplicato fei volte ( effendo fei li termini fuf- 
ièguenri ) ed è 3 via 6 = 18. 

F Co- 
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Coiioll a t j. 

I. Similmente il minimo termine può dirli 
uguale al malììmo , detrattagli tante volte la dif- 
ferenza, quanti fono i termini avanti al mini- 
mo : Per d'empio E = A — 4 x , nel primo 
efempio addotto, e nel fecondo farà 1 = 10 
— 6 in 3 , cioè 10 — 18, 

IL Anzi qualunque intermedio è uguale al 
naffimo , detratta la differenza tante v ohe, quan- 
to è il numero de' termini da quello a quello ; 
e lo fteflb parimente è uguale al minimo con 
tante differenze , quanri fono i termini full eguen ti 
ad eflb. Cosi C = A — %x = E -+ 4*; ed 
il 14 = 10, m^no 1 ternarj , cioè 10 — 6 , ed 
ancora =1—^4 via 3 , cioè = 1 -+ u, 

PROPOSIZIONE n. 
Se quattro grandezze A , B , C , D fino aritme- 
ticamente propùrziona/i , la fimma dell' efireme 
A-+DÌ uguale alla fsmma delle medie B -i-C, 

IMperocchè , efTendo la loro differenza = x, 
ed A il termine maffimo, D il minimo, fa- 
rà C = /J-h x; e parimente A = B ~+ x ; dun- 
que la fomma degli eflremì A — t- D = B — t- * 
— t- D, e parimente la fomma de' medj B~+C 
= B -+ O -1- x; dunque ^ O =B -+ C. 

COEOLL ARJ. 

I. Se fono tre grandezze aritmeticamente pro- 
porzionali A, 2 , C, la fomma dell' eftreme fa- 
ri uguale al doppio della media , cioè A -f C 
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= i B, effendo in aritmetica proporzionalità 
A ■ B ;: B ■ C, onde le due medie tono i] dop- 
pio di B. 

II Nella progreflione continua aritmetica di ter- 
mini proporzionali A, B ,C .O ,E ,F ,G , la forn- 
irla degli eftremi A -+ G farà uguale alla fom- 
ma di qualunque due altri ugualmente dittanti 
dagli eftremi > cioè B.—i-F, ovvero C — i- E; ed 
eflendo il numero di efli difpari , faranno quelle 
fomme ancora uguali al doppio dell'intermedio, 
cioè = i D. 

III. Vicendevolmente, fe di più termini omo- 
genei farà la fomma degli eftremi uguale ad altre 
Ibmme di due intermedi • bifognerà , che fiano 
efli termini aritmeticamente proporzionali; cioè , 
Ce A -+D = B~+C, bifognerà che fia la medefi- 
ma differenza di A e B , che di CeD, perchè 
tolti di quà, e dì là D, e B, farà A — B=z C 
— D, e però la loro differenza è uguale . 

IV. Cosi in un femicircolo eflendo inferiti! i F 
due triangoli rettangoli ACB, ADB, per effe- 
re il quadrato AC col quadrato CB uguale a' 
quadrati AD, BD (perchè tanto li due primi, 
che li due ultimi iòno uguali al quadrato del 
diametro AB ) farà 1' eccello del quadrato BC 
fopra il quadrato BD uguale all' eccello del 
quadrato AD fopra il quadrato AC. 

PROPOSIZIONE HI. 
Nella contìnua prvgreffìone aritmetica di guanti ter 
mini fi vogliano, carne _ A, B, C> D, E, F , avvera 
in numeri u. io, 8. 6. 4. 1. la fornata di tutti ì 
uguale alla metà dell' aggregato degli epremi , 0 
Fi di 
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di ai/ri due ugualmente diflanti da effi , moltipli- 
cata nel numero della moltitudine di tutti i ter- 
mini . 

SI rimettano gli fletti termi- A ■ F 
ni con ordine inverfo.cw 
F,E,D,C,B,Aì e ne' numeri C-D 
a, 4, fi, 8, 10, 11, comporti 
co' precedenti i perii Corali. 1 
della precedente Proporzione F- A 
farà la Comma di due qualunque 
. A-+F, cB-i-E, eC-i-D&c. tra loro uguali, 
ficcome pure 1 • • = i o -44=8-+!! &c. 
eflendo tutti = 14; dunque la fomma di tutte 
quelle paia farà 1' aggregato degli cflremi, o di 
due qualunque ugualmente dittanti da elfi, mol- 
tiplicato per il numero di elfi termini ; dunque 
il prodotto dell' aggregato degli cftremi nella 
moltitudine de' termini proporli uguaglia tutti 
efli termini pofli due volte ; però la meri del- 
l' aggregato di detti eftremì, o di due da lo- 
ro ugualmente dittanti moltiplicata pel numero 
della moltitudine di tali termini uguaglia efatta- 
mente la fomma di elfi termini ; come può ve- 
derti ne' numeri addotti n-t- lo — 1- 8 — t- 6 — 1-4 
—t- z , che fono fi numeri; ed efTendo !>-+ »i 
ovvero 10 ~+ 4= 14, la cui metà È 7 , mol- 
tiplicando il 7 per 6 , ne proviene 41 . e quella 
è la fomma di tutti efli numeri proporli • 

Cobollarj. 

I. Se il numero dei termini fotte difpari, 
come A> B, C, D , E, ovvero 10. 7. 4; eflen- 
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do la Comma degli eftrcmi uguale al doppio et 1 
quel dimezzo , lari V nggregato di tutti ì termini 
uguale al prodotto di quel di mezzo nel nume- 
ro della loro moltitudine; cosi 10 — h 7 — K 4 
= ■ 7 moltiplicato in j ss 11 ; e le follerò ic 
1 7. 14. 1 1. 8. 5. t ; il numero di mezzo 1 1 mol- 
tiplicato per 7 , clic c il numero di tanti termi- 
ni, farà 77, elle è l'aggregato di tutti. 

IL Ancora col minimo termine, e con la dif- 
ferenza di effi termini, e col numero della loro 
moltitudine fi può ritrovare l'aggregato di effi: 
Per efempio fia il minimo = a , e la differenza 
— x, e il numero della moltitudine di effi ter- 
mini sa a , farà 1' aggregato di tutti = va 

~+ - " ^.cioè fi moltiplichi il minimo termi- 
ne pel detto numero, che farà ne, e fi mol- 
tiplielii ìa differenza x pel quadrato di detto 
numero , detrattone elio numero , c divifo que- 
llo prodotto per metà , che è — " * ' impe- 
rocché eifendo a il minimo termine , il malfimo 

farà = a — t- „ , x , dunque la fomma dì 

quelli due eftre m i — 1 a -\- s_i*,Ohe mol- 
tiplicata per », e divilà per mezzo, riefee 
a na —hit' — a x = . ng _4. n'—n . v, comefopra. 

IO. Se la ferie aritmetica comincia dall'uni- 
tà , e fegue con ciaicun numero , il loro aggre- 
gato farà uguale alla fomma del quadrato dell' 
ultimo termine col medefimo termine , divi- 
fa per mezzo - Per efempio iiano i termini 1. 2. 
3. 4. 5. & 7. piglili il quadrato dell' ultimo , che 
S 3 è 49- 



Digitized by Google 



8tS INSTITUZIOMI 

c 45) , ed aggiuntagli la fua radice 7 > c ^ e diven- 
ta 56. ( che fari tempre un numero pari ) di- 
vifo per mezzo , refta 28 ; e tale è 1' aggregato 
di tutti que' numeri; Imperocché eiTendo il pri- 
mo numero I > e V ultimo uguale al numerq del- 
ia moltitudine di elli , che ria = n ; la fomms 
di quelli eftremi moltiplicata pel numero del- 
la loro moltitudine, e tlivifa per mezzo, farà 
tempre = i-+n in « divifo per mezzo , il che 
riefee , e tale però e V aggregato di elfi 

termini . 

IV. Ma fe dall'unità fi cìifpongono tutti i nu- 
meri difpari , Ja cui differenza farà ièmpre 1 , il 
loro aggregato fempre riufeirà un quadrato, la 
cui radice è la fomma degli due eltremi divifa 
per mezzo : Per efempio fia quella ferie I. 3- S- 
7, p. 11. 13., è chiaro, che i — 3 =4. la cui 
radice è i- Tt l, = 1 ; ed ancora 1^+3—1-5 
= o,Ia cui radice è ? — 1 = 3 ì e fimitmen- 
te 1 -t 3 -f 5 -+ 7 — 16 , la cui radice è V^J 
-- 4 ; e cosi pure aggiuntovi 1' altro numero p, 
il fuo aggregato è 15, la cui radice è 5 ; 

ed annelfovi ancora il numero ti. diventa 36, 
là cui radice è L l 7t -l = S; e parimente com- 
pteib il i la fomma di tutti fari 4p , la cui ra- 
dice c 11^-' j ; e così procedendo, fem- 
pre fi trova il medefimo. 
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PROPOSIZIONE IV, 



/ termini aritmeticamente froporzianaìi , an- 
tera Convertendo, ed alternando rimangano fra- 
far zittitali, 

DIcefi Convenendo, quando fi pigliano i con- 
seguenti per antecedenti, c gli antecedenti 
per conseguenti ; cioè 'effendo A a B , come C 
h D, farà convertendo fiad A, come D aC ri- 
manendo in eflì 1' iftefla differenza, fe non che 
gli eccelli rieicono difetti , o li difetti rieicono 
eccedi. 

Dicefi poi alternando , quando il paragona il 
primo antecedente ai fecondo antecedente, ed 
il primo conieguentc al fecondo confeguentc 
cioè A a C, come B a Di imperocché per la 
Prop. i effendo ia fomma degli eltrcmi uguale a 
quella de'medj , cioè A -+ D = B -+ C, an- 
cora in quefta alternazione riefee lo fteno;però 
ancora in tale dìi'pofìzione fono ì termini arit- 
meticamente proporzionali, pel Cordi. 3. dei- 
la Prop. z. li clic dovea dimolirarlì . 



I. Ancora gli ugualmente moltiplici , o fubrr.oki- 
plici de' termini aritmeticamente proporzionali 
rieicono pure con 1' aritmetica proporzione : Per 
efempio prefo il numero m., (e fono proporzio- 
nali A a B, come C a O, faranno parimente 
proporzionali m A ad mB, come mC adraD.ed 



Corollari. 



ancora — a — -, come 



F 4 




perchè tf- 
fen- 



Digitized by Google 



88 Insti tuzioNi 
fendo la fomma degli eftremi uguale a quella de' 
medj , cioè A—h'D = B—¥C ancora tutti mol- 
tiplicati, o divifi per m, riefeono uguali; cioè 
mA-+mD=mB-t-mC ; ed A ~+ -? = A 

»+ S. { e però quelli ancora fono aritmetica- 
mente proporziona!! . 

II. Effendo ancora altri quattro termini E ,F, 
G, H aritmeticamente proporzionali, come gli 
altri A,B,C, D, o con la fteffa differenza , o 
con altra diverta, aggiunti pure infieme effi ter- 
mini omologi , cioè A -+ E, B — 4- /' , C — +• G, D 
— +■// fono aritmeticamente proporzionali; per- 
chè effendo A~+D = B -+ C, ed E-*-H = F 
— t- G, ancora aggiunti quelli a quelli, riefeono u- 
guali , cioè A~+D-<rE-+H = B -+C-+F 
-f G. 

III. Anzi ancora difgiungendo gli omologi mi- 
nori da' maggiori , refìano aritmeticamente pro- 
poraionaJi ; cioè fe gli ultimi quattro fono mi- 
nori de' primi, riuniranno proporzionali A — E, 
B — F,C — G,D—H, perchè ancora A -t- D 
~E— H= B-bC — P — G: Per efempio ne' 
numeri effendo proporzionali i 1 ■ l8;:i6*<lj, 
e quelli altri S ■ 6 : : 5 • 3 non folo comprefl 
infieme 11 — 1- 8 ■ 18-4-6 ;: ltf H- 5 • I j -+• j , 
cioè ip • 24 :: 21 ■ 16 ; ma ancora fottraendo 
i fecondi da' primi, faranno aritmeticamente pro- 
porzionali 11 — S • 18 — 6 si 16" — 5*13 
— ì , Cioè IJ ■ l» :; Il ■ 10 . 



pro- 



dì gitizsc by Google 



Geometriche. 89 
PROPOSIZIONE V. 

Le quantità A, B, C, D ejfendo geometricamen- 
te proporzionali , il prodotto della moltiplicazione 
degli efiremi ì uguale al prodotto della moltipli- 
cazione de' mezzi , cioè AD — BC. 

IL modo,con cui A contiene fi,o c contenuto 
in elfo , fi efponga. con la lettera m ( che efpri- 
meràoil doppio , o ii triplo fkc.olametà , o il ter- 
zo &c. o la radice di qualche numero ) iicchè farà A 
=;mB; e così ancora dovrà efferc C =mD, 
mentre la loro proporzione geometrica importa, 
che tanto il primo contenga il lècondo , quanto 
il terzo contiene il quarto, ed ancora quanto è 
contenuto il primo nel fecondo , tanto il ter- 
zo fi contiene nel quarto; dunque farà AD 
= mBD.ed ancora BC=BmD ; ma è lo flef- 
(omBD, che BmD (effondo tanto quello, che 
quello il prodotto di m in B, ed in D) ; dun- 
que il prodotto degli efiremi A D uguaglia il pro- 
dotto de' medj B c ' le &c - 

COKOLLARJ. 

I. Vicendevolmente , fe il prodotto degli e- 
ftrcmì J 4 J Dè uguale al prodotto de' mezzani B C, 
faranno geometricamente proporzionali A • B::C 
■' D, perchè in qualunque modo.che il primo A con- 
tenga il fecondo fi, o (la in eflò contenuto , fa- 
rà A = m 3; dunque A D =s; m B » = BC; on- 
de da quefli due ultimi prodotti levato il fi, fa- 
rà ancora tnD[=C; onde C n*I medefirn© mo- 
do contiene Di o in eilò è contenuto, come A 
con* 
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contiene B, o è contenuto in efib i onde fono 
geometricamente proporzionali, 

II. I termini geometricamente proporziona- 
li ancora convertendo , ed anche alternando ( pur- 
ché (iano tutti quattro omogenei , altrimenti fe 
fonerò i due primi d' un genere, e gli altri due 
d'un altro, non fi potrebbe paragonare il pri- 
mo antecedente all' altro antecedente eteroge- 
neo , nè il confegnenre del primo genere al con- 
feguente dell' altro ) riefeono pure geometrica- 
mente proporzionali ; imperocché eifendo AD 
— BC, non folo A ■ B C • D , ma ancora 
faranno convertendo B-A :: D • C, ed alter- 
nando A ■ C :: Ti- D, elTendo tanto in quefta, 
che in quella difpofizione il prodotto degli eftremi 
Uguale al prodotto de' mezzani , cioè AD=BC. 

III. ErTendo quattro Unte proporzionali A • B 
ric. in. c • D, il rettangolo dell' eiìreme A D fari u- 

guale al rettangolo delle medie BC, giacche A D 
= BC; eilendo quelli rettangoli il prodotto di 
un lato nell' altro; e viceverfa, fe due rettan- 
goli AD, BC fono uguali, ftara il lato A del pri- 
mo al lato B del fecondo , come reciprocamente 
l'altro lato C del fecondo al lato D del primo. 

IV. Ed eifendo tre linee rette continuamente 
FIG. ni. proporzionali A - B it B ■ C, il rettangolo dell' 

eftreme uguaglia il quadrato della media, cioè 
AC — B 1 ; e viceverfa euendo un rettangolo u- 
guale ad un quadrato, fono continuamente pro- 
porzionali un laro A del rettangolo al lato B del 
quadrato, ed elio lato B del quadrato all' altra 
Iato C del rettangolo . 
rirj, iij. V. Quindi nel cerchio eflendolì dimoftrato il 
qua- 
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quadrato della tangente ,4// uguale al rettangolo 
GAI, o all'altro DAB delle feganti, ed il qua- 
drato della FE perpendicolare al diametro u- 
guale al rettangolo DEB delle parti di effo dia- 
metro, e due linee LN, IG, ovvero LN.BD, 
che feganfi dentro il circolo , fare uguali i ret- 
tangoli delle loro porzioni, cioè NML = GMJ, 
ed L KN — D f^B , è chiaro , che faranno ugual- 
mente proporzionali tanto GA ■ AH :: AH ■ Al , 
quanto DA - AH :: AH • AB; ed ancora DA 
, AG :: AI ■ AB, per effere GAI— DAB, e 
tanto quello , che quello = AH' ; e parimente 
proporzionali DE-EF:: EF ■ EB;eàLM- MG 
:: 1M- MS ,edLK ■ DK:: BK-KNper effere det- 
ti rettangoli tra loro uguali , come li ha Be' 
corollarj della Pro p. ip. neìla prima Parte, cioè 
Coroll. 6. 7, p, ed ancora nell' undecimo , offendo 
DF* = BDE, farà BT> ■ DE DF - DE. 

VI- Per quello fi è inoltrato al Coroll. 12. ne. 114. 
dell' ifleffa Prop. ip. come poiTa dividerli la ret- 
ta A B in C , in maniera , che il rettangolo di 
tutta la AB in una fua parte BC riefea ugua- 
le al' quadrato della rimanente ,4(7, è manifefto. 
che cosi reitera divifa fecondo 1' eftrema , e me- 
dia ragione, imperocché effendo ABC = AC 1 
è l'intera AB alla parte AC, come la fteffa alla 
rimanente porzione CB. Anzi aggiungendo alla 
ACh uguale AD, farà pure la BD divifain A, na - »** 
fecondo V eftrema , e media ragione , perchè , Ile- 
come BC- CA :: CA • AB , farà BC ■ CA ::DA 
■ AB; e componendo DA- AC (cioè BA-AD) 
r. DB- BA, però DB, BA, AD riefeono pro- 
porzionali . 

VII. . 
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5 ' VII. Volendo alle due rette DE, EF trovare 
la terza proporzionale, pofta EF perpendicola- 
re a DE, e congiunta DF, fatto l'angolo ret- 
to DFB, la qual retta FB convenga con DE 
prolungata in fi, farà la EB quella terza pro- 
porzionale , che riccrcavafi,elfendoD£B = t'E', 
e però le linee continuamente proporzionali , 
Cioè DE ■ EF:: EF ■ EB. 

Vili. Ed ancora alle date due rette DE, EB 
volendo trovare la media proporzionale, pofte 
quelle due inficine congiunte , e lòpra il diame- 
tro DB fatto il femicircolo BFD, erettavi dal 
punto E la EF perpendicolare al diametro, fa- 
rà e(fa media proporzionale tra le due parti DE, 
EB; o pure euendo date le due linee DB, B E, 
£itto lòpra BD il femicircolo , ed eretta la per- 
pendicolare EF congiunta Safari la media pro- 
porzionale tra le due DB,BE;eà ancora congiun- 
ta DF farà media proporzionale fra DB, e DE, 
per effereil quadrato BF~ =DBE; e l'altro qua- 
drato DF 1 = B DE, ficcome ancora^/" = BED. 
PROPOSIZIONE VI. 

Efendo le quantità proporzionali A - B : ; C ■ I>, 
ancora componendo fino proporzionali A — h B 
• B :: C -+ D ■ D, ed altresì dividendo rie/co- 
no proporzionali A — B -B C — D ■ D. 

IMperocchè , eflendo uguali i prodotti^ D—BC, 
aggiunto di quà , e di là il prodotto B D , fa- 
ranno AD —¥ BD = BC -t- BD, onde A -+ B 
■ B - ■ C—t-D ■ D , perchè ancora in quelli il 
prodotto degli eftremi uguaglia il prodotto de' 
mez- 
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mezzani ; ed ancora levando alfi due AD = BC 
lo fteflb BD, faranno pure AD — BD = BC 

— BD; dunque ancora A — B ■ B C — D 
■ Di onde tanto componendo, che dividendo i 
termini rimangono proporzionali . 

COROLL A I J. 

I. Ancora per converfìone di ragione , cioè pa- 
ragonando gli antecedenti al loro eccedo ibpra 
i conseguenti fono pure geometricamente pro- 
porzionali; imperocché edendo AD = BC, le- 
vando quello, e quello dal prodotto AC, ne 
riefcc AC— AD = AC— BC; però A • A 

— B : : C ■ C — D ; e fe fono quelli termini 
tutti omogenei, farà pure la differenza degli an- 
tecedenti alla differenza de' confeguentì, come 
qualtivoglia antecedente al fuo conscguente ; cioè 
A — C ■ B — D A • B ■: C- D; imperocché 
al prodotto A B levando l'uno, e 1' altro de' pro- 
dotti uguali AD, e BC, ne riufcirà AB — AD 
= AB — BC,e però A — C ■ B — D :: A - B; 
giacche ii prodotto degli e/tremi uguaglia il pro- 
dotto de' mezzani. 

IL Similmente rimangono proporzionali, pa- 
rago^ndo le fomme , o le differenze de' termi- 
ni omologi , tanto agli antecedenti .quanto sili 
confeguenti, o alle loro fomme, o alle differenze 
cle'mcdefimi , come nella Tavola fuiìeguente , in 
cui le prime 1 1 proporzioni fi verificano ancora in 
quei cali , ne' quali i due primi termini fono tra 
loro omogenei, e gli altri due tra di loro, e non 
co' precedenti; ma tutte poi fi adattano general- 
mente a i 4 termini proporzionali tra di loro tut- 
ti omogenei. 7'A- 
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TAVOLA AH ALOGICA. 



1 


A - B 


: C ■ D 






I 


B • A 


: D • C . 






J 


A'H-B 


- B ::Ch.D • D 




+ 


B • A-+-B D 


C-hD 




5 


A — f- B 


■ A C-fD ■ C 




£ 


A ■ A 


-+B C - 


C-+D 




7 


A— B 


• B C — 


-D ■ D 




8 


B • A 


— B :: D 


C — D 






A — B 


• A C- 


D - C 




lo 


A ■ A 


— B :: C • 


C — D 




1 1 


A-+B 


■ A— B : 


C -+D 


C — D 


il 


A — B 


. A-+B 


C — D 


C-t- D 


IJ 


A-+C 


• B — hD : 


C ■ D 




*4 


B -+D 


• A-+C : 


D ■ C 




«> 


A-+C 


- B-+D ; 


A • B 




i6 


B — f D 


• A-+ C : 


B • A 




• ? 


A— C 


- B — D : 


C ■ D 




18 


B — D 


■ A — C : 


D - C 




19 


A— C 


■ B— D : 


A ■ B 




so 


B — D 


. A — C : 


B • A 






A-+C 


■ B-+D i 


A — C 


D 


XX 


B -+D 


. A-+C : 


B — D 


A— .C 


»ì 


A-+C 


-H-E-+D ■ 


C-fD : 


B -4D ■ D 


*4 


C-+D 






D • B-hD 


15 


A-i-C-fB -+D ■ 


C-t-D : 


A-fG ■ C 


ztì 


C-fD 


• A -t- C-+ B — f-D 


: C • A-+C 
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A ■ C - : B . D 
C • A ; : D ■ B 
A-hB . Ch-D 
C-h-D • A-f B 
A — f B • C-+0 
C-+D - A-t-B 
A — B . C — D 
C — D • A — B 
A — B ■ C — D 
C — 0 • A — B 
A-hB ■ C-h D 
C-n-D ■ A-+B 
A-t-C ■ C 
C ■ A-+C 
A-4-C • A 
A ■ A-t-C 
A — C ■ C 
C - A— C 
A — C • A 
A • A— C 
A-t-C 



: A . C 

: C • A 

: B ■ D 

: D • B 

: A • C 

ì C - A 



-D . A. 



A— C - A-+C : : B — D 
A-i-C-f-B-t-D • B-t-D 
B-hD . A-f C — fB -f D 
A-fC-fB-fD - A-+C 
A-t-C • A-*-C-f B-+D 



B -+D ■ _ 
D • B~+D 
B -hD ■ B 
B ■ B — f D 
B — D • D 
D • B — D 
B— D ■ B 
B • E — D 
■ C :.- B-+D • B — D 



J-+-D 
: C-4-D • D 
: D • Ch-D 
: C-fD • C 
: C • C-+D 
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5J A-+B-4- C-+D ■ A— t-B :: A-+ C ■ A 
54A-1-.B • A-t-B-nC-i-D :-. A ■ A-hC 
55 A-h- B-+C-H-D - A-hB :: B -+ D • B 
5<5A-fB ■ A-+B-HC-+D r: B ■ B-+D 
57 A — hB —hC—i-D ■ 
58 A— B-t-C — D ■ 
59 A-+B-t-C-+D ■ 
fio A — B — t- C — D - 









A -H- B— f- C-+ D 


: C D 


C — t-I 


A — B— f-C — D 


: A — f-B 


A — B 


A-*B-+C -4-D 


:Ar+ B 


. A — B 


A — C^B — D : 


A-H-C 


A_C 


A — t- B — f-C — f D 


: A— C 


A^C 


A — C-+B — D ; 


B -+D 


B — E 


A^B-+C-+D: 


B — B 


B-i-I 


C — D A-^C 


C 





61 A — C — i- B — D . 
fi} A —t- B—t C —t-D - 
64 A — C-+B — D ■ 
fi; A — B-hC — D ■ 

fifiC — D • A — B-- l-C — D :: C • A-t-C 
67 A — B—i-C — D ■ A — B:: A— i-C ■ A 
fi8 A — B ■ A — B — i-C — D :: A ■ A-f C 
tìp A — ■ B — t- C — D - A— B B-t-D ■ B 

70 A — - B ■ A — B-4-C — D B ■ B-+D 

71 A — C— i-B — D • A — C :: A-+B ■ A 
71 A — C - A — C-+B — -D :: A ■ A-t- B 
7jA — C-fB — D ■ A — C C~+D ■ C 
74 A — C ■ A — C— hB — D:: C . C-i-D 
75 A — C— i-B — D ■ B — D =: C-+D • D 
7fi B — D ■ A — C *-+ B — D :: D ■ C-i-D 

77 A — Ch-B-D ■ B — D = : A-+B ■ B 

78 B — l) • A — C— (■ B — D :: B • A-+B 
7^ A — C — t-B — D • C — D : .- B-hD ■ D 
BoC— D ■ A — C -t-B — D :: D . D-t- B 
8lA — B — C-+D - C — D :: B — D • D 
81 C — D - A — B— C-+D ::D • B — D 
E: A — -B — C-tD ■ C — ■ D A — C • C 
8-G-D • A — B — Ch-D ••: C ■ A — C 
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85A.-i.B-f C-hD -A-f-C: 
BtìA-+C - A-i-B -+C-+D : 
87 A-hB-l- C-+D . B-l-D ; 
88B-HD • A-4-B-i-C-t-D ; 
$S> A B -+ C -!- D - C-+-D : 

■ A -f- B -+ C -4- D : 

pi A -h B -+ C -f- D . A-+B : 
yiA-+B ■ A^B-fC-+D: 
P1 A-+-B-+C-+B - A-i-C : 
94A-fC - A~f B -f C-i-D : 
9SA~+B~-+C-hU ■ B-+D: 

57 A — B — (- C — D . A'-H-C:: 
S 8A-t-C • A— B -+C — D; 
99 A — B -+C — D . A-fC: 
ooA-t-C - A — B — (- C — D : 
01 A — B -t-C — D - B -*■ D : 
=iB-t-D • A — B— t- C — D .- 
03 A— C— f B — D • A-H-B : 
o 4 A-fB • A — C^B — D:: 
35 A — C— t-B — D ■ G— i-D : 
ofiC-fD ■ A— C — t- B— D 
01 A — C-t- B — D ■ C-t-D: 

08CH-B ■ A — 'C— H B — D 

j s A^G-fB — D ■ A-+B B — D. B 
10A-4-B ■ A — C— kB — D :: B ■ B— D 

I ] A — C-t- B — D • B -f D C — D ■ D 

II B-hD ■ A — C-+B— Dr:D ■ C — D 

13 A— B— C-fD ■ B — D =: C — D . D 

14 B— D • A — B — C-fD D ■ C — D 

15 A — -B — C— irD - A — C :.■ C— D ■ C 
iSA — C ■ j\_B— C-hD:. C ■ C~D &e. 

G 



A— f-B ■ A 




A ■ A -f B 




A — B ■ B 




B - A -t-B 




A — B — t-C — D • C 


— D 


C — D • A — B -i-C 


D 


A — B-4- C ~D ■ A 


— B 


A — B - A — B C 


— D 


A — C.-4-B — D ■ A 


— c 


A — C ■. A-r-rC-t-B 


D 


A — C— t B — D ■ B 


D 


B — D ■ A — e ™+ B 


D 


C-^D - C 




C C — D 




A — B - A 




A . A — B 




A — B . B 




B ■ A — B 




A — C ■ A 




A ■ A— C 




A— C - C 




C A — C 




B — D - D 




D B — D 
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PROPOSIZIONE VII. 

Se maggiore è la ragióne di A a B , che di C 
a D, il prodotto dell' eflreme AD farà maggio- 
re del prodotto delle medie EC;e qualunque vol- 
ta il prodotto dell' ejlrcmt è maggiore del pro- 
dotto di-Ile mezzane , farà maggiore la ragione del- 
ia prima ai una delle medie , che dell' altra media 
all' ultima . 

IMperocchè , fe folle i'afl nella fletta ragione 
di C a D , farà pure maggior ragione di A a fi , 
che di £ a fi, onde A farà maggiore di E. per 
la defin. 7. onde il prodotto dì AD farri pure 
maggiore di E D , ed eflendo ED = CB, per 
eitcre E ■ B :: C ■ D , dunque AD e altresì mag- 
giore di CB; e vicendevolmente, eflendo AD 
maggiore di CB, farà ancora maggiore di ED, 
onde A riefee maggiore di E, ed è maggior ra- 
gione di A a fi, che di E a B, cioè che di C a 
D -, onde eflendo il prodotto de' termini eftremi 
maggiore del prodotto de' mezzani , è maggiore 
la ragione di A a fi, clie di C a D. 

Corollaej. 

I. Ancora alternando ( fe fono i termini omo* 
li^;; ) farà rn;!si3Ìorj la ragione di A a C , che di 
fi a D, elTcndo il prodotto AD maggiore del 
prodotto CB. 

II, Ed altresì componendo, o dividendo i ter- 
mini analojn , farà ma^»ior ragione di A^B afi, 
che di a D, perchè il prodotto /JO 
> BC, aggiunto ,o levato di qui , e di là il BD, 

farà 
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farà pure AD ^+ ED > BC ^+ fiOj e però 
J 4 r +fl-£>6'^+D- D, riufcendo il pro- 
dotto degli eftremi maggiore del prodotto de' 
mezzani. 

III. Ma convertendo è minore la ragione di B 
ad A , che di D a C , mentre il prodotto delti 
eftremi BC ricfec minore del prodotto de' mez- 
zani AD; ed ancora per convergane di ragione 
è minore quella di A ad A — 5 , che di C 
a C — 0 , perchè il prodotto AC — AD farà 
minore di AC— iJC.Ievandofi dal prodotto AC 
il prodotto AD maggiore di BC, 

PROPOSIZIONE Vili. 

Efendo proporzionali A ■ B : : C ■ D ancora gli 
ugualmente moltiplici degli antecedenti per qua- 
lunque numero m , e gli ugualmente moltiplici de' 
conseguenti per qualjìvoglia numero n, fono pure 
proporzionali m A ■ nB :: mC • nD; e vicende- 
volmente, efendo proporzionali gl'i ugualmente mol- 
tiplici degli antecedenti, e gli ugualmente molti- 
plici de' confeguenti , faranno ugualmente propor- 
zionali eft antecedenti a' confeguenti femplicemen- 
tt pofii. . ■ 

PErche effendo AD = BC, moltiplicando 1* 
uno. e l'altro per ma, farà pure mAnD 
— » BmC; dunque m A • n B ::■ mC ■ n 0 ; ed 
effendo quelli moltiplici proporzionali , iiccomc 
farà mAnD = » BmC, dividendo 1' uno, e 1' 
altro per mn, fi averà AD -■=■ BC, e però A 
'B-.-.C-D. 

Gì Co- 
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CoROLL ARJ. 

I. Gli ugualmente moltiplici degli anteceden- 
ti elTendo proporzionali ad altri ugualmente 
mokipìici de' confeguenti, è chiaro, che ie 
m A è uguale, o maggiore, o minore di tnC, 
ancora «Se parimente uguale, o maggiore, o 
minore di ti D, altrimenti non farebbero anco- 
ra elli proporzionali; e però lì accordano gli 
ugualmente moltiplici degli antecedenti con gli 
ugualmente moltiplici de' confeguenti in ugua- 
gliare, o fuperare.o mancare l'uno dall'altro. 

II. Onde quelle quantità folamente poflbno 
eflère proporzionali, in cui tutti gli ugualmente 
moltiplici degli antecedenti , ed altri ugualmen- 
te moltiplici de' confeguenti fempre riefeono 
o parimente uguali , o parimente maggiori , o pa- 
rimente minori, paragonando i moltiplici degli 
antecedenti a' moltiplici de' confeguenti ; peroc- 
ché fé maifoflc m A > n B ; ma poi mC<r_nD , 

farebbe mAnD > nBnO.ed n BnD>nBmC . 
e però mAnD>tsBmC , onde non farebbe A ■ B 
y. C • D ; ma farebbe A ■ B > C • D , perchè 
ciTenrlo mAnD > n'SmC, detrattone di qua , 
e di la tao, farebbe AD > BC. 

PROPOSIZIONE IX. 

I. 1, Le grandezze, che ere/cono ugualmente , fecon- 
do che .altre grandezze ugualmente ere/cono , fa- 
ranno tra di loro proporzionali : Così li triangoli 
ugualmente alti ACB, A CD fino proporziona- 
li alle loro bafi C B , C D ; e così ancora li pa- 
rallelogrammi ACBI, ACDKfino itili' ijlef- 
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fa proporzione de' triangoli ugualmente alti , e 
delle loro fafi , 

IMpcrocchè, efiendo tra le mcdefime paral- 
lele MB, GE tanto i triangoli ugualmente 
alci ACB , ACD , quanto i parallelogrammi 
ACBI , ACDK tono proporzionali alle ball 
CB, CD, perchè porta CE doppia dÌC5, anco- » 
ra il triangolo AC E riefee doppio di ACB,td 
il parallelogrammo ACEH fi fa doppio di /ICS/; 
e prendendo puro la baie CG tripla di Ci) .tan- 
to il triangolo ACG riefee triplo di ACD , quanto 
il parallelogrammo A CGM fi fa triplo di A CD%_, 
per efiere sì i triangoli, ehc i parallelogram- 
mi tra le parallele uguali con ic bali ugua- 
li , onde ugualmente crefeono, crefeendo le 
bali, tanto i triangoli, che i par allclogrammi , 
e fecondo che folle la CB -.= CG, farebbe tan- 
to il triangolo ACE= ACG, quanto il paral- 
lelogrammo ACEH = ACGM; e fe folle CE 

> CG, farebbe pure ACE> ACG, ed ACEH 

> ACGMite forte CE < CG, farebbe pure . 
ACE < ACG, ed ACEH < ACGM; e pero- 
fecondo il Corali, 3. della precedente propor- 
zione, bifogna che fiano proporzionali CB ■ CD 

ACB • ACD :: ACBJ ■ ACDK. 
Corolla nj. 

I. Nel cerchio gli angoli CAB, CAD fatti fio. us- 
ai centro, o quelli fatti alla circonferen/.aC//fl> 
CHD, ed ancora li lettori BCA, CDA fono 
proporzionali agli archi BC, CD, fopra di cui 
fono fatti ; imperocché moltiplicando 1' arco 
G } CB 
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CB nell'arco CE, e l'arco DC nell* altro CG , 
fi moltiplicheranno ugualmente gli angoli al cen- 
tro, e alla circonferenza , e lì lettori medclimi, 
effendo CE ■ CB r. CAE-CAB :■■ CHE-CHB 
:■■ ECA • BCA, moltiplicandoli ancora elfi an- 
goli, ed elfi lettori, come e moltiplicato 1' ar- 
co , fopra di cui fono podi : e così ancora CG 

■ CD GAG ■ CAD CHG • CUD ■■: CG A 

■ CD A, e fe folle CE = CG farebbero ancora 
quei moltiplici angoli , ed ì moltiplici fettori 
uguali, e fecondo che folTe CE maggiore, o mi- 
nore di CG, farebbero pure gli angoli fatti al 
centro , o alla circonferenza fopra CE pari- 
mente maggiori, o minori di quelli fatti iòpra 
CG, ed il lettore ECA farebbe pure maggio- 
re , o minore dell'altro CG A ; dunque gli 
angoli, c li fettori fatti ibpra gli archi CB.C'D 
fono proporzionali a 1 detti archi , eifendo i mol- 
tiplici degli antecedenti, ed i moltiplici de' con- 
feguenti talmente difpofli , che lì accordano in 
uguagliarli, o lupcrarli, o diminuirli l'uno dal- 
l'altro fuo omogeneo. 

If. Generalmente gli fpazj , fatti con uguale 
l'elocità in var j tempi , fono proporzionali a' det- 
ti tempi , perchè moltiplicatoli il tempo, ugual- 
mente li moltiplicano gli fpazj, e fecondo che 
il moltiplice del tempo, di cui fu fatto uno fpa- 
zio.è uguale , maggiore , o minore del moltipli- 
co del tempo , in cui fu corfo un altro fpazio , 
ancora lo fpazio moltiplice del primo è uguale, 
maggiore, o minore dello fpazio moltiplice del 
fecondo: Per efempio, in un ora li facciano 3, 
miglia di fpazio; e con la fìelTa velocità in 3, 
ore 
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ore 11 faranno 9. miglia ; ed in so. minuti fa- 
cendoli un miglio , in cento minuti fi faranno cin- 
que miglia i liccome 3 ore fono maggiori di 100. 
minuti, etìendo quelle 1 Bo. minuti; cosi le j. 
miglia, fatte in j. ore, fono maggiori delle S- 
miglia fatte iti loo. minutile ie detti tempi tol- 
lero uguali, farebbero pure gli fpaz] uguali, c 
quando un tempo c minore dell'altro, lo fpa- 
zio del primo c pure minore dello ipazio lecon- 
rlo ; però fono proporzionali i tempi agli lpazj t 
cioè come un ora a I0 . minuti ( che è tripla quel- 
la di quello) cosi 3 miglia ad un miglio &c. 
PROPOSIZIONE X. 

Effendi molti antecedenti A, C, E, G propor- 
zionali ad altrettanti confegtienti B, D,F,H> 
componendo farà la fomma di tutti gli anteceden- 
ti alla fimma dì tutti i conferenti , come una 
degli antecedenti al fuo conferente - 

IMperocdiè , prelì gli ugualmente moltiplicì 
degli antecedenti col numero ni, ed alni u- 
oualmcntc moltiplici de' conscguen- 
ti col numero «. converranno quelli A ■ B :: 
con queftì o nell'ugualità, oncll'ec- C ■ D : ■ 
ceffo , o nel difetto; cioè fe mA E -.F •■■ 
= nB, ancora mC farà = )»/J, Ile- G • Il 

come pure mE = nF, ed tnG = 

nll; onde tutti gli antecedenti m A niA-nB:-. 

~*mC-*mE-+mG faranno uguali mC-nD:. 

a tutti i confeguenti nB — t- nD -w- t/iE-nF:: 

t>F ~+ ntì\ e fe folli; mA maggio- viG-itH 
re , o minore dì nB, farebbero pu- 
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? » n ^ C ' maggiori , o minori 
■ y ■ ~ì *H, eflèndo quelli mol- 

tiplici degli antecedenti ^ -+ C ~f- E —\- G 
come »M è molciplice di A , e quefti altri an- 
cora mokiplici de' conseguenti B~+D~h F~hH 
come «fiè moitipJice di B ; però deve elìere 
la fomma di tutti gli antecedenti alia fomma 
eli tutti i confeguenri , come uno degli antece- 
denti al fuo confeguente, cioè A-+C-+ E-+G 

' B r^ D a~^ F ^ H:: A ■ B ' « che dove- 
vaii dimoltrare. 

CoitOLLÀKJ. 

I. EiTendounaprogreffione continuamente pro- 

d . B ■ C . D . E . / 
'• 3- P- 81. i 4ì . 

porzionale A, B, C, D, E, F, farà parimen- 
te come il primo termine A al fecondo B , co- 
sì la fomma di rutti i termini fenza l'ultimo ( che 
iaranno tutti gli antecedenti) alla fomma di tutti 
lenza il primo (che fono tutti gli conferenti 1 
eoe : A - B A^B~±C^ fi -+ E B~,C 
-ti)-+£M-F cioè I. J. :; ni • jfij. 

II. La fomma di rutti i termini continuamente 
proporzionali e tiguale alla differenza del pro- 
dotto del fecondo nell' ultimo , dal quadrato 
del prjmo.divifaper la differenza de' primi due 
termini ; imperocché la fomma di tutti i ter- 
mini fi chiami = S ; perchè dunque farà A ■ B 

T F ' , S ~ A - i! Prodotto degli eftremi 
efiendo uguale al prodotto de' medj , averemo 
AS 
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AS — AA = BS — BF; e fé A è maggiore 
di B , fi trasportino efli termini in quella difpo- 
/izione A S — B S = A A — BF: e però di- 
videndo per A — averi S = AA — BF - 
A — B 

Se poi A forte minore di B , fi rrafportino i ter- 
mini in quctV altra maniera B S — - AS — BF 

— AA, e dividendo per B — A, farà la forn- 
irla £ = BF — A A , cioè Tempre uguale alla 

B A 

differenza del prodotto E F, c del quadrato A A, 
divifa per la differenza de' due termini A, e fi- 
lli. Se la ferie decrefee in infinito dal primo 
termine maggiore di tutti, farà 1' ultimo = o; 
e però S — A A , non dovendo aggiungervi il 
A—B 

— BF, che è_= o, fupponendofi l'ultimo F 
efì'er nulla; onde tali ferie proporzionali, conti- 
nuate in infinito a minori, e minori termini fino 
allo zero fono uguali al quadrato de! primo ter- 
mine , divifo con la differenza del primo dal fe- 
condo: Per efempio 1, \ ■ $ - f . £ - ~ ■ ^ &e. 

in infinito = ed è 1 — { = \ , per cui 

divifa 1' unità = 1 dunque efsa continua ferie 
= 1 , e levatane la prima unità , le frazioni ~ — 1- ~ 
— t-i ~+iì &c— 1 e la ferie delle frazioni j—t-f 
— *■ g — h r, &c. = t > eflendo il quadrato del pri- 
mo termine — j ( che è il fecondo termine ) o 
la differenza di ~ — 7 — f per cui divifo ■£ rie- 
feei. Sinjilineiirelaferie5-t-s- + s &c " == i P cr " 
che il quadrato del primo termine è il fecon- 
do à che divifo per^ — f 4 , cioè per £ , diventa 
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= 4-/ e così le altre ferie proporzionali, che 
cominciano dopo 1' unità con una frazione fo- 
no uguali al medefimo modo,- cioè fé il deno- 
minatore è il numero «, deve levarli I' unità, e 
allora la prima frazione con tale denominatore è 
uguale a tutta la ferie continua: Per efempio fe la 

ferie foflè ~ — h pt -+ — j -+ -f— j &c. farà 

= — ■ ■ ' ■ — ,-e così — -+ 7^"+ io5Ó~ + ioo~oo^ tc- 

— 4 , ed ancora 1 f- 1- &c. 

1' IO IOO [OOO ioooo 



farebbe = f cflendo il doppio dell'antecedente; 
onde può dirfi generalmente, che ia ferie conti- 
nuamente proporzionale in infinito prodotta, come 




IV. Quindi può feioglierfi il Sofifma di Zeno- 
ne , col quale pretendeva dimoftrarc , che Achille 
non potclTe mai arrivare col fuo moto la Testug- 
gine, perchè nel tempo, in cui quello faceva un 
miglio , quella ne faceva la decima parte , e com- 
pita da quello l' ideila decima parte, quella lì 
avanzava per una parte centefima, e quello 
giungendo al termine di ella centellina parte, 
quella farebbe avanti la parte millcllma &c. 
Nel che può oflervarfi , che quella ferie di parti 

di miglio ,-o^' r °»=Hi 
miglio, al quale arrivando la Testuggine , vi 
farebbe pure giunto Achille , e 1' sverebbe ar- 
rivata , perchè avendo elfo una velocità dieci 
volte maggiore di quella della Teftuggine , poteva 
fare 
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fare dieci parti none del miglio nel tempo, che ne 
faceva quefta una nona parte; ondeeflendo lon- 
tano da ella un miglio, nel tempo medefimo po- 
tè arrivarla , avendo fatto un miglio ed \ , cioè 
f parti del miglio, quando quella ne fece una io- 
la nona parte . 

PROPOSIZIONE XI. 

Efendo quante fi vogliano gran- 
dezze omogenee k , B,C, D da A 3 E 511 j 
una far te, ed altre, 0 dello fiefs, B s F I5i*4 
0 di genere rf/wr/ÒE , F , G, H, C 8 G !4 L 
omogenee tra loro; e fiano ordì- D 10 H30I50 
natamente propr2.ior.ali A ■ B 

E- F; ed ancora B ■ C r: F-G, 
ed altresì C ■ D : ; G - H; ovvero perturbar amen- 
te, fi/se A B:: G ■ H . W B • C ; ; E ■ F , 
e C -D ;: F-G; tanto in quefto modo prmifiw, 
quanto nel primo efattamente difpofto , farà la pri- 
ma A all' ultima D , come la prima E all' ulti' 
ma li. 

IMperocchè la ragione di A a T>, per la defj- 
niz. 8, fi compone delle ragioni A ■ fi, di fi • C, e 
di C ■ D ; e parimente la ragione dì £ ad // è com- 
pofta àiE 'F, diF- Cedi GH; dunque eflèndo 
tutte le ragioni della prima ferie uguali ad. al- 
trettante della ferie feconda, o con ordine con- 
tinuo, o con ordine perturbato, deve elTere ti- 
gnale la ragione di A ■ D all' altra di E • II- Il 
che dovea ditnollrar/i . 

Co- 



Digitized by Google 



io8 Institv 'z ioni 



Corollari. 

I. Se foflé A • B u C • D, e pofcia un altro 
termine E allo fteflò fi, come un altro F al me- 
delimo D, farà pure A -+ E ■ B :: C -h F ■ D, 
perchè convertendo , B • E:: 'D ■ F, dunque per 
quella propofizione , A • E C • F,e compo- 
nendo A -+ E ■ E C-¥F-Pi ed è E -B-.-.F 
■ D .dunque A -+ E ■ B s: C ~+ F ■ D. 
FIG. n, i triangoli, oiparaUelogrammi^iCBBD, 

che hanno un angolo E uguale, faranno tra di 
loro in ragione compofta de' lati , che fono 
intorno quel!' angolo , cioè di A B a B D , e di 
CB a BE; imperocché porto il Iato BDin dire- 
zione del Iato BA, onde per l'ugualità dell'an- 
golo rìufcirà ancora il lato EB nella direzione 
del lato BC, congiunta la retta CD ne' triango- 
li, o prolungate ne' parallelogrammi le rette GD, 
FC t che concorrano in , onde riufcirà di 
mezzo il triangolo CBD, ed il parallelogrammo 
CBDH, farà il triangolo ABC al triangolo D, 
o pure ancora il parallelogrammo BF al paral- 
lelogrammo BH in ragione delle bafi AB afi D, 
eflèndo ugualmente alti elfi triangoli , e paralle- 
logrammi ; mail triangolo CBD al triangolo EBD, 
ed ancora il parallelogrammo BH al parallelo- 
grammo BG, che fono pure ugualmente alti, 
fono in ragione delle bafi loro, CB a fi £; dun- 
que perchè il triangolo ABC ai triangolo EBD è 
in ragione compolla di AB Ca CBD ,c diCBD 
ad EBD, farà pure A'BC ad EBD in ragiono 
compofta di JfiaBZ>,ediCSafl£;elo fteflò 
riefce ne' parallelogrammi ABCF, EEDG, la 
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cui ragione è comporta di BFa UH, e di BH 
aBG, e però è compolla della ragióne de' lari AB 
a B D.eCB a BE, che fono intorno al loro an- 
golo ugnale B, come dovea dimoftrarfi. 

III. Sei latide'triaagoli.ode'parallelogrammi 
intorno all'angolo uguale fono reciprocamente pro- 
porzionali, cioè AB • BD EB • iCeffi trian- 
goli , o parallelogrammi faranno tra di [loro uguali , 
perchè umilmente il triangolo, o parallelogram- 
mo ABC al mezzano CBD, farà come EBD 
allo Aeflb CBD, eifendo come le loro bafi re- 
ciprocamente proporzionali, e però ABC=EBD. 

PROPOSIZIONE XII. 

Se la ragione di due 
quantità , come A u B , A ■ po I C • 3 |D- 7 
fra compofla delle ragioni B * 91 J E • 15 F ■ 1 
di C a D, di E ad F, IG • 4 H-lj 

e di G ad H , farà ef- 

fa ragione uguale a quella del prodotto degli an- 
tecedenti al prodotto de' confeguenti , cioè A ■ B 
:: CEG • DFH. 

IMperocchè ancora oli prodotti CEG , DFH 
fono in ragione comporta di C a D , di E 
ad F , e di G ad H, potendoli paragonare CEG 
a DEG , DEG nDFG, e DFG a DEH , de' quali 
eflcnclo il primo al fecondo comeCaD.il fecon- 
do al terzo come E ad F, ed il terzo al quar- ' 
to come G ad H , farà di qucftc flette ragioni 
comporta la ragione di CEG a. DFH, pei ladef.8. 
e però elTendo A a B parimente in ragione com- 
po- 
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pofta di C a D, di E ad F, e di G ad //, ne- 
ceflariamente A ■ B ■■: CEG ■ DFH. Il che fitc. 
Corollari, 

I, Quindi I' ifìcfla ragione può dirfi ancora 
compofta delle ragioni promifcue di efli antece- 
denti paragonati ad altri confeguenti divcrfamen- 
te difpofti, come chi dicerìe , elìére la ragione di 
A a fi ancora compofta di Cad II, di G ad F, e 
di E a D, perchè comunque Mano dilpofti i me- 
delìmi antecedenti, ed i confeguenti, fanno gli 
fìefli prodotti CEG , e DFH.ÌA ragione de' qua- 
li c P Hìefla, che di A a fi . 

II. DÌ quelle ragioni componenti qualunque 
antecedente .paragonato ad uno de' confeguenti , 
farà in ragione comporta c della ragione pro- 
pofta direttamente, e dell'altre componenti ra- 
gioni , prefe inverfamente ; cioè C a D farà in 
ragione compofta di A a 5, e di F ad E, e di 
H a G; o pure paragonando E ad //, avrà ra- 
gione compofta di A a B , di D a C, e di F a ff ; 
imperocché eflendo A ■ B t: CEG ■ DFH, mol- 
tiplicando tra fe gli eftremi , e tra fe i medj , deve 
edere ADFH= BCEG; dunque C ■ D A FU 
■ BEG,e peto in ragione compofta di A &B, 
di F ad E, c di II a G ; e paragonando £ • // 

ADE- BCG, onde £ ad //ha ragione com- 
pofta & A a 5 , di D a C, e di F a Gì come 
ne' numeri qui aggiunti ii può ritrovare lo fteiìb . 

PROPOSI ZI ONE XIII. 
HO. ijo. Nel triangolo ATiC tirala qualunque retta 
DE paralleli, alla bafe AC, faranno i lati AB, 
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C B dsvifi proporzionalmente, cioè A D ■ D B : : CE 
• EB.^AB - BD ::CE' B E ; vicendevolmente , 
fi i lati A B , C B fino fegati da una linea D E in parti 
proporzionali , farà la DE parallela alla bafe AC. 

IMperocchè congiunte le rette AE, CD, farà 
il triangolo ADE uguale all'altro CDE, che 
falla medefima baie DE fono tra le medefime 
parallele (per la Prop. ti, della prima parte) 
dunque averà la lleila ragione ADE a. DB E, che 
CDE al medeiimo DBE, ma fono ADE - DB E 
::AD-DB,ed ancoraCDf ■ DBE:: CE- ET; 
dunque fono proporzionali AD - D B CE- EB ,e 
componendo AB ■ BD ::CB- BE; E Umilmente 
clìèndo AD ■ DB :: CE-EB , faranno i triangoli 
ADE-DBEr.CDE-'DBE;dm< ì xie ADE=.CDE, 
e però fono le AC, DE parallele; il che &c 
Corollarj. 

I. Condotta la DF parallela a B C, farà Umil- 
mente AB - FC AD ■ DB; e componendo 
AC ■ CF\: AB ■ fl£>;ma farà FC=D£, dun- 
que AC ■ DE i: A fi ■ B D CB ■ BE; dunque 
la bafe del triangolo alla retta, condottagli pa- 
rallela tra i lati , fta come uno de' lati alla por- 
zione di elio , tra '1 vertice, e detta linea pa- 
rallela alla bafe. 

II. E fe foflero tirate più rette %F, BG dal 
verrice alla bafe, fegate dalla DE parallela allaFiG.131. 
bafe re' punti H , I, faranno tutte divife propor- 
zionalmente in //, /, come i lati in D, E; e li 
fermenti DM, HI, JE faranno pure proporzio- 
nali alle parti della bafe AF, FG,GC; clTendo 

AF 



Digitized by Google 



iij Ikititvmo.si 
AF ■ DH :: FB- B.H u FG ■ HI x: GB ■ BI 
:: GC -IE; onde ancora permutando DH • HI 
r. AF ■ FG, ed Hl-IE:-. FG • GC . 
j JGll HI. E fe voleue divider fi un a retta fiCneli'iftefla 
proporzione , in cui folle divifa un altra B A ne' 
punti D, Fi congiunta la retta AC, e tirategli 
parallele le rette DE, FG, farà elTa BC divifa 
nella ftefla proporzione, in cui e divifa quella. 

IV. Volendo alle due linee BD, DA trovare 
TIG. ijj. la terza proporzionale, aggiunta in qualche an- 
golo alia retta BDA la BÈ uguale a DA, con- 
giunta DE, e tiratagli parallela la AC, che con- 
venga coti BE prolungata in C, farà la EC !a 
terza proporzionale , eflèndo fi £>■ DA-.: BE-EC, 
c la BE^=DA; e fc follerò tre linee diverfe 
BD, DA, BE, fatto il' me de limo come fopra, 
riùfcirebbe EC quarta proporzionale alle tre date. 
PROPOSIZIONE XIV. 

Se Vi triangoli ABC, FGH fono equiangoli , 
' ,J1 " ejfttido l' angolo A uguale all' angolo F , ed il B al 
G , ed il C all' H , averanno i lati proporziona- 
li , e Ji dimanderanno Triangoli fimili. 

SI ponga intorno 1' angolo A = F la parte A D 
del lato AB=FG,e\a parte AE àeìhtaAC 
= Fll; congiunta DE farà uguale ancor ella a GH, 
e l'angolo ADE = il quale fi fuppone 

— ,4 fi C; dunque DEricfce parallela a BC; e. perù 
AB- AD:: BC ■ DE-.-.CA ■ AE; dunque ellen- 
do Ì lati del triangolo ADE uguali a quelli del 
: , dato triangolo FGH, fono proporzionali ìlari AB 

■ FG n BC- GH-.-.CA ■ FU, e permutando, 
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AB ■ AC:: GF ■ FHìcA AC-CB i: FH-tìG; 
perciò diconfi triangoli limili. 

Corollari. 

t. Eflendo incorno agli angoli uguali A,F li due 
lati BA,ed AC proporzionali alli due GF,tlI, 
ancora gli altri angoli faranno uguali, e l'altro 
lato B Cai primo BA, ed al fecondo CA farà nella 
fìeifa proporzione cheG//ad FG ,e ad FH , cioè 
cllì triangoli faranno limili ; imperocché fatta 
AD~FG,eA AE = FH, congiunta DE, farà 
parallela a BC , eflendo pure BA - AC :: AD 

- AE, e permutando AB ■ AD :: CA • AE; 
onde gli angoli ADE, ed A ED, che lòno gli 
flellì degli altri FGll , FUG, faranno uguali agli 
angoli ABC, ACB. 

II. ' Eflendo tutti i lati del triangolo A BC pro- 
porzionali a' lari de! triangolo FGtì , cioè BA 

- GF :: CA ■ HF :; BC • GH, efli triangoli 
pure faranno equiangoli , e però limili ; perchè 
pofte ÀD=*GF, ed AL =c «/.farà pure BA 
• AD ;: C A • A E , e congiunta O £ , tara pa- 
rallela a BC, onte BC ■ DE u CA ■ ^£,cioé 
:i CA- FH, e però BC- Cffionde ancora 
DE=GH,e però /JZ)£farà equiangolo ad FGll, 
onde ancora /l BC farà equiangolo aàFGH. 

III. Nel triangolo rettangolo ^BC condotta 

dall' angolo retto fopra la bafe AC la perpen- FIG. ijj. 
dicolare BD, faranno i triangoli ABD, CDB 
limili tradì fe ,ed ancora fimili al triangolo inte- 
ro ABC, eflendo tutti tre equiangoli; e la 
pendicolare B D è media proporzionale fra 
due jfOtwni.AD, DC, eflendo AD • BD 
H :: BD 



Digirized by Google 



114 Insti tuzioNi 
BD- DC; ed i lati AB, e BC fono meiìj 
proporzionali tra la baie AC, e le parti corri- 
fpondenti AD , DC; offendo ■ ;: AB 
■ AD; ed AC - CB :-■ C£ ■ CD. 

PROPOSIZIONE XV. 

/ poligoni ABCDE, FGHIK del medefma 
FIG. ijtf. numero di leti, avendo l' tino gli angoli uguali 
agli angoli corri/pendenti dell'altro, compre/i da' 
lati proporzionali, fi poffòno dividere in triangoli 
fiati Ji , e tutta la figura dell' uno dicefi limile a 
quella dell' altra. 

E (Tendo l'angolo B uguale all'angolo G, con- 
dotte le rette AC, FH, faranno i triangoli 
ABC.FGH umili, per effere intorno agli angoli 
B, e G uguali i lari proporzionali AB ■ BC 
FG • GH \ e così ancora il triangolo AED 
l'ara fimile al triangolo FK1, ed ancora CAD 
limile ad UFI, perchè effendo l'angolo BAE 
= GFK, c i' angolo BAC = GFH, e l'altro 
DAE 1FK, U rimanente CAD— farà HFI, 
e proporzionali CA ■ AD HF- FI ; dunque 
tutti i triangoli, infcrìtti nell'uno, fono limili a' 
triangoli inferito nell' altro , onde la figura ABCDE 
riefee limile all'altra FGHIK. 



I. Tutto il perimetro di un poligono a tutto il 
perimetro dell'altro (ìmile è proporzionalmente 
come il lato deli' uno al lato corrifpondente del- 
l' sltro , perchè effondo qualfivoglia lato del pri- 
mo Poligono proporzionale ai lato corrifppnden- 
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te del fecondo Poligono, faranno pure tutti i lati 
del primo, che fono il fuo perimetro, a tutti i 
la;i del fecondo, che compongono il perimetro 
di quefto , neil' iftelìà ragione , in cui un Iato del 
primo è al lato corrifpondente del fecondo . 

II. Ne' due cerchj concentrici condotte per 
lo c corro N quante fi vogliano rette, fcganti FIG - 
amendue le periferie , $GA, NHB, UIC &c. 
C tirate le corde agli archi fegati . cioè A B , e 
GH; BC, ed HI; CD, ed IK &c. ridaran- 
no limili i poligoni A BCDE ,e GH IK L, e rut- 
ti li triangoli congiunti al centro col medefimo 
angolo faranno fimili, ANB a GNH, e BNC ad 
HNI Sic. e Ji perimetri di tali poligoni, ficco- 
me fono proporzionali a' lari corrifpondenti . BA, 
ed HG, così ancora ibno come i raggi de' cer- 
chi ■ cui fono inferirti , eflèndo per la lìmìlitu- 
dine de' triangoli BA ■ HG:: AN ■ GN. 

IH. Che però potendo» accreteere il nume- 
ro, e diminuire la grandezza de' lari de' poli- 
goni all' infinito , dovrà finalmente tal proprietà 
de' poligoni limili ifcritti ne' cerchj verificarli 
ancora delle circonferenze dei medefimi cerchj , 
che fono l' ultimo termine , nel quale vanno a fi- 
nire i perimetri de' poligoni limili , moltiplicato 
che (la in infinito il numero de' lati > e in quefta 
maniera !c circonferenze de' cerchj fi dimoftranó 
proporzionali a i raggi loro , e a' diametri . 



IL 1 PRO- 
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PROPOSIZIONE XVI. 

/ mangili fintili ABC » FGH fitto iti dupli- 
cata ragione de' loro lati omologj , AC.GH. 

HG. i»8. Qi faccia, come AC-GH-.-.GH-CI, che fari la 

0 terza proporzionale , e (I congiunga BJ. Sarà 
il triangolo SCI =s FHG pel Coroll. 3. della 
Prop. XI. euendo gli angoli C, ed //uguali, ed 

1 loro lati reciprochi, perchè elFendo BC • FH 
ti AC - GH.ed AC ■ GH :: GH ■ CI, fono BC 
. FH HG ■ CI; dunque il triangolo ABC al- 
l'altro limile GFH è come ABC a BCI, cioè 
come la bafe AC alla baie CI; ed è AC a CI 
in duplicata ragione di AC a (?//, per la defin. 9, 
dunque i triangoli limili ABC, GFH fono in du- 
plicata ragione de' Iati omologj AC, e GII. Il 
che &c. 

Cor oli. k 1 j. 

FIG. 139 I- Quindi ancora tutti i Poligoni limili ABC DE, 
FGHIK divìdendoli, per la prop, lj. in al- 
trettanti limili triangoli, fono pure in duplicata 
ragione de' loro lati omologj, come fono tali 
triangoli; perchè effondo ABC ad FGH in du- 
plicata ragione di BC a GH; e CAD ad HFl 
in ragione duplicata di CD ad HI ( che è la me 
delinja di BC a GH) ed ancora DAE ad IFK 
in ragione duplicata de' lati DE ad IK (che 
fono pure come CD ad ///), fono però tutti i 
triangoli del Poligono ABCDE a tutti quelli 
dell'altro limile poligono FGHIì^ in duplicata 
ragione de'lati omologj. 
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li. Ed eflendo ancora i quadrati di qualfivo- 
glia lato Umili tra loro, fono pure in duplicata 
ragione di efii lati ; onde i triangoli fimilì , ed i 
poligoni firoili, ed ancora i cerchj eflendo in 
duplicata ragione de' loro lati , o de' loro perime- 
tri , o de' diametri , fono ancora in duplicata ragio- 
ne de'quadrati fatti da' Iati, o diametri de' Poli- 
goni, o da' raggi de' circoli, o dalle loro cir- 
conferenze . TAV. IX. 

III. ElTendo in ogni triangolo rettangolo BAC YÌG ^°- 
il quadrato della bafe BC uguale alli quadrati 
de'lati AB, AC ( Coroll. I. Propoli?. 18. nella 

parte I.) ne fegue, che ancora qualfi voglia fi- 
gura B//./C, fatta ibpraeifa bafe BC, fari ugua- 
le alle limili figure BDEA , CGF A, faxze fopra 
i lati AB, AC contenenti l'angolo retto 1 , eflen- 
do tali figure limili, come i loro quadrati, o fìa- 
no poligoni rettilinei, o circoli, o femicircoli, 
o fetrori rimili di tali cerchj. 

IV. Sopra Ja retra BC fatto un femicircolo, fig. 141. 
ed a qualunque punro A congiunte le rette SA, 

CA, e lòpra di effe fatti li femicircoli BUA, 
CFA, offendo 1' angolo BAC retto, fari il fe- 
micircolo BHAJC uguale alli due femicircoli 
BOA, CFA; e toltine gli fpazj comuni BUA, 
CIA. faranno le due lunule ADBHA , AFC1A 
uguali al rimanente triangolo BAC ; e fe il 
punto A fotte nefme?zo della femicirconfcren- 
«a , detti femicircoli farebbero uguali , avendo 
pure le rette BA , ed AC uguali, e ii fegmenri 
BUA, CIA farebbero uguali, onde ancora 
le lunule effóndo uguali, farebbe ciafeheduna 
uguale alla metà del triangolo BAC. 

H j PRO- 
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PROPOSIZIONE XVII 

Nel triangolo ABC condotta dal vertice A 
la retta A D [opra la bafe B C , o al di dentri , 
.0 al di fuori di effo triangola , farà BD e DC 
in ragione compofla de' lati AB, ed AC» * iW 
7è;J!> dell' angolo BAD ./?»o dell' angolo 
CAD, li quali fini fono le perpendicolari , con- 
dotte da qualunque punto di effa rena AD fopra 
i lati AB, AC. 

riG. 141. TMperocchè dal punto D tirare efle perpen- 
X dicolari DE, DF fopra i lati del triangolo, 
è manìfeflo, eiTere BD a DC, comè il triango- 
lo B AD al Triangolo DAC, che hanno la me- 
defima altezza; dunque fono in ragione compo- 
rta delle A B, ed AC, che fono loro bafi, e del- 
l' al-ezze D E, DF di cali triangoli ; ma tali per- 
pendicolari DE , DF fono i feni particolari 
degli angoli BAD, CAD, eflèndo AD il feno 
totale oppofto all' angolo retto, che farebbe un 
raggio del cerchio deferitto per lo cenrro A ; 
'dunque BD a OC è in ragione comporta de' 
lati AB, AC, e de* feni dagli angoli BAD, 
CAD ili che dovea dimoftrarfi. 

COROLL A R J. 

I. Se la retta AD divide pel mezzo l'angolo 
interno BAC.o l'efterno CAEa loro feni DE, 
DFfaranno uguali;pcrò BD a DC farà folamert- 
.te, come il lato AB al la<o AC. 

II. E fe i lati AB, A C fonerò uguali , fareb- 
be BD a DC folamenre , come il feno dell'an- 
golo BAD al feno dell' angolo DAC. 
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IIL Quindi vicendevolmente , fe (offe BD 
a DC, come il lato AB ni lato AC, In retta 
AD dividerebbe pel mezzo l'angolo interno JMC, 
o l'efterno CAB, e le follerò BD ■ DC .-. DB 
■ DF ,cioè comeifeni degli angoli oppofti f fareb- 
bero i lati AB , ed AC uguali . 

IV. Se in un triangolo ABC fi dividono pel 
mezzo l' angolo A con la retta AD, e ¥ angolo C 
con la retta CU, le quali rette convengano in G, * la - '+J- 
congiunta la BGI, taglierà pel mezzo l'altro 
angolo B, perchè effondo AB ■ AC BD-DC; 
e permutando AB ■ BD :: AC ■ DC; ed AC 
-DC.iAG- GD, effondo l'angolo ACD divi- 
fo pure pel mezzo dalla CGH , dunque AB 
•BD:: AG ■ GD; dunque ancora l' angolosi » D 
è divifo pc-1 mezzo dalla BGI; onde le rette 
fegantì pel mezzo tutti gli angoli d' un triango- 
lo convengono inlìeme nel medefimo punto G . 

proposizione xvnr. 

Se la rena A D tocca il cerchio E D B nel punto FIO. t** 
D, condotta la perpendicolare DG /opra il dia- 
metro AECB, tutte le linee condotte da' punti A, 
e G a qualsivoglia punto F della circonferenza, 
come AF.e GF ,fovo proporzionali aUe jicjjc par- 
ti AE, ed EG. 

IMperocchè condotti dal centrai raggi CD, 
CF; elì'endo I' angolo ADC retto, è AC 
• CD :: CD ■ CG; dunque ancora fono pro- 
porzionali AC ■ CF :: CF' CG; onde il trian- 
golo ACF , e i' altro FCG fono fimili, aven- 
H 4 do 
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do intorno all' angolo medefimo Ci Iati pro- 
porzionali, però l'angolo CAF = CfG; ed è 
l'angolo CFE — CEF = EAF-+- AFE; dun- 
que G/vE = ~+ ed ef- 
fondo CFG = , fari pure GFE=AFE-, 
dunque l'angolo /Ifff è dìvilb pel mezzo dalla 
retta FE; c però AF ■ FG :: AB ■ EG.Ìa qua- 
lunque punto fiano condotte le rette alla peri- 
feria circolare dalli due punti A , G . Il che do- ■ 
vea dimoftrarfi. 

Corollari. 

I. Eflèndo ancora AD • DG AF • FG, il 
' rettangolo di AD in GF è uguale al rettangolo 

di A Fin DG, ed ancora tirate altre due linee 
dagli rteffi punti A , G ad un altro punto H della 
circonferenza. eiTendo ancora quelle AH • GH 
it AF • FG, farà pure il rettangolo dell' eftre- 
me uguale al rettangolo delle mezzane , cioè AH 
in FG = GH in AF. 

II. Eflèndo ancora le porzioni del diametro 
AB- BG AE- £(?,dicelìquefta Preporzione Ar- 
monica; eflèndo delle tre linee AB, EB , GB, 
la prima alla terza , come la differenza della pri- 
ma dalla media alla differenza della media dalla 
terza; in cui ancora permutando AB . AEi: BG 
■ GÈ, cioè delle tre linee BA.GA, E A la pri- 
ma alla terza è come 1' eccello della prima dal- 
la feconda all' eccedo della feconda dalla ter- 
•ia e quella linea di mezzo dicclt Media Armo- 
nica . 



PRO- 
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PROPOSIZIONE XIX. 
Efendo la linea AB divi fa ne' pumi E ,G ar- m 
«tonicamente , prefo fuori qualunque punto D , e 
da ejfo condotte le rette DA, DE, DG.DB, 
qualunque altra linea , che tra effe fi tiri MOKN, 
farà ejfa pure armonicamente divifa , chi ancora 
MN • NK :-. MO ■ OK. 

SI riri per lo punto Già retta FGll parallela 
a DA, concorrente con le rette DB, DE 
in H, F, fari Gll=-. GF; perchè effendo li- 
mili li Triangoli ABD, e BUG; et! ancora ri- 
mili A ED. GEF; dunque A D ■ GII:: AB- BG 
.: AE ■ EG AD ■ GF ; dunque GH = GF; e 
per lo punro K tirata un altra 1KL parallela ad 
AD, ed altrefiad fC//,farà ancora 1K=KL; 
dunque DM ■ Kl :-. DM ■ *;/; ma effendo fi- 
mili pure i triangoli DMN, LKN , c gli altri 
due DMK, I K.0 .fari pure MN ■ NK .-: CU 
• £ :: Z)jW ■ Kl r: ,WO • OJ^; dunque anco- 
ra la retta MN è divifa dall' ìfteffe recte armo- 
nicamente , efléndo MN ■ NK ;: MO ■ OK: li 
che &c. 

CoROLtARJ. 

I. Se le rette AM, EO, GK, BL non con- ' 
veniiTero in un punto D, ma follerò tra [crepa- 
ralle le , è manifefto, che qualunque altra retta 
MOKN, fegata da efTe, farà divifa armonica- 
mente, clTendo nella ireiTa proporzione AB, ed 
MN fegate da elle parallele, cioè AB • BQ. 
U MN. NK; ed AE ■ EG :: MO - OK; ondo 
iic- 
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Jìccome AB ■ BG A E ■ EG, cosi pure jWJJ 
. JiK:s MO ■ OK. 

II. Volendo fegarc armonicamente una retta 
AB, fattoci fopra un triangolo ADB, e per 
qualfi voglia punto G condotta la retta GII pa- 
rallela ad AD, e prolungatala in F, di maniera, 
che fia GF = Gii, congiunta DF , chefeghi la 
bafe AB in E, farà AB armonicamente divifa, 
perchè AD • GH u AD ■ FG; ed è AD ■ GH 
t: AB ■ BG-, ed AD ■ GF : : AE ■ £G;dunque 
AB ■ BG AE ■ EG. 

III. In un triangolo ADG divifo pel mezzo 
4S ' l'angolo interno ADG con la retta DE, e l'e- 

fterno GDC divifo pure pel mezzo con la ret- 
ta DB, farà divifa la retta AEGB armonica- 
mente, perchè farà tanto AB a BG, come i 
lari AD a DG , quanto AE ad EG, come ifud- 
dctti lati , pel Coroll. I. della l'rop. ] 7. dun- 
que AB ■ BG:: AE ■ EG: Ove li avverta, che 
1 angolo EDB farà reno, emendo la fonimi 
degli angoli ÈDG — t- GDB uguale alli rima- 
nenti ADE-vBDC, e però efTo angolo EDB è 
la metà della fomma degli angoli fatti in D fo- 
pra la retta AC, li quali effendo uguali a due 
retri, bifogna che la loro metà EDB fia pure 
un angolo retto . 

PROPOSIZIONE XX. 
In qualsivoglia quadrilatero ifcritto nel cerchi» 
*** // rettangolo contenuto da' f noi diametri AC, e 
BD,£ uguale olii due rettangoli fatti dai lati op- 
pjti, AB in DC,ed AD m BG. 

Fac- 
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F Acciafi 1' angolo AB E uguale a D B C; eflèn- 
do ancora t altro angolo B A E = B D C , fo- 
no limili elfi triangoli B AE, BDC, onde BA 
• AE :: BD ■ DC, ed il rettangolo AB in DC 
è ugnale al rettangolo di BD in vS£; Umilmen- 
te 1' angolo CBE (ara uguale all'angolo ABD, 
eiì'endo DB E comunemente aggiunto agli uguali 
angoli DBC, e AB E; onde ancora il triango- 
lo BCE farà limile al triangolo BDA, emenda- 
vi pure uguali gli angoli BCE, BDA ; dunque 
BC ■ CE :: BD ■ DA, e però il rettangolo A D 
in BC è uguale al rettangolo BD in CE; dun- 
que BD in ,4E -+ BD in CE, cioè BD in 
= vlS in DC, -+ in £C- 11 che 8tc 

COROLLAKJ. 

I. Se le corde AD, DC fono uguali, e cosi fig. 1/1, 
pure gli archi, e gli angoli ABD, DBC, Cedati- 
doli i diametri del quadrilatero in E, farà BD 
in AE = AB X DC = BAD; e DB in CE 
= A'Dy.BC^ DCB; licchè in tali triangoli 
BAD, BCD il rettangolo de' lati è uguale al 
rettangolo della bafe inqueila porzione di linea, 
dal loro vertice alla baie proporla , cioè BAD 
= BDyAE, e BCÙ = BDy.CE. 

IL Eflèndo pure ivi ACyBD = AD x BC 
-h DCyAB, cioè = AD in BC-+ iM; dun- 
que AD ■ AC :: DB - C B -+ A B ■ 

III. Onde prefo un altra punto b , e tirate le 
corde Cb, Ab, Db, farà pure AD • AC; %h 
*C6 -+ Ab; dunque qaalfivoglia retta DB alla 
fomma delle due corde CB, AB è nella Irena 
proporzione , in cui un altia retta Db è alla 
fom- 
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fomma delle corde Cb, Ab, quando 1' arco ADG 
è diviib pel mezzo in D . 

IV. Se poi folte ancora Ali = AC , cioè 
quando il triangolo infcritto nel cerchio folle equi- 
latero, farebbe pure qualunque media D B ugua- 
le alla fòmma dell' eftreme 6'S — t- AB, c cosi 
pure Db = Cb ~+ Ab, 

PROPOSIZIONE XXI. 
Hel triangolo ADG divifò pel mezzo fango- 
Io interno GDA colla rena DE, ed ancora P e- 
fterno GDC cella retta D B , la quale con- 
verrà colla bafe KG prolungata in B, far chi le 
rette AD , e DG non fiano uguali , farà il ret- 
tangolo A DB uguale al rettangolo AEG col qua- 
drato DE; ed ancora uguale al rettangolo ABG, 
detrattone il fuo quadrato D B . 

IMperocchè circoferitro il cerchio AFGH in- 
torno al darò triangolo ADG , c prodotte le 
rette DE, BD nella fu a periferia in F , ed H, 
fi congiungano le rette AF , AH, Primieramen- 
te circa !a divilione dell' angolo interno ADG, 
fi averà il triangolo ADF limile all' altro GD E, 
per edere uguali gli angoli ADF ,G DE ; ed an- 
cora gli altri due AFD, EGD; però farà F D 
• DA ;: GD ■ DEi dunque farà il rettangolo 
ADG — FD E, cioè = FEO -+ DE, che è il 
rettangolo FED=AEG, onde il rettangolo de' lati 
AD, e DG uguaglia il rettangolo delle parti 
della bafe AE, ed EG , col quadrato della ret- 
ta DE, che divide pel mezzo l'angolo interno 
ADG. Secondariamente, circa la divilione dell' 
an- 
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angolo efterno GDC colla retta DB in due parti 
uguali, farà pure il triangolo ADH limile all'al- 
tro BDG, per eflere l'angolo ADH = BDC 
ssa BDG, e 1' angolo AHD = BGD, perchè 
tanto quefìo , che quello con P angolo AGD com- 
prende due retti ( come fi è dimoiirato nella 
pane prima Prop. 14, Coroll. a. che il quadri- 
latero infcritto nel cerchio, come AHDG, ha 
gli due angoli oppofli H , c G uguali a due retti ) 
dunque fono AD ■ DU -.: BD ■ DG, e però 
ADG= BDH = HBÒ — BD*i ed è I1BD 
=* ABG; dunque ADG = ABG — BD', on- 
de il rettangolo de' lati ADG è uguale al rcttan. 
golo ABG, detrattone il quadrato DB, come 
dovea dimoftrarfi, 

Coroll a r i o. 
Quindi il rettangolo ADG col quadrato 
D B farà uguale al rettangolo ABG ì ed ADG, 
meno il quadrato DE = AEG . 

PROPOSIZIONE XXII. 

EJfendo infermo nel cerchio il triangolo equilate- 1 
ro BCA, ilo' fumi B, A, C a qualunque pun- 
to F della periferia condotte le rette BF, AF, 
CF, i Uro quadrati faranno fempre uguali alli 
due quadrati di AB, ed AC, 

SI tiri il diametro AG, fegante il Iato BC in 
E, e fi congiungano EF, GF, e li tiri EH 
perpendicolare aAAF , che farà parallela a GF, 
per clTere ancora retto l' angolo G FA ; onde FH 
= ~ FA, ficcome G£= ' t -AG, perciò due rec- 
tan- 
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tangoli A FU fono uguali al rettangolo di AF, 
nella fua metà, cioè al quadrato AF divifo pel 
mezzo; onde effendo il quadrato AE 1 = ^F 1 
£f™ _ i ^FH , farà perciò A? = EP 1 
AF 2 ; e duplicandolo , farà iAE z =iEF l 
~+AF l ; ed aggiuntivi due quadrati di EB , farà 
s E ff 1 -^ 2 ^ P= > £ f 'H- ^ F *-n £ ^ ma »£ f * 
— f-iEB 1 = BF' -t-CFH come fi e detto nella par- 
Te prima Prop. i } ) dunque zEB 1 -+ aJF 
_ 5 F 1 -f fi F-+ C P ; ed è A 8* -4- ^ C 5 = i il fi 5 
= i AE*— l- 1 ES'i dunque li tre quadrati AF 1 
-+8F*-+ CF* = AB^ACi e però a qua- 
lunque punto F Mano le rette congiunte da'punti 
A, B,C, fanno Tempre U tre quadrati uguali alli 
quadrati de' lati AB, ed AC i come dovea di- 
moftrarfi . 

Corollario. 

Quindi ancora il quadrato AF, col doppio 
Quadrato EF, è fempre uguale a' due quadrati 
AE, dovunque fia il punto F, perchè ì^F 1 — nBFr 
z^vifl 1 -+W = ^F 1 -(-B/ 1 -+CF*.=*AF 
-H £F*~*- 1 fi£', dunque i <4F'-t- a £ F 1 
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PSeJ* qualunque angolo BAC , da' termini tav. X. 
de'fuoi lati B C jffnW»» le rette BE, CD 
e qualfivoglia punto del lato oppoflo , tal quale o 
rimanga , o fìa prodotto l' uno , o l' altro , o ambi- 
due al di fatto , o al di /opra , come fi vede in 
quelle dodici figure, ivi ne rimangono le fi e jf e pro- 
porzioni ajfcgnate in ejfa Tavolo, le quali fon» 
fijfantafii , per il paragone di effe linee intiere , 
e loro parti , che fino dodici, cioè ( concorrendo 
effe rette BE, CD in F, non ponendole paral- 
lele) rkfcono AB, AC, BE, CD, AD, DB, 
BF, EF, AE, CE, CF, DF, di cui ciafcuna 
può effere paragonata a qualunque dell' altre , 

Neil' Almagefio di Ptolomeo folamente fei pro- 
porzioni fi dimofirano ielle parti di qualfivoglia 
retta , o al più delle intiere loro parti, il che da 
altri Matematici è fiato propofio con diciotto pro- 
porzioni , e non P altre , che da me fi variano 
in tante maniere ; e folamente da ejji fu offervatit 
il cafo della figura prima; cioè quando le ret- 
te BE, CD concorrano dentro le AC, AB, uu» 
prodotte al di fitto, o al di fopra; ma da me in 
1 1 figure dìverfi altri cafi fi propongono , e pure 
ciafcuna in qualunque figura ha la medefima 
proporzione , come fari da me dimojlrato. 




Feri 
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Però in quattro maniere fi pongono tali pro- 
porzioni. La prima fi vede nelli feì rombi in. 
mezzo dì ejfa Tavola , in cui fi paragonano le 
rette oppojle ed un quadrilatero in qualche fi- 
gura , dei AD, EF, ed A E, DF nelle figure 
1,7.9. l'H fd ancora AB, CF, ed AC.BF 
nell'altre i, 8, lo, uj e finalmente BE.DC, 
t BD, CE nell'altre figure^, a,, 5, fi: Benché 
in altre figure fiano efe rette diverfamente pofie , 
da per tutto però devono avere le ftefe proporzio- 
ni , che hi fono duplicate di un rettangolo ad 
un filtro . Per efempio A B a C F tanto ha la pro- 
porzione di AD in BE ad EF in CD, quanto 
ancora quella di A E in B D a DF in CE ; e così 
gli altri hanno pure le due proporzioni, ripofie 
ivi in efa Tavola. 
tav. xi. Per dimoftrare, che gli corrìfpondano tali pro- 
porzioni , fi tiri in tutte le dodici figure la retta 
AH parallela a CF , e conveniente con BFE in 
H , la quale nelle prime fù figure pr ol unga fi fuo- 
ri , e non nelle fei altre; come ancora conducafi 
la VG parallela si AB, concorrente coti A E in 
G , la quale non fi prolunga nelle figure l , 2 , 
7,8. p, lo, ma bensì nell'altre. Ciò pofio ,ef- 
Jendo AB ■ AH BD ■ DF; ed AH . CF 
:: A E • CE in ciafcuna figura , farà, dunque in 

tutte AB|CF| bdIce' ed e ^" do p " re - AB " 
■ FG BE • EF, ed FG • CF :: AD 1 CD. 
farà ancora A B | CF j | £ * . In due maniere 
dunque fi ha la proporzione di AB a CF, cioè nella 
prima ì come il rettangolo dì A E is B D , al rettan- 
golo 
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gola dì CE in DF, e nella fecoida rimane pure, 
come il rettangolo di AD in BE e quello dì EP 
in CD. 

Parimente e/pendo BF - FH BD ■ AD, ed? K 
.AC«,EF ; CE;Ari^.BF|AcJ|J|*^ 
che farà la fi/a prima proporzione ; ma è ancora BF 
■AG::BE-AE,fiAG-AC:.DF-CD; dun- 
que la fecondala proporzione è B F|A C j J|| * g_ 
/n e/zre quejie proporzioni fé ne cavano dell' al- 
tre , cioè da quella ABlCF|£g|££yàn5 f K- 

»ADlEF|«|g..«.W|Ac|»»lS 
Jr era lift ernia AD|EFj^j^g!(>»*s™» 

^ABicF|An^ /t „„„ «pnji'jra; 

^«..^BFtAclg^^BEfCDpjl 
Tarmali If AB | CF |j gpj dntri rfirc 

Ai t «i«|g/«.»i«]*;gj 

onde così tutte quelle rette , the in qualche figura 
fi rejiano oppojle ed un quadrilatero , ed in altre 
■ I fon» 
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fono dherfamente pofle , hanno le due fonili pro- 
porzioni d' un rettangolo ad un altro, carne five- 
de nell'i fei Rcmi/i di mezzo della Tavola Analo- 
gica. 

La feconda maniera delle proporzioni ì di qua- 
lunque retta con una delle fue parti , o con un 
altro lato in qualche triangolo , o d' una parte ad 
un altra , che injìeme fi unifeano , le quali faran- 
no 24, ed sveranno una fila proporzione d' un 
rettangolo ad un altro , e fi cavano dalle propor- 
zioni delle fei prime, anzi dalle due fole pojfon* 
ridurfi . Per efempio, ejfendofi dimofirato, " 



ABI CF 



| a ||o^^abìbd|*||^ 

•*AB|Asjg|gf;rfAittcEj*;jsj ■ 
'«i^ìSI|aS.'«ice|s;!^.. 

B D | D F I c E I A E 1 s ' milmt "< 'T«* 

ab I cf |[be!cd^»»»' ab I be Kd. 

^BIADjj^jCD,,, AD|Dc|*»|« 



• CF [EF 



|ef| ab I" 



CD I AD ' 

B M A cjl^|è D E./^3F|BDP/ c ! A ° 
^ EF |BF|Sg|ig.^AC|C E| )A ? j^ 
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«MC|AD|S5 - ed AD ]BD |g p | CE 

ed E F | C E I a Jj[bd ; ed e ^ enio anctra 

| B E| CD' fi"'" P" re \ \ A.C ; CD. 

CDI B E 
B F| DF, 
I A E 1 D F 
I B F | B E, 
1 tal modo fi 

te tutti i cafi, che fi confiderai nella feconda 



BF|AC| 
e BFIDF il 



BF|BE 
, ed ACIAE 



||ac|ae 

«iAE|BE!|p^i|J,frf AC1CD 



Circa poi la terza , fi prendono due rette unite 
ad un angolo, cai non fia fittopofta la bafe, cioè 
quefte dodici, AB ■ AC ed AB ■ BF, e BF 
. CF, ed AC ■ CF, ed AD ■ AE, ed AE 

• EF ,ed EF ■ D¥,edAT> ■ DF.e BD - CD, 
e CD -CE, f BD • BE, * BE- CE, fcrfi r«i />»■*- 
porzione è di tre parti a tre altre, come farebbe 
d'un rettangolo ed un altro, e di una ad un al- 
tra retta . Quefie fi trovano dalle doppie propor- 
zioni della prima maniera ; imperocché ejfeudo 

ab i ce |!bd|?f' j | : i be|c&/-^"*«»'' 

a quella , e però il prodotto de' primi , e degli ultimi 
farà uguale al prodotto de' medj, cioè A E ■ B D • E F 

• CD fi uguaglia a DF ■ CE ■ AD . BE,-f e rè deve e fere 

AD l AE|B°C|- D ^..BE,BDj*P I f*P/ 

.CE^Dl^l^.'^^ltA^S.. 

I 1 Indi 
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Mìfmlttimte, efeti, BE|C d| ^ £ ej I * B |]j* 
faranno fate tignali i proietti di quattro in quat- 
tri , eie» AC| . DF ■ AB ■ EF = BF • AE 
CF ■ A D , mie ita figaim A B ] B F || J ° F C E 
rf AE|EF|B D Y|BFC, rfAD , DF |B E AC|BFC 

rfAC|CF| D B ^, E j l ^ 1 B E . Finalmente, efend, 

^Hcltl '4b e|?d- »>•»''■ ab • CE 

• BF ■ CD,: C F • B D • A C ■ BE ; onde ne riefee 
AB|Ac|^|^,CE|BE|^ D r c ^ 

,BF l CF|j^^,,BD 1CD [«||^ 

e coà rìefcono tutte le proporzioni di quejla terza 
maniera . 

Ma finalmente la qmrta maniera delle propor- 
zioni , che ha più parti da proporfi , cioè un qua- 
drato ed un altro , ed un rettangolo ed un altro, 
ed una retta ad un altra , ha pure 24. pro- 
porzioni di quelle rette , che non convengono nello 
fiefo punto, ne fina oppojfe in un rettangolo, ma 
disparate a fatto l' una dall' altra, che tali fono 
AB ■ CD, ed AB ■ EF, ed AB . DF ; ed AB 

• CE, e BF - CD, e BF • AE, e BF . AD, 
e BF • CE, e AD ■ CE, e CE ■ DF , e TiE 
■ CF,( BE ■ AC, e BE . AD, e 8E ■ DF, e 
DF-A.C, eAD-CF,ft/EF.AC,ft/EF.BD, 
eiEF - CD, e AE ■ CF, e AE • BD, e AE 
i CD, e BD ■ CF, e AC ■ BD ; Ad efe pa- 
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ragonare fi pofeno le loro preparami in qttefia 
maniera. Tra le dae AB, CD fi interpongano 
CF.e DF, e fi efervi efere AB\C?^°^ 
e trappùfie di atta, e di là CF ■ D?,fi efervì 
antera efere Sf | CD 1 J^ifc|« efend. 



ABICF 
CF FD 
F D | CD 



CE IIAE'ÌDF 1 
DF iim™j AB|CDpBF ACE 
AC CE DE; 

AE B E 

) AE'| DE» 
endt antera dovrà e fere BE | CF DBF ACE 
|DC I AB 

Il AE 1 ! DF * ll AE '" l Dps 

eiAC[BD DCF ABE , £ CE |BF ÌDCF ABE 



iF | CE 



ED AC 



E Jimilmente tra le due BF.AE interpofie A C 
e CE ,farà BF | A C j < irappefie di qaà, 

a dilà/tC ■ CE, efendo CE| AEll^ 

nbdmce' 1 

ne rifinita pure BF | AE CFE BAD ; onde pure 

I1ac|df 

I bd" |ce" « bd* i ce' 

DF|AC CFE BAD.eiABIFE CAE BFB 

II AE | B F 11 CF j AD, 
||BD' |CE" 

fiAD |CF CAE BFD. Tofisìl palliai CE, AB 



fi 



fi tra- 
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B F 
AD, 

A BD • AD, ed ifendo 

I BD 
EF 1 I AD 1 



AD 1 

EBE 
CF, 



«vie /w« CE | BD ACD EBF , e 
AB | CE - 

I EF 1 1 AD 1 I! EF* jAD 1 

BE| AC ABI) ECF , e BF | CDjl ABD ECF 

H CD | BF || AC fBE. 

Parimente tra le due BE , D F interpofti CD-C F, 
Ari B E | C D | *| | £ * , , r i /ewwo « f ,i 

CD ■ CF , eftndo pure CF|Df|5b|aE, Bf 
H A B 1 ! C F 1 ' UAB'jcV 

/■;>/«■ BE|DF CEfUdBì^AE|CD CEF ADB 
| C D | A E |DF| BE, 

|| AB 1 ! Cf I AB : |CF= 

e ADI CE CDF AEB, e BD [E E CDF AEB 
I EF | BD ' |CE| AD. 

In oltre interpojlc alle & DF.CE /e rene A E , 

A C , farà D F | A E | [ £ E ; eri ' en '" 0 # f **» 

e di là AE- AC, efendo pure AC | CE J A £ | «e 
||BF ; |AC l |[ BF* [AC* 

rw/« DF [ CE ADC BEF, «ubBD I AE ADC BEF 
|| AE | BD II CE|DF, 

I BE 1 | AC 1 BF'IAC 1 

tdE F [ C D AEC BDF.f BE|AD AEOBDF 
AD BE CDlEF. 
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Finalmente tra AD, e BF interpoli E F , BE, 
jSri pure % D |E F j ££| , e nV«»« £ fri , 

r jBtìéF.BE.^wfrfwBElBFl^Q'Jj^w 
[CD'IBE 1 ICD^BE* 
r/>/w\D|BFlBAECFDtfi»<fcAClEF|BAE|CFD 

|ef ac |bf|ad. 

Il CD 1 ! B£1 II CD 1 , BE' 

fCEjAE BFE CAD,<?DF|AB BFECAD 
■ Ij A B | D F I AE | C F ; 

onde tutte fono dimofirute , e ben difpajle nella Ta- 
vola Ai tingi ca , in cut p::ò t.ijcriiirfì , conte fi cor- 
rifpondono i quadrilateri dal mezza ugualmente 
lontani , con molte parti t'gualì ; e l' ultime 
corri/pò udenti alle oppofte rette, cui corrtfpandona 
1' altre proporzioni . 

Può ancora ùffervarjì , che in quefte figure , fe 
vi fofero due rette , o due partì uguali , le ahre, 
chefiano proporzionali con effe , averanno proporzione 
meno compofia. Per efem pio , Je fojj'e iBD = CE, 
farebbero AB«CF = DF»AB,«fEF 
in AC = AD in BF, onde AB - AE : s 
CF-DF, ed AC -AD:: BF ■ E F, ed 
AE| AE| ÌEF j DF ,^ AE|CD] DFE | ADXBE> 
t cosi troverà^ in molti nlire proporzioni . Coiì 
nncornfifofi AB = »C ,/ìrdk BF | C F ]] DBE 
[l ) CE„BF [ AE| < ? E E ;|™;,B F1 AD| c B ! P;|™ fe . 
Il che potrà rìcavarfi da altre partì, cavandone 
proporzioni più /empiici di quelle pojle in effa 
Tavola Analogica. 

14 » 
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Finalmente fi pub dimoflrare nel? altre dodici 
figure, cioè dalle ij. alle 24., che tirata la ret- 
ta BC.t la retta DE, t la retta AF,/r quali 
ift non riufeifer» parallele ) converrà,™ infieme ; 
cioè A F con B C in G, e con D E in H , ed an- 
cora B C con D E in 1 , 0» A armonicamente difpofte 
riefehanno, cioè BG - GC BI • IC, * pari- 
mente DH . HE DI ■ 1E , ed AH • HF 

AG ■ GF , efendo ancora proporzionali i trian- 
goli DAE • DF E :: BAC • BFC, ed altri, di 
cai parleremo ; e pub Ciò dimojlrarfi colle propor- 
zioni della terza maniera, pajle nella medefima 

Tavola Analogica : cioè efendo A C | C F |^b^^b 
farà il prodotto delle quattro rette DF • FE ■ AB 

• A C uguale a quello dell' altre quattro D A ■ A E 

• BF . CF; dunque li rettangoli BAC ■ DAE 

BFC; ed avendo li triangoli BAC, e DAE 
il mede/imo angolo, rie/cono proporziona/i ad eft 
rettangoli, e cos'i pure li triangoli BFC , e DF E 
avendo uguali angoli in F , fono parimente pro- 
porzionali a' mede/imi rettangoli ; onde li triangoli 
BAC ■ DAE ;: BFC • DFE, e permutando 
BAC ■ BFC :: DAE • DFE ; ma BAC a 
BFC , avendo la fiejfa bafe BC,/wu come l' al- 
tezze loro AG, e GF; ed ancora D AE, e DFE, 
fopra la fiejfa hafe DE , fono come le loro altez- 
ze AH, ed HF; dunque fono proporzionali AG 
-GF :: AH • HF, ed AG . AH GF ■ HF; 
fieckè armonicamente è divi fa AG i» H, F ij 
qualfivoglìa delle dette figure. 

Così pure efende B A | A C [ | ^jP far 2 
pure 
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pure DCE in ABF uguale a DBE in ACF, 
onde fono proporzionali i rettangoli, ed ancora ì 
triangoli compojli &DBE - ABF: : DCE ■ A C F ; 
e permutando , f iranno pare i triangoli DBE 
■ DCE ABF - ACF; ma tirata fipra DE 
la CK parallela a B D , far et DBE a DCE,«- 
mc la retta B D alla C K , avendo ambidue la flejfa 
bafe DE, e l' altezze proporzionali al/e retteBD, 
CK parallele; ma BD ■ CK ::BI • IC; ed an- 
cora ABF ad A CF è come BG a GC , fipra la 
fiejfa bafe AF de' mede/imi triangoli; dunque fic- 
carne tali triangoli fono proporzionali , parimente 
BI - IC :: BG ■ GC, f BI ■ BG :: IC • GC, 
ficchi efaRlè difpojla armonicame?ite ittCeQ, 
in qualunque figura . 

Efendo «»DA | ^neritfet 
pure BEC in ADF , uguale a BDC in AEF, 
onde BDC • ADF BEC ■ AEF, tanto i ret- 
tangoli , quanto t triangoli , di cui permutando 
farà pure BDC . BEC ADF . AEF; ed 
avendo i due primi la fiejfa bafe BC , fono come 
le loro altezze , onde tir*:.- E L parallela «DB, 
farà KOt ■ BEC;: DB • E L , cioè come DI ad 
I E ; e gli altri due triangoli avendo la fiefa bafe 
A F ,e l'altezze proporzionali elle rette DH - HÉ, 
faranno pure ADF ■ AEF::DH.HE(( pe r- 
ciò armonicamente fi trova DI ■ I E : : DH-HE» 
e DI - DH:; IE - HE, in qualfivo S lia fi- 
gura. 

E tanto bafii di avere dimorato in quefla D/f- 
■ fertazione , benché molte altre cofe potevanfr rica- 
vare; e principalmente può ofervurfi, che fe le 
rette 
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rette B£, CD perpendicolarmente fojfero tirate a i 
Iati oppofti AC,AB, riitfcendo fintili tutti li trian- 
goli rettangoli B A E, C A D , B D F , C E F , la pro- 
porzione di qualunque retta ad un altra , riefie o 
tripla d' una parte ad un altra parte , o dupla ai- 
pieno di ejfe , o ancora dupla d' un rettangolo ad 
un altro, come può vederfi in qttefl' altra Tavola 
delle rette perpendicolari a' lati , ove ite rie/cono 
quattro figure diverfe. In fatti, prendendo ì lati di 
alcuno Triangolo, ne averanno tre proporzioni di 
una linea ad un altra , per e/empio AB a B E , 
farò come A C a C D , ed ancora come BV a BD, 
ed altresì come C F a C E ; e così pure AB ad 
A E .farà come AC ad AD, e come BF a D F , 
e finalmente cime C F ad E F ; e fimili proporzio- 
ni ne averanno gli altri : per efimpio farebbe AC 
a CU rà ragione di AB a BE , e di B F « B D , 
e dì C F a CE &c. onde fe ne veggono dodici in 
ejfa Tavola delle rette perpendicolari al fuo an- 
golo . 

Da qnefie medefime fe ne cavano diciatto pro- 
porzioni duple d' una retta ad un altra , Cioè ef- 
fendo AB a B E , come AC, e CD, permutan- 
do, farà AB ad AC, come UE a CD; ed ef- 
fendo pure AB ad A E , come AC ad A D .farà 
ancora AB ad AC, come A E alla A D , onde 
vi è a quefiì AB' AC:; BE ■ CD:: AE ■ A D , 
che fono due fintili proporzioni , e così dalle prime 
proporzioni terze de' lati a qualche triangolo ret- 
tangolo , fe ne trovano qttefl' altre duple proporzio- 
ni dell' altre rette , che fi vedranno appartenenti 
in fjfa meiefima Tavola. 

Pofcia le altre trcntafei proporzioni hanno due 
ma- 
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maniere d" un rettangolo ad un altro ; rimanendo/i 
però a/cane rene della prima marnerà, e quelle 
della feconda. Goìjàrtiie AE a C D in ragione 
di A E a B E , ri/ BE * CD, ed effendo A E 
* B E /« <£ D F * B D , ed ancora dì B F 

« C E ( non prendendo l'altra di AD a CD, per 
avere in fe il CD ) ed il B E a CD , e^Wa «a» 
A Btfrf AC (lafcianito l'altra di A E ai AD, per 
avere in fe quella A E ) perciò la A E «CD farà 
in, ragione di AB ad AC , e <fi D F « B D , f i n«- 
Cd/'a /'» ragione di efe AB ad AC , e i; EF 
</CE; dunque due proporzioni fi aleranno 

^\^\^- 

parimente fi troveranno , come potrà vederfi in e fa 
Tavola ,in cut tutte le due proporzioni d'un rettangola 
ad un altro elfi mantengono in amhìdue le dite medefi- 

"'«"'■"-^IcdIÌcIbdIbI""' 1 

t ,r, AD| C E I | CFj AC | CF ^ taJ ^ ^ 

defimo modo troveranfi le altre ; Laddove ,fe le ret- 
te BE, CD non fojfero a' lati detf angolo A C , 
AB perpendicolari, le proporzioni neW altra Ta- 
vola Analogica fono di più rette compofte : per e/èmpio 

J| AB'I CF 1 II AE 1 ! DE ' 

A E | C D CEF ADB, e BE I CF DBF ACE, 

| ! DF | BE || CD| AB 

Il AB'|CF 5 

td ancora ADjCE CDF AEB; e così negli ah 
1 EF I BD 

tri della quarta maniera ivi pofia , e quelli anco- 
ra della maniera terza, che hanno la proporzione di 
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tre rette a ire altri ,comeAE\ AD m| ^ B | B g £ 
in quefl' altra Tavola A E ■ AD AB , AC 
s: BE ■ CD; e l' efere tali rette perpen- 
dicolari a ì lati dell' angela, ne rie/cono coti mag- 
giori numeri di proporzioni più piccole. £ tanto 
bafii. 
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INSTITUZIO NI 

GEOMETRICHE 

PARTE TERZA. 



DEFINIZIONI. 

I. TAIcefì la retta AB perpendicolare alpia- TAVXI1 

X-* no CDE, quando fa angoli retti con fi G , 
tutte le linee Kt, G f, HI, &c. condotte in det- 
to piano pel medefimo punto B, in cui ca- 
de efia AB perpendicolare. 

II. La retta A F dicefi inclinata allo freflò fig. ijf. 
piano CDE fecondo l'angolo acuto AFB, che 
contiene con la retta BF tiratagli dal punto B, 
in cui dal medefimo punto A cade la AB per- 
pendicolare allo fleflb piano . 

Ili II piano EGH1 dicefi perpendicolare al 
piano CDE, fe le rette EG, AB, IH perpen- s 
Sicolari alla comune fezione/ZG di quefti pianij 
fono ancora al foggetto piano CDE perpendico- 
lari. 

IV. Ma l'altro piano EKLI è inclinato al 
piano CDE fecondo l'angolo acuto AFB, com- 
prefo dalle rette AF, FB perpendicolari alla 
comune fezione KL, quella in un piano>eque- 
fta in un altro . 

V. I piani fono tra loro paralleli, fe prolun- 
gati in infinito, verfo qualunque parte, mai con- 
vengono infieme. 

VI. 
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na.ifj. VI. Angolo folido fi dice quello, che r ella 
contenuto da più lince AD , AC, AB , tirate dal- 
lo fteflò -punto A; ma non pofte nel medelirno 
piano . 

no- ifS. Vii. Dicefi Piramide quel folido, che da qua- 
lunque bafe , o triangolare B DC, o quadrangolare 
BDCE, o pentagona BDCFE, o dì qualunque 
altro poligono , ha le rette congiunte da' ter- 
mini de' lati della bafe, ad un iublime punto^, 
ove fa P angolo folido , che è il vertice di tale 
Piramide, la quale dicefi triangolare , fe ha per 
bafe il triangolo, ovvero quadrangolare , fe ha la 
bafe di quattro laci,o poligona, fe ha la baie di 
più lati , 

no- w Vili. Se poi la bafe folTe un cerchio BDEF, 
e dal punto fublimc A fi vedeifero tirate Je ret- 
te per tutti i punti della circonferenza, quello 
folido iì dirà Gnu , di cui 1- alfe è la retta 
AC, dal vertice A al centro della bafe circolare 
condotta ■ 

fig i<o 1X ' 11 kEd° contenuto da due figure limili , 
ed uguali in piani paralleli, riufeendo gli altri 
piani laterali parallelogrammi, fi dice Prifma; 
come ABDCEF ha i piani paralleli limili, ed 
uguali B A F,DC E, ed i parallelogrammi 'BACD, 
BDEF, ACEFi e così ancora, fe i piani pa- 
ralleli foriero altri poligoni, tanto ciò farebbe un 
Prifma . 

no. ì6u x E ft j e bafi p aca ii e j e fi eno cerc h) uguali 
BÙE, HGF, fiditi quello folido un Cilindro, 
il di cui alle è la retta A C, che congiunge t cen- 
no tri delle bali . 

' ' '■ XI. Ma elTendo ancora tali ball parallelogram- 
mi 
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mi ABCD.EFGtì, tale folido fuol dirfi Paral- 
lelepipedo. 

XII. Sfera dicefi il corpo generato dalla rivo- 
luzione d' un femicircolo giraco incorno al ilio 
diametro, Udi cui iupcrricie è fatta daqusila fe- 
miperiferia : Il centro di efla sfera è il medefimo, 
che quello del femicircolo generatore , e I* atte 
è il fuo diametro fiflb, 

XIII. Se varj folidi comprefi da fimili , ed u- 
guali figure piane, fodero nella sfera infcritte , fi 
direbbero Corpi regolari . 

XIV. Le figure lòlide fimili fono quelle , che da 
figure piane limili il trovano comprefe , con u- 
gual numero di angoii folidi , ciafeuno uguale al 
fuo comfpondente . 

XV. Simili ancora fi dicono i coni, ed i cilin- 
dri, le di cui bali circolari hanno i diametri pro- 
porzionali agli affi ugualmente inclinati al piano 
delle loro bali. 

SCOLIO. 

LE rette, che convengono infime , fono certa- 
mente in un medefimo piano ; e la retta , che 
figa due parallele ,Jla fimilmente nel piano di effe ; 
ne può effere una retta .parte in un piano , e par- 
te in un altro al di fapra: Quando però fi fegano 
due piani , la loro comune fezione è «ria linea ret- 
ta, che tanto nell'uno, che nell'altro piano e con- 
tenuta ; anzi per una medefima retta linea poffòn» 
paffare più Piani . 

PROPOSIZIONE r. 
Se la retta A D è perpendicolare fopra due rei- F1G. ifij. 
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te D 8 , 1) C de l piano fottopoftoglì , farli ancora 
perpendicolare a qualunque altra linea DE di 
effo piano, onde farà perpendicolare al piano me- 
defimo . 

SI taglino uguali le rette DB, DC, e con- 
giunta la CB , che concorra con ì' altra linea 
DE in E, fi conducano da un punto A di ella 
linea AD le rette AB, AC, AE; fari il trian- 
golo BDC ifofcele.ed ancora il triangolo ABC, 
perchè le rette AB, AC tono uguali, eilcndo i 
loro quadrati uguali al quadrato di AD, ed al 
quadrato di BD, o della uguale CD, per efler 
retti ambidue gli angoli ADB, ADC; dunque 
" per iiCoroll. 5. della Prop. 19. della prima par- 
te , il quadrato A S è uguale al quadrato A E 
col rettangolo BEd ed è ancora uguale a' qua- 
drati AD, e BD, de' quali ancora il quadrato 
BD è uguale al quadrato DE col rettangolo 
BEC ; dunque it quadrato A E col rettangolo 
BECh uguale a' quadrati AD, DE coi mede/i- 
mo rettangolo B Ed e però tolto quello di qua , 
e di là, rimane il quadrato A E uguale a' qua- 
drati AD, e D£;onde Infogna, che ancora 1' an- 
golo ADE fia retto. II che dovcalì dimoftrare. 

COROLL A R J. 

I. Quindi volendo ereggere uno Milo perpendi- 
colare all' orizzonte, o al muro, o a qualche 
altro piano, bada che fi accomodi con due ret- 
te in quel piano tirate ad angolo retto, con 
qualche norma , e riufeirà perfettamente «d eflò 
piano perpendicolare. 
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IL Efiendo fa retta AB perpendicolare a tre ne. 1C4. 
rette BC, BD, BE, quelle faranno in un me- 
desimo piano; altrimenti, fe CB folte fuori del 
piano EBD, farebbe ABC un piano, ed EBD 
wi altro . li quali converrebbero in una comune 
retta BF; onde AB farebbe pure p;rpcndico!a- 
re a BF , ficcome all' altre due BD, BE; a 
nell'altro piano 1* angolo ABF retto, e però u- 
guale al retto ABC,dh£ è una fua parte, il che 
è imponìbile . 

III. Se nel piano CDB , cui è perpendicolare WG- i«r f 
la AD, fi tiri dal punto D la DC perpendicola- 
re a BD, farà quella perpendicolare al piano 
ADB, facendo angolo recto con le due AD, 
« DB, 

PROPOSIZIONE II. 
Le due rette AB, CD perpendicolari al piane FIO. 166. 
B DE fino tra di loro parallele, ed in un me defimo 
piano . 

IM perocché , congiunta la retta B D , e fattagli 
perpendicolare la DE polla uguale ad AB, e 
congiunte le rette AD, AB, BE,ùiàAD=BE, 
eflendo gli angoli ABD, EBD retti, con lati 
uguali, che gli comprendono, cioè AB —DE, 
e BD comune, e però le bau di tali triangoli 
ABD, BDE fono uguali; dunque ancora faran- 
no li triangoli AB E, EDA uguali, avendo il la- 
to A E comune, con gli uguali iati AB — DE, 
ed A D = B E ; però ancora 1' angolo retro A B E 
=.ADE; dunque facendo la ED angolo retto 
con le tre linee BD, DA, e DC.eflè linee fo- 
K no 
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no nel medefimo piano, e però fono AB, DC 
parallele, avendo gli angoli interni ABD,CDB 
nel medefimo piano CDBA uguali a due retti. 
11 che &C. 

Corollàri. 

I. Vicendevolmente, fe due rette CO, AB 
fono parallele , ed una di loro è perpendicolare 
al piano BDE, ancora l'altra vi farà perpendi- 
colare; perchè .ciTendogli perpendicolare AB, 
fatta DE— AB, pofta ancor ella ad angolo ret- 
■ to alla BD, li 6 veduto, che fari ancora EDA 
angolo retto, c la l 7j£ perpendicolare al piano 
^OB,in cui èia fletta CD parallela ad AB , on- 
de ancora 1" angolo EDC farà retto, ed è pur 
recto CDB , come è retto ABD, avendoti gli 
angoli interni delle linee parallele ugnali a due 
Tetti; dunque CD facendo angolo retto, e con 
DE, c con DB, è perpendicolare ancor eiTa al 
piano E DE. 

TIC. i6 7 . Il, Non poiTòno dal punto mededmo A nel 
piano CDE, o fuperiore ad elio piano, tirarli 
due linee AB, AF, ambitine perpendicolari al 
piano fletTo, dovendo edere parallele codette per- 
pendicolari, e però non convenienti in un pun- 
to A. 

TIG 168 J" - ^ e P'sni FG,lìI Tono amenduc per- 
pendicolari al fottopofto CDE, inrerfegandofi 
nella retta A B , farà quefta perpendicolare al 
mededmo piano CDE; altrimenti fc dal punto 6 
nel piano IR fi limile la B K perpendicolare al- 
la retta BH. e nel piano EG la 'B L perpendi- 
colare alla BG, farebbero quelle due BK, eBL 
P er- 
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perpendicolari al fottopofto piano CDE; il che 
è impoflibile; dunque la /lidiamente gli è dal 
punto B perpendicolare. 

IV. Così pure li ha, che facendoli paflare 
per qualunque retta AB perpendicolare al fog- 
getto piano CDE, qualfifia piano ///, ovvero 
jFfi.rialcirà parimente elio piano perpendicolare 
al fottopofto. 

V. D4 punto fublime A fi può tirare la ree- ¥IG ' < s 9 
ti AB perpendicolare al foggetto piano CDE 

in quella maniera: Si tiri in elio piano qualun- 
que retta GE, ibpra di cui dal punto A, nel 
piano, che riefee AG E, fi tiri la perpendicolare 
AI , e dal punto / tirata alla retta GE ne! pia- 
no CDE la perpendicolare IB, fopra di ella lì 
mandi dal punto A nel piano A ! B la perpen- 
dicolare AB; fari quella al piano CDE perpen- 
dicolare, perchè avendo la EI angolo retto con 
Al, e con 75, efla è perpendicolare al piano 
AlB , onde tirando la BF parallela ad /£, an- 
cor quella BF farà perpendicolare allo Hello pia- 
no AIBì onde faranno angoli retti ASF, ed 
ABI, e perciò la AB deve eflere perpendico- 
lare al piano CDE. 

VI. Quindi fe da un punto F lì vuole alzare nG - '? a 
la perpendicolare al piano CDE, da un punto 
fublime A tiratagli la perpendicolare AB, con-, 
giunta BF, e nel piano ASF tirata la FG paral- 
lela ad AB, farà pure elfo GF al piano CDE 
perpendicolare . 

PROPOSIZIONE III, 

Le rette AB, EF efendo ed una terza CD fig. ijiì 
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parallele., non pofla nello fieffo piano di quelle , fa- 
ranno ejfe AB, EF parallele pure tra loro. 

TMperocchè- nel piano delle due AB, CD ti- 
J. rata la CA perpendicolare a CD, e nel pia- 
no DCEF tirata la CE parimente perpendico- 
lare alla ftelTa CD, riufeirà CD perpendicolare 
al piano ACE,' dunque ancora AB, e DF al 
medefimo piano faranno perpendicolari , e con- 
ferente me ti te parallele tra loro , f scindo angoli 
retti con la ftefl'a linea AE. Il che Sic. 



nc.ij.. I. Se per due lince parallele EF, CD pana- 
no due piani, concorrenri nella retta AB, que- 
lla pure fari parallela a ciaicuna di effe ; altri- 
menti fe per il punto B fi tiraffe nel piano AD, 
e nel piano. A F le rette BG,BH parallele , quel- 
la a CD, equella ad EF, farebbero effe tra loro 

rraliele.ma in un punto B convenienti ; il che 
affurdo; dunque la AB dovrà elTere parallela 
ad effe CD, EF, c non venni altra tirata in elìì 
piani dal punto B. 
TAV-Kni. n; Se tra due piani CU, ED V ifteflk retta 
FI0 ' ' 7 '' A"S è perpendicolare ad ambidue, faranno e (Ti 
tra di loro paralleli ; altrimenti fe potettero in- 
■ lì crac convenire in una retta CD, da qualunque 
punto / dì efìa condotte le rette IA, 1B, ne 
riunirebbe il triangolo IAB, che sverebbe in A, 
ed in B due angoli retti ; il che è imponìbile ; 
FIO. 174- dunque &c. 

IH. Vicendevolmente, fe i due piani CU, ED 
fono paralleli, la rena A B perpendicolare al pri- 
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dio, farà pure al fecondo perpendicolare ; per- 
chè condottagli la recra A G, con cui fa 1' angolo 
retro BAG, il piano G //fi fugherà l'altro Bonel- 
la retta BF, la quale fari pure parallela ad AG, 
onde ancora 1' angolo A B F farà retto ; e per un 
altra retta CA tirato i! piano CA B , concorren- 
te con T altro ED in BE, fari pure 1' angolo 
AB E retto, e (ìbrido ancora BE parallela ad AC; 
dunque la AB, che era perpendicolare al pia- 
no CH, è perpendicolare ancora all'altro ED. 

IV. EHèndo poi due rette A B , AF, convenienti vie. 
nel punto A parallele alle CD, CE convenienti 
in C in un altro piano , i loro angoli BA F, DCE 
faranno uguali, ed ancora i piani loro paralleli; 
perchè tagliata AB = CD, ed AF=CE, con- 
giunte le rette AC, FE, BD faranno parallele, 
ed uguali, dunque ancora tirate le BF, DE fo- 
no uguali, e parallele, però i triangoli BAF, 
DCE fono iimili,ed uguali, onde l'angolo BAF 
= DCE; ed il piano BAF è parallelo a D CE, 

.avendoli tra loro le rette AC, BD, FE paral- 
lele, ed uguali , ed il folido A FB DEC è un pruina . 
PROPOSIZIONE IV. 
L' angolo folido A , compre/!) da tre angoli pia- ne »?S> ' 

.ni, BAC, BAD, CAD, ne averà fempre due 
di ejfs maggiori del terzo , 

SE tutti tre fofTero uguali , è certo , che due di 
elfi dovranno fempre effere maggiori del ri- 
manenre ; fe poi ne fìa uno maggiore di un altro, 
come BAC> BAD, fi faccia l'angolo BAE 
=: BAD, e prefe le rette uguali AD = AE, 
K 3 fi 
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-fi con giungano le rette SO, e BE, e quella con- 
venga con AC in C, e fi congìunga CD. Eflen- 
do nel triangolo B DC.BD -± DC > BC ,e B D 
>= fi£, farà DC > C£, dunque eflendo i Iati 
AD, A E uguali, ed AC comune alli triangoli 
DAC, CAE, dovrà effere l'angolo DAC mag- 
giore di CAE; dunque eflendo BAD = BAE, 
Tono li due BAD — i- DAC maggiori deli' ango- 
lo BAC. Il che ec. 

Cobol l a rj. 
iig. 177. I. In ogni piramide, la di cui bafe fia,oun trian- 
golo, o qualunque poligono BD EFG, gli ango- 
li , che fono fopra la bafe, faranno maggiori de- 
gli angoli di elfo poligono, cioè ABD ~+ ADE 
> BDE, e parimente ADE -f- AEF> DEE \ 
e cosi degli alcti. 

II. Preib nel piano della bafe qualunque pun- 
to C, ed indi tirate le rette agli angoli di cflà, 
cioè CB, CD, CE, CF, CG, faranno tanti que- 
lli angoli de' triangoli deferitti nella bafe , quanti 
fono gli angoli de' triangoli ABD. ADE, AEF, 
AFG, AGB dal vertice A della piramide in- 
clinati ad cfla bafe , effendo tanti quelli triangoli , 
che quelli; dunque eflendo maggiori gli angoli 
di quelli triangoli verfo la bafe , che gli angoli 
dei poligono, gli altri angoli verfo il vertice A 
dovranno effere minori degli angoli al vertice C 
di quei triangoli deferitti fopra la bafe ; dunque 
tutti gli angoli, che compongono un folido.fcm- 
pre fono minori di quattro retti , eflendo detti an- 
goli raccolti in C uguali appunto a quattro retti, 
ric. 1,8.. III. Avendo pure tre angoli HEG.GEF, FE L 
mi- 
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minori di quattro retri , di cui due (iano maggiori 
dei rimanente , (ì può farne di tali angoli un annoio 
folido in quella maniera: Dìvìfe ugualmente le 
vette EH.EG.EF, EL.e condotte le linee HG, 
GF, fi, di effe facciati un triangolo CBD. (il 
cho può farli , offendo due di tali linee maggiori 
dell'altra) perchè condotta ancora IzFH, fono 
pure le due HG , GF maggiori di FU ; ma emen- 
do li due angoli ti EG -f GEF maggiori deli' 
angolo FEL, la baie F H > FI, dunque FG 
— h GH > FL) e circoferitto un cerchio al detto 
triangolo CSD , dal di cui centro O lì tirino i rag- 
gi 0 B, OC, OD, queftt faranno minori delle 
rette EH, EG, EF, perchè fe gli fonerà uguali, 
avendo le fleffe bali, farebbero gli angoli HEG, 
GEF, FEL uguali agli angoli BOD, HOC, 
COR, li quali fono uguali a quattro retti; e fe 
detti raggi fonerò maggiori di quei lati EU &c. 
averebbero in 0 gli angoli minori di quelli fatti 
in £ , per effere il vertice 0 più lontano dalle 
bali , che il vertice E i onde gli angoli propofti in E 
farebbero maggiori de' quattro retti, compreu" in 
O. Effendo adunque OB minore di EH, li alzi 
dai punto 0 la retta OA perpendicolare al pia- 
no BC D, la quale porta un quadrato uguale all' 
eccetto del quadrato EH fopra il quadrato OB; 
ed indi congiunte le rette AB , AD, AC, faran- 
no tutte a' dati lati EH , EG &c. uguali, effen- 
do il loro quadrato uguale alla fomma del qua- 
drato AO, e del quadrato del raggio OB, ovve- 
ro 0D,o pure OC; onde fono tali rette uguali 
a' detti Iati, e le bafi parimente uguali; dunque 
■gli angoli BAD, DAC, CAB uguagliano li tre 
K 4 pro- 
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propofli HEG, GEF, FEL ; e però ne riefee 
l'angolo iolido in A, comprefo dalli tre angoli 
dati, 

PROPOSIZIONE V. 
Fra 179. Le rette AB, D C ,che fegatio i pieni paralleli 
PKQ_, NGO, LIM, fitto -da efli {roporzioml- 
mente divi/e, 

COngiungafi la retta AC, e congiunte le ret- 
ti A D, EF, Eli, CB ( Apponendo , che DC 
leghi il piano di mezzo NGO in F, ed AB lo 
feghi in H,) farà pure AD parallela ad EF, e 
BC parallela ad EH, legandoli i piani paralleil 
dal piano del triangolo DCA, e da quello dell' 
altro triangolo ABC; dunque DA ad FE è co- 
me DC • CF :: AC ■ CE; ed ancora BCad HE, 
come C.A ■ AE t; BA ■ AH, e per converlìonc 
di ragione farà pure AC -CE:: AB • BlI ; dun- 
que DC ■ CF :: AB --BH. Il che &C. 

Corollari, 
fio. 180. 1. Nelle Piramidi , fcgandoC col piano II1FG pa- 
rallelo alla faafe BEDC{o fia efla bafe triango- 
lare, o quadrilatera, o poligona) farà la figura 
di tale fezionc limile ad eflà bafe; imperocché 
i lati AB, AE,AD, AC, da efiì piani paralleli 
fono divifi proporzionalmente, BA ■ AH :: EA 
-AI :: DA ■ AF :: CA ■ A G; dunque ancora 
fono proporzionali BE . HI :: ED -//":: DC 
■ FG -.: CB ■ GH; e gli angoli pure BED.HIF 
fono uguali (pel Corollar. 4. della Propof. 3. ) 
e" cosi gli altri corrifpondenti ; dunque la fczio-. 
ne HIFG è limile alla bafe BEDC. II. 
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IL fcosl pure ne' priJmi , e ne' parallelepipedi 
fono limili le fezioni parallele alla bafe, ma u» 
guali ancora ad ella, avendo uguali! lati, che 
riefeono oppolli ne' parallelogrammi compren- 
denti il prii'ma, ed il parallelepipedo. 

HI. Ancora i Coni, ed i Cilindri hanno le fe- 
zioni , parallele alla loro bafe circolare, fimili ad 
elTa.le quali ne'cilinriri lono ancora uguali, aven- 
do elfi circoli uguali diametri. 

PROPOSIZIONE VI. 
// Prifma triangolare ABCFDEjf divide in fig. ilt 
tre piramidi uguali . 

SI tirino le linee 'SD, BF, CD. La piramide 
ABDC farà uguale alla BCDF, avendo le 
bali uguali A'DC, CDF,c V ilìeffa altezza al fuo 
vertice comune Bi ma ancora BCDF è uguale 
all'altra BF.DF, avendo le bafi uguali BCF, 
BEF colla ftell'a altezza al loro comune verti- 
ce Di dunque è djvifo il piiima in tre piramidi 
uguali ■ 



I. Qualfivoglia altro Prifma , o ancora parai- FIG lSjlt 
lelepipedo, farà triplo della piramide fatta fo- 
pra la ircfia bafe, e la medefima altezza. Perchè 
la bafe poligona può dividerli in alquanti trian- 
goli, e cosi il prifina in altrettanti prifmi trian- 
golari; ed ancora la piramide, fatta fopra effa ba- 
fe, fi divide in altrettante piramidi triangolari, 
che fimo il terzo del prifma triangolare , eretto 
fopia Io flelTo triangolo, alla niedeiìma altezza; 
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Per efempio la piramide AHEG è la terza par- 
te de! prifma ACBEUG; e così ancora ia pi- 
ramide AGEF è il terzo del prifma ÌSCIFEG; 
e così degli altri ; dunque la piramide AG il ED F 
è un terzo del prifma ACIKBEHGFD. 

FIG. 1B3. 11, Parimente il Cono farà un terzo appunto 
del cilindro ugualmente alto fopra la mtdeiìma 
bafe circolare , perche il prifma , e la piramide 
avendo per bafe un poligono regolare ucrìtto ia 
un cerchio EHDF, moltiplicando in infinito ì 
loro lati , degenera il poligono in un cerchio , on- 
de il prifma riefee un cilindro, e la piramide 
un cono , e però mantencndofi fempre il prifma 
triplo della piramide fopra la medelima baie , c 
nell' irte flit altezza , ancora eflendo ridotto il prif- 
ma in un cilindro, e la piramide in un cono, 
quello riefee triplo di quello. 

FIG.I8*. PROPOSI2IONE VII. 

' / prìfmì ugualmente ahi AE.HO, fitto co- 
me le loro bafi D F E , QM N P O , e così ancora 
le Piramidi in ejfi inferiste * 

IMpcrocchè moltiplicando in qualche manie- 
ra la bafe DFE, ed alzandovi alla medefìma 
altezza i lati paralleli ad AD, CE, UE, altret- 
tanto moltiplice riufeirà quello prifma del prif- 
ma AE, come è moltiplice la bafe di quel- 
lo della bafe DFE, eflendo ogni prifma di ugual 
bafe , e con la medefìma altezza , uguale ad ogni 
altro: E Umilmente moltiplicando 1' altra bafe 
QJ'INOP in qualunque altra maniera, ed eret-, 
te le lince alla medefìma altezza, fi farà pure, 
un 
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un prifma ugualmente moltiplica di £70 > come 
la fua bafe è fatta moltiplice di quella. Che fe 
la moltiplice baie del primo farà uguale alla ba- 
fe molùplice del fecondo, ancora i prhmi , o 
le piramidi moltiplicate faranno uguali; ma fe 
la moltiplice bafe dell' uno folle maggiore , o mi- 
nore della moltiplice baie dell' altro . ancora mag- 
giore, o minore farebbe il prifma di quello , del 
prifma di queft' alerò, ed ancora la piramide 
dell' uno , maggiore , o minore farebbe di quella 
dell'altro; dunque tanto i prifmi, quanto le pi- 
ramidi ugualmente alte fono proporzionali alle 
loro bali, mentre le bali, ed i priimi,a le pira- 
midi ugualmente moltiplici del primo, fi accor- 
dano in uguagliare , fuperare , o mancare da al- 
tre ugualmente moltiplici della bafe , e del prif- 
ma, o piramide, lecondariamente fatte. Il che 
&c. 

Corollarj. 

I. Ancora i cilindri , ed i coni ugualmente alti , 
fono come le loro bafi , perchè fe i circoli foffe- 
ro doppi • o tripli &c. di effe bali , ancora t ci- 
lindri , ed i con) farebbero ugualmente moltiplici 
di effe bafi, onde ne fegue rifteffa. 

II. Se i prifmì , a i cilindri aveffero bali u- 
guali , ma diverte aJwzze , farebbero pure alle 
dette altezze proporzionali, perchè moltiplicata 
l'altezza di effi, ne riufeirebbero prifmi, e cilin- 
dri ugualmente moltiplicati, li quali fatebbero 
Uguali , q difuguali , fecondo che le loro altezze 
moltiplicate follerò uguali, 0 pure una maggiore 
dell" altra . 

ite. 
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IH. Ancora le piramidi, ed i coni di uguale 
bafe , faranno come le loro altezze , efiendo il 
triplo de' prifmi farti l'opra la fletta baie , ed al- 
la medelima altezza , 

PROPOSIZIONE Vili. 

7 Prifmi DC, GN fono in ragione compojta 
di quella delle bafi> e di quella delle loro altezze , 
e così ancora le piramidi , i cilindri, ed i coni 
fono in ragione compfia delle bafi , e delle al- 
tezze . 

' iMperocchè fi faccia un prifma VV , la di cui 
1 bafe rSKiia uguale alla bafe ,4 fi C del prifma 
DC, e 1' altezza PS lia uguale all'altezza GL 
dell' altro prifma GN, farà OC a GN in ragione 
compofta di DC a PV, e diPV a GN; ma DC 
a PV- è in ragione dell' altezze , avendo le bafi 
uguali, ePFa GN è in ragione delie bafi, ef- 
fendo ugualmente alti ; dunque DC a G N è in 
ragione comporta delle altezze, e delle bali lo- 
ro; onde ancora le piramidi fatte fuile ileflfc 
bafi, ed altezze de' Prifmi , di cui fono il terzo, 
ed i cilindri, ed i coni umilmente dovranno ef- 
fere'in ragione comporta delie loro bali, e del- 
le loro altezze. 11 che &c. 

Corollakj, 

I. Se però ne' prifmi , o nelle piramidi, o 
ne'cilindri, o ne' coni fofse la bafe del primo a 
quella del fecondo > come reciprocamente 1' al- 
tezza del fecondo all' altezza del primo, tali fo- 
lidi faranno uguah , perchè la ragione comporta, 
della 
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(Sella bafe dell' uno alla bafe dell* altro , e dell' al- 
tezza di quello all'altezza di quello, che è co- 
me la bafe di quello alla bafe di quello , è lo ilef- 
fo, che ragione di ugualità , eflendo la compolla 
di quella baie a quella , e di quella a quella , la 
lìefla, che di quella bafe a fe ilefia. 

II. E viceversa, fe i prifmi , o le piramidi, 
o i cilindri, o i coni fono uguali, dovranno ave- 
re le bafi reciproche dell' altezze , perchè la ra- 
gione compotb della bafe del primo a quella 
del lècondo, e dell' altezza di quello all' altezza 
di quello , non farebbe ragione di ugualità , le 
non eflendo quella bafe a quella, come vicen- 
devolmente 1' altezza di quello all' altezza di 
quello . 

PROPOSIZIONE IX. 

/ coni, ed s cilindri fintili A CE , BEH, /«■ TIC. i£5. 
bo in ragione tripla de' diametri delle loro èa/ìCE, 



IMperocchè quelli folidi e fleti do limili , i loro 
alfi^D, BG (quantunque fodero limilmen- 
te inclinati, c non perpendicolari) fono come 
le loro altezze , c proporzionali a' diametri del- 
le loro bali circolari ; ed effe ball , cflèndo cer- 
chione come i quadrati de' loro diametri ; per- 
tanto elTe bali fempre fono in ragione duplicata 
de' diametri; ma il folido ACE al (0M0BIH e 
in ragione comporta di quella delle bali , e di quel- 
la delle altezze; dunque fono in ragione duplicata 
de' diametri, e in quella delle altezze; però ef- 
fondo quelle ancora come i diametri, ne riefee, 
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che Ciano in triplicata ragione dì effi diametri; 
come dovea dimofirarii. 

Cdeollarj. 

I. E' manifcfto , che ancora quelli limili cilin- 
dri , o conj faranno in tripla ragione di quella 
delle loro altezze , o de' loro lati omologj , li 
quali fono nella (teffa ragione de' diametri delle 
joro bali . 

II. Ancora i prifmi limili, e le piramidi fì- 
mili faranno in triplicata ragione de' loro lati 
omologhi ,0 delle loro altezze . o de' diametri 
delie loro bali, o de' cerchj circoferirti alle bafi 
medelìme, effendo pure i lati omolo:!Ìj o i dia- 
metri delle bafi, carne le loro altezze, e le ball 
fimilì iti duplicara ragione di detti lati; onde la 
ragione comporta della proporzione delle bafi , e 
di quella delle altezze, a de' lati omologi , rief- 
ce triplicata di quella di elfi lati, o de* loro 
diametri . 

III. Similmente altri limili corpi regolari, o 
irregolari faranno in ragione triplicata de' lo- 
ro lati omologi , o de' loro affi , potcndofi divi- 
dere in altrettante limili piramidi tanto I' uno, 
che l'altro, ciafeuna delle quali alia fua conif- 
pondence è in triplicata ragione di quella de'Jo- 
ro Iati omologi . 

no. iSj. iv. Quindi, effendo quattro rette A , B , C, D 
continuamente proporzionali , qualunque folido 
fi faccia fopra il primo Iato A ed un altro fl- 
irtile fopra il lato B, farà il folido primo al fecon- 
do , come la prima retta A alla quarta D , aven- 
do quella a quella triplicata ragione di A a fi. 
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PROPOSIZIONE X. 

Ejfendo continuamente proporzionali tre linee ret- 1 
te R, S, T, fatto con le mede/ime un parallele- 
pipedo ABHF.ei un altro MNOQ^ contatti 
i lati uguali alia retta mezzana S , e con uguali 
angoli folidi nell' uno , e nelP altro , faranno am- 
bidue tra di loro uguali . 

Imperocché offendo AB ■ QK :: KL • BC , le 
ball ABC, QJCL faranno uguali; ed cffendo 
ancora = KN, le loro altezze faranno pu- 
re uguali ; dunque elfi folidi fono uguali . 



I. Similmente fatti i prifmi FE A B H,POQJCN. 
cffendo nel primo le tre linee AB, AE, AD 11- 
guali. alle tre R , S , Ti « nell' altro le linee 
QK-, Q-O, QJ uguali alla media S, ma con an- 
goli folidi uguali , faranno pure effi prifmi tra lo- 
ro uguali, come fono uguali que' parallelepipe- 
di, dupli di elfi prifmi; ed ancora ehi faceffe le 
piramidi AEBD, QOIK con le fteffe lince, 
Jàranno pure effe piramidi uguali , come fono ti- 
gnali detti prifmi tripli di effe. 

II. Facendo pure due cilindri AB CD, EFGH, 
ne' quali il diametro del primo BCaì diametro del 
fecondo FG ila come la prima R alla feconda S, 
o come S a T, ma l'altezza del fecondo a quel- 
la del primo , come ia prima R alla terza T, fa- 
ranno effi cilindri uguali, perchè elì'endo il cer- 
chio del primo a quello del fecondo , come il 
quadrato di BC al quadrato di FG, e tanto il 

quad- 
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quadrato di R. al quadrato if , quanto il quadra- 
to S al quadrato T, efl'endo cumc R a T, cioè 
come reciprocane "te È l' altezza HG all' altezza 
DC, perciò avendo elfi cilindri le bali recipro- 
che all'altezze, devono cflerc uguali. 

III. Similmente i coni, che li faceflero colle 
dette bali , e con l' altezze mede/ime , faranno u- 
guali , come lo fono i cilindri tripli dì elfi coni . 

PROPOSIZIONE XI. 

Girando il femìcirco/o EBP. , ed il rettangolo elr- 
£IG. .190. cofcrittogli EFQR> intorna al diametro ER, ne 
nafte la sfera dal femicircolo , ed il cilindro tir- 
coscrittogli dal detto rettàngolo ; e farà l' ecceffo 
del cilindro fopra la sfera uguale al cono , che è tra 
la Jlejfii bafe circolare, e la medejtma altezza . 

Tirate al centro le rette FC, DC, s'intenda 
fatto con la risoluzione del triangolo FEC 
circa EC il cono DVFTC; quello fi moftrerà ef- 
fe re uguale all' eccedo del femicilindro DTFBY A 
l'opra 1' emisfero B YANEO B ; imperocché ta- 
gliando quefìi foìidi con un piano psrallelo al 
cerchio QT'fJ-'per k retta G H parallela a DF, 
fegante l'emisfero ne' punti N, 0, ed i lari del 
cono in L, M; congiunto il raggio CO , farà CO'' 
s= IH- ; ed è C0~ = C/*-f I0\ e l'altro/// 1 
= 10*-+ GOWidunque CF—GOH; ed è CI 1 
=5 IM~ (come CE = EF, eC/= /Ai) dun- 
que IMr = GOH = IbT- — IO 1 , però il cer- 
chio del raggio IM, dentro il cono DVFTC, è 
uguale all' cccefiò del cerchio , che c nel cilindro 
col raggio HI, fopra il cerchio dell' emisfero , 



Digitized by Google 



Geometriche. idi 
col raggio 10 , eilèndo qucfti cerchj , come que' 
quadraci ; dunque eflèndo qualunque cerchio di 
quel cono uguale all' eccello de' cerchj del ci- 
lindro DTEBYA.ùtk elfo cono uguale all' ec- 
cello di elfo cilindro fopra i' emisfero ; e fimil- 
mente l'eccello deh' alerò cilindro AYBQXPS 
fopra il rimanente emisfero AYBR farà ugua- 
le all'altro cono CQSPX ; dunque l'eccello di 
tutto il cilindro b'QSPD circol'critro alla sfe- 
ra, fopra la detta sfera EBYsiR è uguale alli 
due coni fatti colla medefima tnfe circolare coli* 
alrezza del raggio , li quali uguagliano- il cono 
della medefima bafe , con 1' altezza di tutto il 
diametro doppio del raggio; però il detto eccef- 
fo del cilindro l'opra la sfera inicrittagli è ugua- 
le al cono EPSQX, che ha la ftelTa bafe circo- 
lare PSQX, e l'altezza AE diametro della sfe- 
ra . 11 che &c. 

CorOelahJ. 

I. Dunque il detto eccello del cilindro fopri 
la sfera è un terzo di elio cilindro , elTendo pu- 
re il detto cono un terzo del medelìmo . 

il. E però il cilindro alla sfera infcritta-è tri 
ragione fcfquilacera , cioè come j- a 

III. In un emisfero AYBR infcrirtd Un ebno 
RBY A, che ha la medefima bafe circolare, e la 
ftelfa altezza CR , elfo emisfero farà doppio di 
elfo cono , cll'endó pure quello uguale all' altro 
CPSQJC, ed in foirima lin terzo del cilindro 
circoferitto all'emisfero, di cui è fcrquilaiero . 

IV. Le sfere fono in triplicata ragione de' lo- 
ro diametri, effendo proporzionali a' loro circo- 

L ferirti 



Digitized by Google 



161 Insti tuzioni 

ferirti cilindri , i quali fono limili , e però fono 
in triplicata ragione de' loro affi , o diametri . 
PROPOSIZIONE XII. 

HgT'wT' sfa'a »»» follmente fono ccrebj i piani , che 

fanno le ordinate del femkerchtg , dalla Cui rivo- 
luzione intorno al diametro fi genera ejfa sfera ; ma 
qualfinoglia piano DEB, che fighi ejfa sfera , ne 
fa nafiere pare un circolo DÉBG. 

IMperocchè dal centro C di effa sfera tirata 
la CA perpendicolare fopia quel piano, e con- 
giunte al perimetro di tale fezione le vette AD, 
AE.AB, indi tirati ì rr'ggi CD, CE, CB , che 
fono ugusli.i loro quadrati faranno pure uguali ; 
ma CD t = CA 1 -*- AD'-,e C B' — CA 1 —*- AB 1 
e C£ ! = GA*-t- AB 1 , e cosi fempre ; dunque 
ancora AD*= AE 1 = AE* .mentre collo lìelfo 
quadrato della perpendicolare CA uguagliano il 
quadrato del raggio della sfera; però tutte le 
rette AD, AB, AE &c. eflendo uguali , bifogn a 
che quella fezione fia un cerchio , il di cui 

centro A ; dunque tutti i piani , che fegano la sfera 
riefeono cerchj . Il che ctc. 

Corollari. 
I. Quindi dal centro dì qualllvoglia fezione cir- 
colare della sfera, eretta la perpendicolare AC, 
paffa per Io centro C di elTa sfera: iìccome ti- 
rata dal centro delta sfera fopra qualunque pia- 
no, che la feghi, la perpendicolare CA, palla 
per lo centro di tale fezione circolare, 
rffi. tfx. H. Similmente . per trovare il centro della sfa- 
rà 
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tu , da due fé /ioni di piani circolari DE, GF, 
noti parallele tra loco, tirate dal centro A, e 
dal centro B di effe le perpendicolari AC, BC, 
convenienti in C , fati eflò C il centro di effa 
«fera, perchè tutte e' due quelle perpendicolari 
paflano per lo centro della sfera. 

IH. Se tali cerchj fono uguali , effendo il rag- 
gio AE del primo uguale al raggio BF dei fe- 
condo, faranno effi ugualmente dittanti dal cen- 
tro 6' della sfera, perchè effendo i quadrati de' 
raggi CE, CF uguali, fono ancora AE'-*- AC 
t=BF 1 ~+BC s t e però effendo A&=BF*, an- 
cora AC' == BC 1 . Ma fe fofle uno GF minore 
dell' altro DE, farebbe quello più lontano, che 
quello dal centro C della sfera; mentre effen- 
do BF~+BC=^AF -f ACe BF* <AE~-, 
fari BC> AC, e cosi c maggiore la diftanza 
£C della diftanza AC. 

PROPOSIZIONE xni. 
Dtferivtre nella sfera , il di cai diametro GH.Fig. ijj. 
una piramide equilatera , ed equiangola, che è un 
/alido regolare, il quale dicefi Tetraedro . 

SI pigli del diametro GII la terza parte HA,c 
per lo punto A li leghi la sfera con un pia- 
no, cui fia perpendicolare G^.onrle ne riefea il 
cerchio F BED, ildi cui diametro FE, il centro^; 
e divifo il raggio A F per mezzo in /, fe gli con- 
duca la perpendicolare BID; indi fi tirino le 
rette BE, DE, BG, DG, EG. Sarà il folido 
GDBE la Piramide equilatera ricercata; impe- 
rocché congiunta la FD farà uguale al raggio 
L 2 AD 
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AD, onde il triangolo FAD farà equilatero, e 
1* angolo FA D farà la terza parte di due retri , 
onde 1" arco FD farà la terza parte della femi- 
periferia FDE, onde BFD è la terza parte di 
tutta la circonferenza FBED; e Umilmente BE, 
ED ne fono le altre due terze parti; dunque 
il triangolo B ED è equilatero ; ed è ìl quadra- 
to BE triplo del quadrato AE, effondo B £* 
. EF 1 :: 1E • EF :; j .4., ed EF 1 ■ AE 1 :: 4.1. 
dunque BE 1 ■ AE 1 :: j -i.;ed ancora 6'f 1 ad 
AE 1 è come HG^I ad HAG, cioè :; #<?• ff^ 
:: j • 1 ; dunque ancora ££* = e cosi tutti 
gli altri lati GB, GZJ faranno uguali a G'£{ eiien- 
do i loro quadrati uguali al quadrato della per- 
pendicolare GA, e al quadrato de' raggi AB, 
AD, AE era loro uguali) però fono elfi pure 
uguali agli altri lati BE, BD, D£; dunque 
tutti i lati di effa piramide fono uguali, onde è 
comporta di quatrro triangoli equilateri; ed è 
un folido da lati uguali, e da angoli uguali com- 
prefo; però elfo GDBEèil Tetraedro, che vo- 
levafi infcrìvere nella sfera. 

Corolla kj. 

I. II quadraro di ciafeun lato GE della Pira- 
mide al quadrato del diametro della sfera Gli 
fla come AG ■ AH :-. 1 - 3. 

II. Il quadrato del raggio della sfera CG al 
quadrato del lato GE della Piramide, è come 3. 
8. ; perche il quadrato del raggio elTendo un 
quarto del quadrato del diametro, CG 1 -.GH* 
:i I . 4 :: 3 . 11; ma GH % • GE 1 ti 3 • % :: 11 
• Si dunque CG 5 -GE 1 3 • 8. 

PRO- 
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PROPOSIZIONE XIV. 
Nella sfera,/! di cai diametro GH , infcrivere un Hft 194: 
cubo , cioè ua folido regolare , da fei quadrati »- 
guali compre/o. 

SI pigli ^//uguale a un terzo del diametro GH, 
come fi è facto nella precedente , e gli lì 
ponga A E perpendicolare, conveniente colla cir- 
conferenza del cerchio in E, e fi congiungano 
GE, EH, e fi compifea il rettangolo GEHB in- 
ferirlo al medelimo cerchio . Pofcia per le rette 
GE, BH fi ririno due piani perpendicolari al 
piano del detto rettangolo, i quali faranno due 
cerchj paralleli EKGÌ, HFBD; ne' quali ef- 
lèndo 1 diametri LG, HB uguali , rirate in elfi 
per i loro centri N, C le rette K.NI, DCF ad 
angolo retto a 1 detti diametri, e congiunte le 
rette El, IG, GK, KE nell'uno, ed HD,DB, 
BF, FH nell'altro, faranno quelli due quadrati 
uguali , in detti circoli infcritrii e congiunte an- 
cora le rette ID, KF , faranno pure parallele 
alle altre EH, G B , congiungendo que' lati uguali 
de' quadrati paralleli , e faranno altri quadrati 
uguali a quelli ; imperocché (iccome i) quadrato 
G E è duplo del quadrato EK, ed è quel me- 
defìmo duplo del quadralo EH, eflendo GE 1 -EH 1 
1: GA ■ AH:-. 1 ■ 1. dunque EK = EH, e cosi 
tutte 1' altre linee, che ranno i lati del folido 
EKGID8FH, effendo uguali, e nd angoli retti, 
rimane evidente edere quello un cubo di fei 
quadrati EKGI.BFHD, EKFH, KFB G, GÌ DB, 
IDHE, infermo nella data sfera. Il che &c. 

Lj ' Co- ( 
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Corolla bj. 

I. Il quadrato del diametro GH della sfera e 
triplo del quadrato di cialcun lato del cubo ìn- 
fcrittovi, perchè GII 1 -EH' ::GH -HA ■-: j ■ I. 

IL EiTendo il lato della Piramide —GE, il qua- 
drato di eflò al quadrato del lato del cubo è co- 
me i • t ; eflendo EG Z • GK* ;: EG ■ GN. 

III. Ellcndo il quadrato del raggio della sfe- 
ra al quadrato del lato della piramide, come 
ì a 8; ed il quadrato di elfo lato piramidale 
al quadrato del cubo infcritto nella medefima 
sfera in ragione dupla , come 8 a 4 ; perciò il 
quadrato del raggio della sfera al quadrato del 
lato del cubo inibrittovi è come j a 4. 
PROPOSIZIONE XV. 

Nella sfera infcrivere un filido regolare, tom- 
frefo da otto triangoli equilateri, (he dicefi Ot- 
taedro, 

ne. iyr- QI feghi per lo centro A cfTa sfera con due 
O piani HEGD, CEBD, l'uno all' altro per- 
pendicolare, che converranno indenne nel loro 
comune diametro ED, e condotti gli altri dia- 
metri GH, B C perpendicolari al fuddetto.c tra 
loro ancora ; fi congiungano le rette GE , GD , DH, 
UE, EB, BD, DC, CE, che tutte faranno tra 
loro uguali, eflendo i lati de' quadrati GEHD, 
CEBD, infcritti in quefii uguali cerchj ; è ma- 
nifeflo, che il folido farà compreso da quefli 
otto triangoli equilateri, GEB , GEC, GCD. 
GDB , HEB, I1EC, HCD, BDB; e pero ef- 
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fo farà 1' Ottaedro equilatero infcritto nella sfe- 
'n . Il che &c 

Corolla b J • 

I. 11 quadrato del diametro CB della sfera è 
Suplo del quadrato del iato GB di quello foli- 
Io regolare interpoftovi . 

II. Etto quadrato del lato di quello Ottaedro 
ti quadrato del lato della Piramide infcritta nel- 
.a fleifa sfera fari come 3. a 4., adendo il qua- 
drato del lato dell' Ottaedro al quadrato del 
liametro della sfera come 1. a i.,cioè come 3. 
16; e il quadrato di detto diametro della sfera 
il quadrato del lato della Piramide, come 3. a 
1 , cioè come fi a 4. 

HI. Il quadrato del lato dell' Ottaedro al qua- 
drato del lato del cubo infcritto alla detta sfera 
2 come 3. a 1, eflèndo quello al quadrato del 
liametro, come 1. a 2 , ed eflb quadrato del 
liametro al quadrato del lato del cubo, come 
l. ad I. 

IV. Ma ancora il quadrato del diametro del- 
a sfera al quadrato del lato della Piramide è 
:ome 3. a j; dunque il diametro della sfera 
1 lato della piramide è come il lato dell' 01- 
nedro al lato del cubo. 

proposizione xvr. FIG . 19 «. 

Sella dato sfera infcrìvere un corpo regolare, 
che dicefi Dodecaedro, da dodici pentagoni equi' 
laici, ed equiangoli eomprefo. 
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Sia il cubo ADCGB in e(Ta sfera defcritto , j 
cui Iati BC, CD, AD li dividano pel mez- 
zo ne' punri L, H , F . e lì complicano i qua 
erari LCHN, NIWK, DF1H, e divifi i lat 
LN, NK^ Hl nell' eflrcma,e media ragione, (in- 
no i maggiori fegmenti NP , NO, 72_,edaque- 
fti fi alzino uguali le rette PS, NV, OR per- 
pendicolari al piano del quadrato BCDE, le 
quali faranno parallele , convenienti in una ret- 
ta SVR parallela a PO, e per il punto <2jiel pia- 
no SUI, fi conduca ZQ_ parallela ad NH, e 
congiunta la VH, concorra con ZQ in Ti ind 
fi tirino le lìnee CT , DT, DR, CS; nel pia- 
no delle parallele CD, SR ne riufcìrì il pen- 
tagono CSRDT regolare , li cui angoli ugual 
faranno ugualmente diftanti dal centro X deili 
■ sfera, e del cubo, il quale centro è nella retta 
VNZ prolungata fino al lato IX del quadrato 
che può farti NHIX, fopratali linee, che fonc 
la metà de' lati del cubo, onde il punto X rie^ 
fcc nel mezzo. 

Time le rette CP.DO.DQ^ CQ_j è chiari 
eflere quelle uguali, effendo bali di triangoli ret 
tangoli , i di cui lari maggiori fono la metà del lati 
del cubo, cioè CL, DK, DH.CH, ed i lati minoi 
PL > KO , UQ_ fono pure la porzione mino- 
re dell' eftrema, e media ragione di effe LJ, 
NK.IH, ciafcuna uguale alla metà del lato tei 
cubo,eperó tutti elfi lati fono uguali; edilqia- 
draro CP eflendo triplo del quadrato PN, <er- 
chè CI 1 -+ 1 P 1 = NI? -+ L P 1 = NP* -+ 1 W L 
-hiLP ì z=NLP- + i$LP=-}NLP = l'N>; 
ed aggiunto il quadrato PS 1 — PW», farlCP 1 
-+J5S 1 

/ 
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CS 5 = 4PN 1 = 4^ 1 = SR 1 ! dun- 
que CS = SRìe così ancora Dfl.il di cui qua- 
dralo = DO 1 -+ OR 5 , farà uguale ad SR; ed 
effendo ancora QT = VN , perche Ntì ■ VN 
QT- QH , ed è NH ■ VN (LN ■ NP:: tfP 
. fi) ìi Ktf- QH; dunque QJ = fW, e pe- 
rò ancora DT 1 n Z>01 -+ ftj* = 4W< e 
coi! ancora C7\ e T"Z) fono uguali a CJ.ad 
SR, a Z)R; onde quello pentagono SRDTC 0 
equilatero . 

Che fia poi ancora equiangolo . tiratavi la ret- 
ta CR, fi inoltrerà, edere quella = CD ; impe- 
rocché «flendo NO = NP ( per il CoroII. tì. 
della Propofìz. 5. della parte feconda) farà pu- 
re LO ■ LN LN . NO ; dunque LO 1 -+■ ON* 
=sa jIN 5 ; ed eflendo OR = ON.faranno IO 5 
_+ OR 1 =t ìNi 5 , ed aggiuntovi CI 1 = NL', 
i quadrati LO 1 -* OR 1 -f- CI* = 4NÌ, 1 = CD 5 ; 
ma congiunta CO, farà CO 1 = LO 1 -f Ci', 
dunque CO 1 OR 5 , cioè CR 5 = CO 1 i onde 
l'angolo CSR = CTD, avendo uguali i lati, e 
la baie CR = CO ; e cosi pure dimoftreralìì 
ancora l'angolo SRD uguale a gli altri, e l'an- 
golo RAT con l'altro TCS può dimoftrarfi pu- 
re uguale a quelli, perchè condotta la TR.iìc- 
come VN = PN, ed NZ = HQ_= PL, la 
VZ = NL; e la Zflj» NH = NL, e QT 
= KN= NO, dunque ZT = iOfonde FZ 1 
*f ZT* = IT 1 = Ni 1 -HO 1 = CZ l -+£Q 5 
=a CO 5 ; ed'eflèndo ancora FR 1 = OR 1 , li qua- 
drati f r 1 -+ pr 3 = FR> =a C O 1 -+ 0 R' = C fi 5 ,- 
onde ancora la TR =CR, ed ilatiKD.eOT 
uguali a' lati R S , CS ; però l'angolo RDT=RSC; 
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ed ancora TCS fi inoltra uguale agli altri; però 
effo pentagono è ancora equiangolo. 

Ed effendo NAT =Ìf/= IN, ed W = N0, 
farà XV = LO, ed VR = NO, dunque IO 1 
— i- 0 N 2 , che è uguale al triplo di I N, ed ancora 
XV* -+ F/ì*, cioè il quadrato della linea, che 
li conducete da X ad £ , farà il triplo del qua- 
drato IN;ed ancora effendo ZT = LO,edXZ 
= P N= NO , fono pure li quadrati Z T 1 -+■ AT2' 
= I O 1 — h N 0" ss 3 £ N ! ; e tale farebbe il qua- 
drato della retta condotta da X a T, dunque fa- 
rà uguale alla condotta da X a R, e da X a S, 
e però tutti uguali al raggio della sfera > che vie- 
ne da X agli angoli del cubo , cioè a D , ed a 
C, perchè effendo il quadrato del diametro della 
sfera triplo del quadrato del lato cubico , anco- 
ra il quadrato del femidi airi erro , cioè del raggio 
della sfera è triplo del quadrato di LN, che è 
la metà di LK,o di CD, lato del cubo; ficchè 
tutti gli angoli del pentagono CTD RS fono nel- 
la fuperficie della sfera, effendo ugualmente lon- 
tani dal centro X di effa . Il che riufeendo , in 
tutte l'altre parti deferi tto il pentagono, è chia- 
ro, che faranno ■ dodici , e però farà fatto il do- 
decaedro regolare infcritto nella sfera . Il che &c. 
Corollari, 

I. II lato del dodecaedro è la porzione mag- 
giore del lato cubico divifo per eftrema , e me- 
dia ragione, perchè lìccome SV = PN, che è 
la parte maggiore di NI divifa in detta eftrema, 
e media ragione , cosi il duplo di quello , che è 
SR, deve eflère la maggior porzione di LK, o 
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CD dupla di NL , divifa fimilmenrc in erite- 
ma , e media ragione . 

II Quindi il quadrato del iato cubico al qua- 
drato del lato del dodecaedro è come una linea 
alla minore porzione di ella, divifa con eftrema, 
e media ragione, eflèndo quella a quella come il 
quadrato di tutta al quadrato della maggiore 
porzione. 

III. Il quadrato del diametro della sfera eflen- 
do triplo del quadrato del lato cubico, fari al 
quadrato del laro del dodecaedro come una li- 
nea alla terza parte della lua minor porzione , 
con cui ila divifa per eftrema, e media ragione. 

IV. Eflendo il quadrato del lato della pira- 
mide duplo de) quadrato del lato cubico , farà 
elfo quadrato del lato piramidale al quadrato 
del lato del dodecaedro come una linea retta al- 
la metà della minore porzione di efla, divifa fe- 
condo la ragione media, ed eftrema. 

V. E perchè il quadrato del Iato dell' ottaedro 
al quadrato del lato cubico è come 3, a 1. ; per- 
ciò eflb quadrato del lato di un ottaedro al qua- 
drato del lato del dodecaedro è come una retta 
a due terzi della minore porzione della ftefla fu» 
ragione eftrema, e media, con cui può efferc 
divifa. 

PROPOSIZIONE XVII. | 
// quadrato del lato A D d" un pentagono, infcr'tt- 
to in un cerchio , è uguale al quadrata del raggio di 
efo CD, col quadrato del lato A E d'un decagono 
infcritto nel meiefimo cerchio , che divide per mez- 
zo gli archi, cui fi fottopoitgono i lati del penta- 
gono . Con- 
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Congiunto il raggio CE, che divide per mez- 
zo 1' angolo DCA, dividali ancora l'angolo 
AC E per mezzo colla retta CL ; cllcndo adunque 1'. 
arco MD doppio di ED, e I' arco MN (=AE) 
doppio di fi, farà 1' arco NMD doppio di DL, 
onde l' angolo NCD , che è il doppio di CAD, lari 
pure doppio dì DCH; dunque gli angoli CAD, 
e DCH fono uguali; e perà i triangoli ACD, 
CDH, che hanno 1' angolo comune in D, fono 
Umili; onde AD ■ DC :: DC • DSi e però .DC 1 
= ADH; e congiunta la retta EH, e tirata la 
DE conveniente con CA injff,farà EH~HA, 
eiTendo bali de' triangoli CEH, CaH, che in- 
torno agli angoli uguali in C vi è il lato comune 
C7/,ed il raggio CE = CA; dunque eflendo an- 
cora DE=EA, P angolo II EA = HAE—ADE, 
però fono limili pure Ì triangoli ADE ,ed E AH, 
onde AD • AEs-.AE ■ AH, ed il quadratogli 
= D A H ; dunque DC 1 -+ A E 1 = A D lì -t D A H 
= AD 1 ; onde il quadrato dei laro dei pentago- 
no è uguale al quadrato del raggio col quadrato 
del decagono. Il che ecc. 

CoHOLlxARJ. 

I. Tirate le linee DO, AO, farà l'angolo DO A 
c= eflendo l'uno, e 1' altro doppio ài EOA, 

e ficcome gli angoli fopra la bafe del triangolo ifo- 
fcele DO A, cioè ODA ,edOAD fono doppi dell' 
angolo verticale DO Ai cosi ancora nel triangolo 
ifofcele ECA gli angoli CAE, e CEA fono riafeu- 
rjo di eflì il doppio dell' angolo AC E; dunque ef- 
fondo DEC = CEA.foà DEC = %ACE; ed 
è = ACE -+ EBA, dunque bifogna, che Ila 
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A'CE = EBA; e però i lati CE, ed EB fono 
ugnali; ficchè BEè uguale al raggio del cerchio CE. 

IL Similmente, effendo CAE= 1 ACE= 2 AB E; 
ed uguale agli angoli ABE — f- AEBi dunque 
A2E = yj£fl,ed il lato AB = AE = ED; 
onde ancora CB = DB, effèndo quello, e quel- 
lo uguali alla Comma di un raggio circolare , e 
di un lato del decagono. 

III. Quindi li triangoli CES, BA E fono li- 
mili, efìèndo l'angolo AEB = ECB.& l'ango- 
lo B comune; dunque CB ■ BE :.- BE ■ AB, e 
CBA = BE 1 = al quadrato del raggio CA 1 
= BE 1 ; onde la retta comporta inlìeme col rag- 
gio circolare, e col lato del decagono, come 
fono OS, e CB, eflèndo CBA =CA 1 , c BDE 
= BE 1 , è divifa in eftrema, e media ragione; 
e così vicendevolmenre , fe una retta lì divide 
in efirema, e media ragione.il maggior feg men- 
to può prenderli per raggio d' un cerchio , e farà 
il fegmento minore uguale al laro 67 un decago- 
no da ifcriverfi nel medeiimo cerchio . 

PROPOSIZIONE XVIIT. 

Defcrivere nella sfera un Jòlida regolare com- 
pre/i da venti triangoli equilateri , il quale dicefi 
Icofaedro. 

i 

PEr lo centro C della sfera fatto il cerchio BGD, 
rirato U diametro BCE, e pollagli perpen- 
dicolare la retta B N= BE, fi tiri la retta CN, 
fegante la periferia in A , c D , quindi tirate le per- 
pendicolari al diametro AFS, e DRG, li fac- 
ciano paffare per effe due piani perpendicolari 
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almedefìmo cerchio, che faranno iicerchj^OJi, 
DHGM, ed in elfi defcrivanfi dal punto A, e 
dal punto Z> fi pentagoni AOPQL, DIHKM, 
ed a tutti i loro angoli li connettano le rette 
AH, HO, 01, IP, PD.DQ^ QM,Ml,LK, 
KA ; ed a' termini 3, £ del diametro fi con- 
giurano pure le rette AB ,OB,PB, Q_B ,LB, 
e le rette ED, EI, EH, EK, EM. Quindi ne 
rifulteràil folido regolare da venti triangoli equi- 
lateri uguali comprefo/ Imperocché eflendo BN 
dupla del raggio BC, farà pure «4f dupla di CF, 
e petò — RF, e congiunta -4G,fari AFRG un 
quadrato) e tirate \&GH, GK, che farebbero 
lati del decagono infcritto nel cerchio DHGM, 
eflendo AK l =i AG>-tGK\ed ancora AH 1 — AG* 
~+ GH 1 , ma GH, Gif, fono uguali , adunque A£ 
=AH,zA AG è uguale al raggio Gfi.il di cui qua- 
drato col quadrato del iato del decagono uguaglia 
il quadrato del lato del pentagono infcritto ( per la 
prop. 17. )ne fegue, che tanto AK, che AH=KH,. 
onde A HK è un triangolo equilatero , e cosi gli al- 
tri interpoili fra quefti due cerchj faranno pure 
triangoli di lati uguali; ed eflendo AP'^EFB 
z=RBF=RF 1 ,URB èdivifainFcon efìrema, 
c media ragione. onde perii Coroll. 3. della Prop. 
17, efiendo RF= A F raggio del cerchio AO S L , 
deve effereFB uguale al lato di un decagono dairt 
fcriverfi in elfo cerchio i dunque AB è pure uguale 
al Iato dell' infcritto pentagono AO, eflendo tan- 
to A 0; che A B'=AF'-^FB',e cosi tutte I" al- 
tre rette OB, PB &c. faranno uguali a' detti 
lati del Pentagono ; e fimilmente dall' altra par- 
te le rette ED, EI &c. uguagliano ciafeun la- 
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to DI, IH &o dunque è ancora vero, che que- 
fti termini fono triangoli cquilareri, uguali tra 
loro, e con cìafcuno d: quelli intercetti fta li due 
cerchj ; però riefee in tal maniera fattoi' Icofaedro 
contenuto da venti triangoli uguali tra loro , eri 
equilateri . Il che &c. 

Corollari. 
I. Il quadrato della sfera al quadrato del lato 
dell' Icosaedro , cioè /ÌD ! ad AB*, Ha. comeemque 
con la radice di cinque , a due , cioè :; 5 — t-v's 

- 1,0 pure:: lo - j — \/j ( perchè il prodotto 
dell' eftreme a; 5 \/T — 5 vT — 5 = 
che è il prodotto delle medie ) U che li pruova , 
perchè eflèndo AF doppia di FC , farà AF* 
= 4 FC, e però AC ■ CF' 5 - 1 , e cosi 
ancora AD*- AG*; edAG*- GH* I • 3 — vT. 

(eflendo AG — t- GH la fomma del raggio del 
cerchio GHD, e del lato del decagono infcritco 
in elfo, come una retta divifa in efhcma.c me- 
dia ragione ; onde facendo effa fomma = *, ed 

AG=s 1 , faià GH = x — i"-^- dunque xx 

— * = 1 , ed aggiunto * di quà , e di là.rie- 
fee xx — *-+-ì = i— h j=3Ì, e prefane 
la radice x — 4 — ~ onde x = 5lCT^±1 p ero 

gh=x~~ i = ^Lzt l _ , = VT- 1 - Irri 
1 ■ 1 - 



Digitized by Google 



176 Instituzioni 

«ìrl^T^i^L) ed aggiuntovi^* 
= l , ne riefce AG'-+ GtT= i -+ ? 

M *-+ Lzrv_T = ?-vT = ah*=ab % , 

dunque ^Z) 1 - ^B' ■ = S - *~ V ' i - io -5 

II. 11 quadrato del lato della Piramide eflendo 
al quadrato del diametro della sfera come x. a 
3 i e di quello diametro il quadrato , a quello 
del lato dell' Icofaedro, eflendo , come 5 -+ y/ j 

■ a ì : dovrà per analogia perturbata eflère il 
quadrato del Iato della Piramide al quadrato del 
lato dell' Icofaedro , come 5 -+ y^T ■ a 3. 

III. Eflendo poi il quadrato del lato dei cubo 
al quadrato del Iato della piramide , come i.ai, 
cioè come 3 a 6 e il quadrato di quello al qua- 
drato del lato dell' icofaedro, come 5— t- Wa 3 , 
farà il quadrato del lato del cubo a quello del 
lato dell' Icofaedro, come s v^T" a °** 

IV. E perchè il quadrato del lato dell' Ottae- 
dro a quello del lato Cubico è come 3 a 1 ,, 
cioè come 6 a 4, e quello a quello del lato dell' 
Icofaedro, come 5 — i-^S a tì < far» P Bre 
quadrato del lato deli' O:taedro a quello del la- 
to dell' Icofaedro, come 5 -f V ; 34. 

V. II quadrato dei lato del Dodecaedro al qua- 
drato del latodeU'icofaedro.coms * "^^ -an 

imperocché il quadrato del Iato dell' ottaedro , 
al quadrato del lato del dodecaedro è come una 
retta 
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retta a due terzi della minor porzione, con cui 
fia divifa fecondo I' eftrema , e media ragione ; 

cioè come i a i — ^J^A. ( perehè fe una li- 
nea fi f a = 1 , divifa in detta eftrcma, e me- 
dia ragione , ha la porzione maggiore = </y — ] , 
ónde la rimanente minor porzione =2 — v' S 
— *■ 1 = j — -Vs , onde li fuoi due terzi fono 

= a — ; )ed il quadrata del lato dell' Ico- 
faedro al quadrato del lato dell' ottaedro è come 4. 
a 5 — •■ V~S • dunque il quadrato del iato dell' Ico- 
faedro al quadrato del lato del dodecaedro è in 
ragione compofta di z. a * — "f , e di 4. a ? 
-+VT" ' delle quali ridilla la ragione di 8 - lo 

o come 1 a ^ - " . V ^ .■ dunque convertendo, il 

qnadrato del lato del dodecaedro aljuadrato del 

lato deli' Icofaedro è come * ~~ ^- s - a ». 

i 

PROPOSIZIONE XIX. 

In un cerchia B D K , che fia uguale al maggio- 
re ài una sfera , defertvere tutti ì lati de' cinque 
fìliii regolari , che in efa sfera fùjfono infcri- 
vcr/t, 

SI tiri i] diametro BCE, e dal centro C fi alzi 
perpendicolare il raggio Cf£, cui fi tiri pa- 
rallela 3tf = BÈ, ed al centro C congiunta la 
NC, che feghi la periferia ne' punti A, D, fi 
M con- 
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Conduca pure la .4 F perpendicolare al diametro, 
e priia la Si uguale alla terza parte del dia- 
nit tro , fi alzi pure la perpendicolare Z/7, legan- 
te CN in I, e dal punto / fi tiri IG perpen- 
dicolare alla AD; poicia lì congiungano le rette 
EH, USi, EK, AG, ed AB, quelle faranno i 
lari di detti iblidi regolari, che in detta sfera 
fofibno ifcriverfi. Imperocché, efTendo il qua- 
drato del diametro della sfera BE al quadrato 
del lato della Piramide come } a a , cioè come 
SE ad Eh, nella qual proporzione è il qua- 
drato dì BE al quadrato di EH, però il lato 
della Piramide farà uguale alla retta EH . 

Ed eflendo il quadrato del diametro BE al 
quadrato del lato del cubo, come j • i t: £5 
. BL RE" ' BH\ bilógna pure Ha BH il la- 
to del cubo. 

Ma il quadrato del diametro BE al quadra- 
to del laro dell'ottagono è come i • 1 :: BE 
• EC i: BE' ■ EK'; dunque EK è il lato dell' 
ottaedro - 

E perche il quadrato del diametro della sfe- 
ra al quadrato del lato del dodecaedro è come 

i. ad i — ' farà AG il lato del dodecaedro, 

5 

perchè elTendo EN dupla di BC, però BN 1 , 
= 4 PC onde £V-f BC — 5 ffC* = CN* ' 
foche polla BC = 1 , la CN = y/ 5 . ed ef- 
fendo BL ■= ~ BE = ~ BC , la CL = f CB, 

e la CI =2 } = onde "di = JC 
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= 1 , la CA — CI= 1 — Ì^L — AI, però 
DA — 2, ad AI, è come s ad i — ^J- ( ed 

eflèndo DA un diametro = EB, ed ancora 
DA 1 ■ AG':: DA ■ A I , perciò A G è iiiarodel 
dodecaedro > eil'endo il quadrato del diametro 
delia sfera AD al quadrato di AG, come i. ad i. 

_ vT. 
5 

Il lato pofeia dell' Icofaedro è AB, come ap- 
parile dalla co trazione della precedente pro- 
porzione; però le rette EH,BH,EK, AG, AB, 
fono i Iati de' cinque folidì regolari, che poiìo- 
no infcriverfi in detta sfera. 11 che &c. 

COB.OLI.AKJ. 

I. Il lato della Piramide EH è il maggiore 
di rutti, ed il laro AG del dodecaedro e iì mi- 
nimo di ciafeuno . 

IL II lato dell' ottaedro EKc maggiore del la- 
to BH del cubo, e quello è pur maggiore del 
lato AB dell' Icofaedro. 

III. I quadrati del lato della Piramide EH, 
e del lato BH del cubo.prelt inlieme , fono u- 
guali al quadrato del diametro BE della sfera. 

PROPOSIZIONE XX. 
Ninno altro filido regolare pud averfi, oltre lì 
cinque addotti per infcriverfi nella sfera . 

IMperocchè f angolo folido deve eETere cofti- 
tuito almeno con tre angoB piani , o con più di 
M i elfi 
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cITi , ma però minori di quattro retti ; dunque l' an- 
golo de' triangoli equilateri eiTendo uguale a due 
terzi dì un retto, non poflòno fare un angolo 
folido le non tre di e(Ti,come nella Piramide; 
o quattro de'medefimi, come nell'ottaedro, o 
al più cinque , come nelP Icofaedio; ma non già 
fei di elfi , che farebbero quattro retti . L' ango- 
lo de' quadrati edendo retto , folamcntc tre di efiì 
polTono fare 1' angolo folido nel cubo, perchè 
quattro farebbero uguali a quattro retti . L' an- 
golo del Pentagono euendo uguale ad un retto 
con la quinta parte di elio, poflono folaménce 
tre di tali angoli fare l'angolo lòlido del dode- 
caedro, 'e non quattro di elfi, che farebbero mag- 
giori di quattro retti; perciò folamente quelli 
cinque fo lidi regolari poffono riulcirtie . Ilchcdo- 
vea dimoftrarfi. 

Corollari. 

I. Non poflbìio però farli folidi regolari di al- 
tri piani comprefi da maggior numero di lati 
uguali, ed uguali angoli, perchè 1' cfagono ha 
J' angolo ugnale ad un rerzodi quattro retti; on- 
de tre angoli dell' efagono equivagliono a quat- 
tro retti, e però non poflono fare un folido; e 
gli altri piani regolari di maggior numero di lati 
avendo l'angolo maggiore di quello dell' efagono, 
molto meno pofiono fare 1' angolo folido. 

H- Si porrebbero inferivate però nella sfera 
alrri folidi , ma irregolari, o. comprefi da figure 
tutte diverfe, o da alcune uguali, e tra fe fi- 
mili, ma da alrre di forte divetfa uguali , e li- 
mili tra di le: Per efempio, fi porrebbe in due 
pa- 
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paralleli , ed uguali circoli della sfera defcriver- 
ci due limili poligoni regolari , di qualunque nu- 
mero di lati; e ria qnallivoglia annoio dell'uno 
tirate le rette a' termini di qualunque lato deli' 
altro poligono co ntrap pollo , (i faranno altret- 
tanti triangoli limili , quanti fono i lati d' ambi- 
due i poligoni , onde ne riufeirà un folido cosi 
infcritto nella sfera; ed ancora in tre circoli u- 
guali, fatti col diametro de lati d'un triangolo 
equilatero infcritto nel cerchio maggiore della 
sfera. , e per pendicela ri al piano di elfo , dclcrì- 
vendo tre poligoni limili , ed uguali , e pofeia 
fatti li triangoli col lato di effi poligoni , e con 
le rette tirate da' loto termini agli angoli dell' 
oppoilo poligono , ùmilmente ne riufeirà un al- 
tro Iblido infcritto nella sfera &c. Ma quelli non 
dicotili folidi regolari , non avendo tutti i piani 
limili, ed uguali, ma folamente alcuni limili d' 
una fpecie, altri d'un altra . 

AVVERTIMENTO. 
Mohilìime altre proprietà de' folidi potreb- 
bero qui aggiungerli ; ma troppo lunghe riufeì- 
rebbero quelle Inftituzioni ; ficeome ancora del- 
ie piane figure potrebbero efporfi molti altri Teo- 
remi, che io ne' miei fcritti ho più volte di- 
moflratì ; ma; non ho filmato bene 1' aggiun- 
gerli tutti in queflo Trattato, che ora final- 
mente voglio,che ila efattamente il lincerò . 

IL FINE. 
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Pag. 3;. verfo 17. B D F DBF 

jl-! ì. fono due retti fono uguali a dui 

31. !" angolo Cj^Z l'angolo CLA 

1. retti angoli rettangoli 

iiS. ar. dagli degli 

161. 17. akmìAE altezza ER 
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